
EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
recante  ulteriori  misure  urgenti  per  l'attuazione  del  Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) (2598) 
 

SEGNALATI AL GOVERNO DAI GRUPPI  
DI MAGGIORANZA  (8 giugno ore 17.30) 

1.4
Ricciardi

Al comma 1, dopo le parole: «della pubblica amministrazione», aggiunge-
re le seguenti: «e relative a strumenti e tecniche di progettazione e partecipa-
zione a bandi nazionali ed europei, nonché alla gestione dei relativi finanzia-
menti.».
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Art. 2

2.2
Toninelli, Pavanelli

Al comma, 1, capoverso "Art. 35-ter", comma 2, sostituire le parole: «un
indirizzo PEC», con le seguenti: «un indirizzo di posta elettronica o un domi-
cilio digitale»

2.3 (testo 2)
Mantovani, Croatti

Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Dal

1° novembre 2022 le medesime amministrazioni, nonché le Regioni e gli enti
locali, utilizzano il Portale per tutte le procedure di assunzione a tempo deter-
minato e indeterminato e per la pubblicazione dei bandi per il reclutamento
e per la mobilità.»;

            b) dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. A partire dal 2023 la pubblicazione delle procedure di reclu-
tamento sui siti istituzionali e sul Portale unico del reclutamento esonera le
amministrazioni pubbliche inclusi gli enti locali dall'obbligo di pubblicazione
delle selezioni pubbliche nella Gazzetta ufficiale.»

            c) al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «sulla base
di elenchi di nominativi scelti tra soggetti», con le seguenti: «sulla base di
elenchi di nominativi scelti mediante sorteggio tra i soggetti in possesso».

2.9
Vitali

All'articolo 2, comma 7, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma
1» inserire le seguenti:

        «e prevedono anche la partecipazione di soggetti in possesso di requi-
siti di comprovata professionalità ed esperienza, tra cui anche specialisti in
psicologia del lavoro e risorse umane.»
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Art. 3

3.1
Bernini, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Giro, Alderisi, Aimi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani,
Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Mallegni, Mangialavori,
Alfredo Messina, Modena, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,
Ronzulli, Saccone, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vono

Al comma 1,  capoverso «Art. 35-quater», nel comma 1, alinea, dopo le
parole "comma 5" inserire le seguenti: "ed esclusi quelli relativi al personale
di cui all'articolo 3,"

3.2
Vattuone

Al comma 1, capoverso «Art. 35-quater», nel comma 1, alinea, dopo le
parole " di cui all'articolo 35, comma 5,", inserire le seguenti: "esclusi quelli
per l'assunzione del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia,"

3.3
Vitali

Al comma 1, capoverso "Art. 35-quater", comma 1, lettera a), apportare
le seguenti modifiche:

        a) al primo periodo dopo le parole: «lingua straniera» sono inserite
le seguenti: «ai sensi dell'articolo 37»;

            b) il secondo periodo è sostituito con il seguente: «Le prove di esa-
me sono finalizzate ad accertare il possesso delle competenze, intese come
insieme delle conoscenze e delle capacità logico-tecniche, comportamentali
nonché manageriali, per i profili che svolgono tali compiti, che devono essere
specificate nel bando e definite in maniera coerente con la natura dell'impie-
go. Per profili iniziali e non specializzati, le prove di esame danno particolare
rilievo all'accertamento delle capacità comportamentali, incluse quelle rela-
zionali, e delle attitudini;»;
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3.7
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

           - alla lettera c), sopprimere le parole: "anche da imprese e soggetti
specializzati in selezioni del personale";

            - alla lettera d), dopo le parole: "esperienze lavorative pregresse e
pertinenti" aggiungere le seguenti: "anche presso la stessa amministrazione".

3.10
Quagliariello

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        1-bis. In relazione all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e, in particolare, alle accresciute esigenze di celerità in ordine all'appli-
cazione dell'articolo 38, comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, il Ministero dell'università e della ricerca si avvale del Centro di Infor-
mazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche - CIMEA per l'adozio-
ne dei provvedimenti di riconoscimento finalizzato dei titoli di studio esteri di
formazione superiore e di rilascio dei pareri, ove prescritti. A tal fine, il Mini-
stero dell'università e della ricerca stipula con il CIMEA apposita convenzio-
ne triennale rinnovabile. All'onere derivante dall'attuazione presente comma ,
determinato in 800.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, nel-
l'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2022, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero dell'università e della ricerca.".
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3.13
Alfieri

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.
18, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 99-bis, primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 26 della legge 1° feb-
braio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni.";

        b) all'articolo 155, primo comma, dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: "Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 26 della legge 1°
febbraio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni.".

        3-ter. All'articolo 35, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dopo le parole "Presidenza del Consiglio dei Ministri" sono inserite
le seguenti ", il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale".»

3.19
Croatti, Mantovani, Pavanelli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di accelerare le procedure di assunzione, per l'anno
2022, è facoltà degli enti locali, fermo restando l'obbligo di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale e nei siti istituzionali, di utilizzare ulteriori forme di
pubblicazione delle selezioni pubbliche.»

3.20 (testo 2)
Marcucci, Parrini

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        "4-bis. All'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2024".

        4-ter. A decorrere dall'anno 2022, la spesa di personale relativa agli
arretrati dei rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, riferita alle an-
nualità precedenti all'effettiva erogazione, non rileva ai fini della verifica del
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rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58. La medesima spesa non rileva altresì ai fini dell'impie-
go delle percentuali massime di incremento annuale della spesa determinate
dai decreti ministeriali di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58."

3.25
Pagano, Mallegni

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        "7-bis. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici, i periodi di ser-
vizio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazio-
ne professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati
a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        7-ter. Salvo quanto previsto al successivo comma 10, il rapporto di
lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che
nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti
sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        7-quater. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo
di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei
quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio
sanitario nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende
termali senza vincolo di subordinazione."
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3.0.1
Toninelli, Garruti, Mantovani, Santangelo, Perilli, Romano,
Pavanelli, Lomuti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Misure di attuazione della Missione 1, Componen-

te 1.2 modernizzazione della pubblica amministrazione)

        1. Al fine di garantire la piena attuazione della missione M1 C1.2, Ri-
forma 2.3 "Competenze e carriere" del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nelle more della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
con l'obiettivo di garantire condizioni di lavoro trasparenti, favorire la pro-
duttività e l'orientamento ai risultati, conciliare le esigenze delle lavoratrici
e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazio-
ni, provvedere al miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita
professionale e vita privata, il lavoro agile è una delle modalità ordinarie di
svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        2. All'articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al terzo periodo, le parole: «15 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «40 per cento»;

            b) al quarto periodo, le parole: «15 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «20 per cento».

        3. Le disposizioni dell'articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n.77, continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2022.»
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Art. 4

4.3
Vitali

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

        "b) al comma 7, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Le pub-
bliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo ob-
bligatorio, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli
o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, la cui durata e
intensità sono proporzionate al grado di responsabilità e nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell'etica pubblica e sul
comportamento etico."

Art. 5

5.1
Pillon

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 23
marzo 1981, n. 91, si prevede che:

        a) l'iscrizione e la partecipazione a competizioni, campionati e gare
sportive nelle categorie femminili sono riservate a persone di sesso biologico
femminile al momento della nascita.

        b) l'iscrizione e la partecipazione a competizioni, campionati e gare
sportive nelle categorie maschili sono riservate a persone di sesso biologico
maschile al momento della nascita.

        1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano alle seguenti
categorie di soggetti:

        a) coloro che, in quanto tesserati alle federazioni sportive nazionali,
alle discipline associate ed agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), praticano un'attività sportiva
che i suddetti enti qualificano come agonistica;
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            b) gli studenti che partecipano a tutte le fasi dei Giochi della Gio-
ventù;

            c) gli studenti che svolgono attività fisico-sportive organizzate da-
gli organi scolastici nell'ambito delle attività parascolastiche;

            d) coloro che partecipano ai Giochi sportivi studenteschi in tutte le
fasi;

            e) coloro che svolgono attività organizzate dal CONI, da società
sportive affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline associate,
agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, e che non siano con-
siderati atleti agonisti ai sensi del decreto del Ministro della sanità del 18 feb-
braio 1982;

            f) coloro che svolgono attività sportiva dilettantistica in forma as-
sociata in associazioni sportive, riconosciute o non riconosciute.

        1-quater. È fatto obbligo al CONI, alle federazioni sportive nazionali,
alle discipline associate, agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CO-
NI, agli organi scolastici che organizzano attività fisico-sportive, alle società
sportive affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle associazioni sportive
riconosciute o non riconosciute, di osservare e a far rispettare le previsioni di
cui al comma 1-bis.

        1-quinquies. Ogni soggetto che risulti privato di un'opportunità spor-
tiva o subisca un danno diretto o indiretto a causa di una violazione delle pre-
visioni di cui al comma 1-bis ha facoltà di agire giudizialmente per il risarci-
mento del danno nei confronti dei soggetti responsabili.

Art. 6

6.2
Pagano, Schifani, Fazzone, Giro

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera b), capoverso «1-quater», aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «L'avvio delle procedure di mobilità, per quanto concer-
ne la Presidenza del Consiglio dei Ministri, dovrà effettuarsi sulla base dei
posti disponibili previa immissione nei ruoli delle unità di personale già ri-
tenute idonee ad esito di procedure di mobilità avviate nel 2019, secondo le
graduatorie vigenti e fino al loro completo esaurimento o, almeno, fino al 31
dicembre 2024, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019,
n. 56. »;
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            b) al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « mentre per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in via prioritaria,
del personale idoneo ad esito di procedure già avviate, come introdotto dal
comma 1-quater del presente articolo».

6.3
Valente, Fedeli

Al comma 1, lettera b), capoverso "1-quater", aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: "L'avvio delle procedure di mobilità, per quanto concerne la
Presidenza del Consiglio dei ministri, deve effettuarsi sulla base dei posti di-
sponibili e previa immissione nei ruoli delle unità di personale già ritenute
idonee all'esito di procedure di mobilità avviate nel 2019, secondo le gradua-
torie vigenti e fino al loro completo esaurimento ovvero fino al 31 dicembre
2024, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56".

6.8 (testo 2)
Pirovano, Augussori, Calderoli, Riccardi, Emanuele Pellegrini,
Pittoni, Saponara, Alessandrini

           Al comma 1, lettera b), capoverso 1-quinquies sostituire le parole:
", o presso le Unioni di comuni per i Comuni che ne fanno parte" con le se-
guenti: ", o, per gli enti locali, ai comandi o distacchi motivati da esigenze
temporanee fino a 12 mesi, o da esigenze sostitutive di posizioni relative a
funzioni infungibili ovvero personale comandato o distaccato in base a dispo-
sizioni di legge. La disposizione di cui al primo periodo non si applica altresì
ai comandi o distacchi presso le Unioni di Comuni o le convenzioni di cui
all'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i Comuni che
ne fanno parte. Per i Comuni e le Città Metropolitane la percentuale indivi-
duata al primo periodo è riferita al numero complessivo di posti non coperti
nella dotazione organica."

6.13 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera b), periodo 1-quinquies, sostituire le
parole: ", o presso le Unioni di comuni per i Comuni che ne fanno
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parte" con le seguenti: ". Le disposizioni del presente comma non si
applicano agli Enti locali.";

            2) dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. Al fine
di potenziare la capacità amministrativa delle strutture che gestiscono
gli appalti degli enti locali è comunque consentito il passaggio diretto
di dipendenti di enti territoriali appartenenti a una qualifica corrispon-
dente e in servizio presso altre amministrazioni, che facciano doman-
da di trasferimento alle centrali di committenza degli enti locali e alle
stazioni uniche appaltanti delle province e delle città metropolitane."

6.17 (testo 3)
Manca, D'Alfonso

All'articolo 6, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2 dopo le parole: «I comandi o distacchi» inserire le
seguenti: «del personale non dirigenziale»

            b) al comma 3, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «per
il personale non dirigenziale».

        c) dopo il comma 8, inserire i seguenti: «8-bis. Al fine di potenziare
le misure volte a dare attuazione al PNRR nell'ambito degli specifici ambi-
ti di competenza, Il personale dell'Istituto nazionale digeofisica e vulcanolo-
gia (INGV) già inquadrato nel ruolo ad esaurimento previsto dall'articolo 6,
comma 7, del decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381 entro il termine 
di 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, può optare per il passaggio nei ruoli dei ricercatori e tecnologi
con conseguente applicazione del contratto collettivo nazionale degli enti di
ricerca. Alla copertura dei costi connessi al passaggio nei ruoli dei ricercato-
ri e tecnologi, quantificati in euro 21.140,03 a decorrere dall'anno 2022, si
provvede a valere sulla quota di spettanza dell'Istituto nazionale digeofisica e
vulcanologia (INGV) di cui al primo periodo della lettera a) dell'art. 1, com-
ma 310 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. L'inquadramento del personale
nei primi due livelli di ricercatore e tecnologo è disciplinato ai sensi dell'art.
11, comma 3-ter del d.lgs. 218/2016. I ricercatori geofisici del ruolo ad esau-
rimento sono inquadrati nel ruolo dei ricercatori e tecnologi del terzo livello
degli enti pubblici di ricerca.

        8-ter. In coerenza con gli obiettivi connessi al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza in relazione al potenziamento della riscossione nazionale,
l'Agenzia delle entrate, limitatamente alle attività istituzionali da svolgere in
sinergia con l'Agenzia delle entrate - Riscossione ai sensi dell'art. 1, comma 
5-quater, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, può conferire incarichi dirigen-
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ziali a tempo determinato ai sensi dell'art. 19, comma 6, del decreto legislati-
vo 165 del 2001 a dipendenti di Agenzia delle entrate - Riscossione anche in
eccedenza delle misure percentuali previste dal predetto articolo 19, comma 6
e comunque nei limiti della dotazione organica complessiva dei dirigenti del-
l'Agenzia delle entrate. L'articolo 1, comma 24-quinquies, del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, è soppresso.»

            8-quater. A decorrere dall'anno 2022, al fine di incrementare le mi-
sure dell'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato per i dirigenti di
seconda fascia assegnati agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro del-
la Salute e alla Struttura tecnica di supporto presso l'Organismo indipenden-
te di valutazione della performance del Ministero della Salute, la dotazione
finanziaria destinata alle specifiche esigenze di cui all'articolo 9, comma 4 e
dell'articolo 11, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2013 n. 138 è incrementata di 50.180 euro. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del Programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.

        8-quinquies. Le spese per acquisto di beni e servizi delle amministra-
zioni centrali dello Stato finanziate con risorse derivanti dal PNRR, da pro-
grammi cofinanziati dall'Unione europea e da programmi operativi comple-
mentari alla programmazione comunitaria 2014/2020 e 2021/2027, non rile-
vano ai fini dell'applicazione dei relativi limiti di spesa previsti dalla norma-
tiva vigente. Al fine di agevolare il più tempestivo ed efficiente sviluppo del-
l'attività giurisdizionale, consultiva e di controllo sull'impiego dei fondi rela-
tivi al PNRR e al PNIEC, fino al 31 dicembre 2026 il Consiglio di Stato e la
Corte dei Conti, fermo restando il conseguimento dei risparmi di spesa pre-
visti a legislazione vigente, adottano le misure di contenimento relative alla
gestione della spesa di parte corrente, di cui all'articolo 1, commi da 590 a
613, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel rispetto della indipendenza
organizzativa costituzionale e dell'autonomia finanziaria ad essi riconosciute.
Resta in ogni caso precluso l'utilizzo degli stanziamenti preordinati alle spese
in conto capitale per finanziare spese di parte corrente.

        8-sexies. In coerenza con gli obiettivi di potenziamento della capacità
amministrativa di cui al presente decreto anche al fine di assicurare l'attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le amministrazioni dello Stato
e le Regioni, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 28 e 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fermo restando quanto previsto, con ri-
guardo al personale che non partecipa alla prova concorsuale di cui al comma
2-ter, dagli articoli 23 e 28-bis del medesimo decreto legislativo, possono at-
tivare, entro il 31 dicembre 2022, nel limite del 50 per cento delle vigenti fa-
coltà assunzionali e nell'ambito della dotazione organica, procedure straordi-
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narie di inquadramento in ruolo del personale che sia già un dipendente pub-
blico a tempo indeterminato e che, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, si trova presso una amministrazione in-
dicata al presente comma in posizione di aspettativa per incarichi conferiti ai
sensi dell'articolo 19 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        8-septies. L'inquadramento in ruolo di cui al comma 8-sexies avviene
nella posizione ricoperta presso l'amministrazione dello Stato o la Regione
dove è stato conferito il predetto incarico ai sensi dell'articolo 19 del mede-
simo decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previo superamento di una
procedura concorsuale il cui bando, in coerenza con l'articolo 28 comma 1-
ter, quarto periodo, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, defi-
nisce gli ambiti di competenza da valutare e prevede una prova scritta e orale
di esclusivo carattere esperienziale in modo da assicurare la valorizzazione
dell'esperienza maturata nello specifico settore di svolgimento dell'incarico
espletato. A tal fine i citati bandi sono predisposti a cura del Dipartimento
ovvero, ove sia diversa dal Dipartimento, dell'articolazione ministeriale all'in-
terno della quale il personale di cui al primo periodo presta la propria attività
lavorativa. In alternativa, i citati bandi possono essere predisposti a cura del
Dipartimento ovvero della struttura che si occupa degli Affari Generali. Pres-
so le medesime strutture di cui al secondo periodo ovvero terzo periodo sono,
altresì, tenute per il rispettivo personale le prove concorsuali di cui al presen-
te comma. Con riguardo alle amministrazioni regionali, le modalità di svol-
gimento della procedura concorsuale di cui al presente comma sono stabilite,
in coerenza con il presente comma, con apposito provvedimento secondo i
rispettivi ordinamenti.

        8-octies. Il personale che, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ricopre incarichi di direzione di uffici
dirigenziali generali o equivalenti e che non partecipa alla prova concorsuale
di cui al comma 8-septies, con il transito nel relativo ruolo per effetto di quanto
previsto dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo30 marzo 2001 n. 165,
è inquadrato, comunque, in una posizione precedente a quella ricoperta dal
personale che, avendo superato la prova concorsuale di cui al comma 8-sexies,
è transitato nel ruolo in un momento temporale anteriore, fatto salvo il caso
in cui tale ultimo personale ricopre incarichi di direzione di uffici dirigenziali
generali o equivalenti da un periodo precedente .

6.18
Vitali

Al comma 2 sostituire le parole «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».
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        Conseguentemente, al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

        a) le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite con le seguenti: «31
dicembre 2023»;

            b) le parole: «, che alla data del 31 gennaio 2022 si trovava in
posizione di comando o distacco,» sono soppresse.

6.25
Faraone, Sbrollini

Al comma 8, le parole «fino al 30 giugno 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino al 30 settembre 2022».

6.26
Russo

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

        «8-bis. Il periodo di durata massima relativo a uno o più contratti di
lavoro a tempo determinato, di cui all'articolo 29, comma 3-bis, primo perio-
do, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è incrementato di ulteriori
12 mesi».

Art. 7

7.13 (testo 2)
Comincini

        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a. al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        0a) all'articolo 1, comma 15, è aggiunto in fine il seguente periodo:
"Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del presente
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comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267";

a. dopo il comma 2, aggiungere, i seguenti:

            «2-bis. Al fine di garantire la continuità delle attività di coordina-
mento istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo degli inter-
venti previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza e di non pregiudicare
la funzionalità delle strutture amministrative interessate, i contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati dalle amministrazioni centrali all'esito della pro-
cedura di reclutamento di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.
113 si trasformano, alla scadenza del relativo rapporto, in contratti di lavoro
a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di
personale di ciascuna amministrazione.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari ad euro 36.500.000
annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

                   «2-bis. In coerenza con gli obiettivi di potenziamento della ca-
pacità amministrativa di cui al presente decreto anche al fine di assicurare l'at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le amministrazioni dello
Stato e le Regioni, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 28 e 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fermo restando quanto previsto,
con riguardo al personale che non partecipa alla prova concorsuale di cui al
comma 2-ter, dagli articoli 23 e 28-bis del medesimo decreto legislativo, pos-
sono attivare, entro il 31 dicembre 2022, nel limite del 50 per cento delle vi-
genti facoltà assunzionali e nell'ambito della dotazione organica, procedure
straordinarie di inquadramento in ruolo del personale che sia già un dipenden-
te pubblico a tempo indeterminato e che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, si trova presso una amministrazione
indicata al presente comma in posizione di aspettativa per incarichi conferiti
ai sensi dell'articolo 19 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

                   2-ter. L'inquadramento in ruolo di cui al comma 2-bis avviene
nella posizione ricoperta presso l'amministrazione dello Stato o la Regione
dove è stato conferito il predetto incarico ai sensi dell'articolo 19 del mede-
simo decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previo superamento di una
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procedura concorsuale il cui bando, in coerenza con l'articolo 28 comma 1-
ter, quarto periodo, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, defi-
nisce gli ambiti di competenza da valutare e prevede una prova scritta e orale
di esclusivo carattere esperienziale in modo da assicurare la valorizzazione
dell'esperienza maturata nello specifico settore di svolgimento dell'incarico
espletato. A tal fine i citati bandi sono predisposti a cura del Dipartimento
ovvero, ove sia diversa dal Dipartimento, dell'articolazione ministeriale all'in-
terno della quale il personale di cui al primo periodo presta la propria attivi-
tà lavorativa. In alternativa, i citati bandi possono essere predisposti a cura
del Dipartimento ovvero della struttura che si occupa degli Affari Generali. 
Presso le medesime strutture di cui al secondo periodo ovvero terzo periodo
sono, altresì, tenute per il rispettivo personale le prove concorsuali di cui al
presente comma. Con riguardo alle amministrazioni regionali, le modalità di
svolgimento della procedura concorsuale di cui al presente comma sono stabi-
lite, in coerenza con il presente comma, con apposito provvedimento secondo
i rispettivi ordinamenti.

                   2-quater. Il personale che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, ricopre incarichi di direzione di
uffici dirigenziali generali o equivalenti e che non partecipa alla prova con-
corsuale di cui al comma 2-ter, con il transito nel relativo ruolo per effetto
di quanto previsto dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo30 marzo
2001 n. 165, è inquadrato, comunque, in una posizione precedente a quella
ricoperta dal personale che, avendo superato la prova concorsuale di cui al
comma 2-bis, è transitato nel ruolo in un momento temporale anteriore, fatto
salvo il caso in cui tale ultimo personale ricopre incarichi di direzione di uffici
dirigenziali generali o equivalenti da un periodo precedente.»

7.10
Caliendo, Vitali

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

        «2-bis. In coerenza con gli obiettivi di potenziamento della capacità
amministrativa di cui al presente decreto anche al fine di assicurare l'attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le amministrazioni dello Stato e
le Regioni, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 28 e 30, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e fermo restando quanto previsto, con ri-
guardo al personale che non partecipa alla prova concorsuale di cui al comma
2-ter, dagli articoli 23 e 28-bis del medesimo decreto legislativo, possono at-
tivare, entro il 31 dicembre 2022, nel limite del 50 per cento delle vigenti fa-
coltà assunzionali e nell'ambito della dotazione organica, procedure straordi-
narie di inquadramento in ruolo del personale che sia già un dipendente pub-
blico a tempo indeterminato e che, alla data di entrata in vigore della legge
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di conversione del presente decreto, si trova presso una amministrazione in-
dicata al presente comma in posizione di aspettativa per incarichi conferiti ai
sensi dell'articolo 19 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        2-ter. L'inquadramento in ruolo di cui al comma 2-bis avviene nella
posizione ricoperta presso l'amministrazione dello Stato o la Regione dove è
stato conferito il predetto incarico ai sensi dell'articolo 19 del medesimo de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previo superamento di una procedura
concorsuale il cui bando, in coerenza con l'articolo 28 comma 1-ter, quarto
periodo, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, definisce gli am-
biti di competenza da valutare e prevede una prova scritta e orale di esclusivo
carattere esperienziale in modo da assicurare la valorizzazione dell'esperienza
maturata nello specifico settore di svolgimento dell'incarico espletato. A tal
fine i citati bandi sono predisposti a cura del Dipartimento ovvero, ove sia
diversa dal Dipartimento, dell'articolazione ministeriale all'interno della qua-
le il personale di cui al primo periodo presta la propria attività lavorativa. In
alternativa, i citati bandi possono essere predisposti a cura del Dipartimento
ovvero della struttura che si occupa degli Affari Generali.  Presso le medesi-
me strutture di cui al secondo periodo ovvero terzo periodo sono, altresì, te-
nute per il rispettivo personale le prove concorsuali di cui al presente comma.
Con riguardo alle amministrazioni regionali, le modalità di svolgimento della
procedura concorsuale di cui al presente comma sono stabilite, in coerenza
con il presente comma, con apposito provvedimento secondo i rispettivi or-
dinamenti.

        2-quater. Il personale che, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ricopre incarichi di direzione di uffici
dirigenziali generali o equivalenti e che non partecipa alla prova concorsuale
di cui al comma 2-ter, con il transito nel relativo ruolo per effetto di quanto
previsto dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo30 marzo 2001 n. 165,
è inquadrato comunque, in una posizione precedente a quella ricoperta dal
personale che, avendo superato la prova concorsuale di cui al comma 2-bis,
è transitato nel ruolo in un momento temporale anteriore, fatto salvo il caso
in cui tale ultimo personale ricopre incarichi di direzione di uffici dirigenziali
generali o equivalenti da un periodo precedente.»

7.12
Taricco

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        "2-bis.Al fine di rafforzare gli uffici del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali preposti all'attuazione degli interventi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e assolvere ai connessi adempimenti in tema
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di monitoraggio, rendicontazione e controllo degli investimenti, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali è autorizzato, entro il limite di
spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2022, ad acquisire, attraverso l'attivazione
delle convenzioni previste dal Programma di gare strategiche ICT della socie-
tà Consip Spa, servizi professionali di assistenza tecnica per la trasformazio-
ne digitale, il data management, la definizione di strategie e soluzioni per il
cloud e per la cybersicurezza. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando, quanto a 3 milioni di euro, l'accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.

        2-ter. All'articolo 10 del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il comma 2 è
sostituito dal seguente: «2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni per
l'anno 2021 e 4 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-
tire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».

7.20 (testo 2)
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Saponara,
Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano,
Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. L'articolo 106 comma 1 lettera c) n. 1 del decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50 si interpreta nel senso che tra le circostanze indicate al 
primo periodo sono incluse anche quelle impreviste ed imprevedibili che alte-
rano in maniera significativa il costo dei materiali necessari alla realizzazione
dell'opera;

            2-ter. Nei casi indicati al comma 2-bis, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica, la stazione appaltante o l'aggiudicatario possono
proporre, senza che sia alterata la natura generale del contratto e fermo restan-
do la piena funzionalità dell'opera, una variante in corso d'opera che assicuri
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risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi dei materiali.»

7.21
Misiani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10, comma 7-quinquies, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 15, dopo le parole: "il Ministero dell'economia e delle finanze e la
società Cassa depositi e prestiti Spa." sono aggiunti i seguenti periodi: "Per
le medesime finalità, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro
delegato o il Sottosegretario delegato alle politiche spaziali e aereospaziali,
nel rispetto delle condizioni previste nella comunicazione della Commissio-
ne europea 2016/C 262/01, come richiamata dalla comunicazione della Com-
missione europea 2021/C 508/01, concernente gli orientamenti sugli aiuti di
Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio,
è autorizzato a sottoscrivere, fino a un ammontare pari a 90 milioni di euro,
quote o azioni di uno o più fondi per il venture capital, come definiti dall'ar-
ticolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, o di uno o più fondi che
investono in fondi per il venture capital, comprese quote o azioni di fondi per
il venture debt o di uno o più fondi che investono in fondi per il venture debt,
istituiti dalla società che gestisce anche le risorse di cui all'articolo 1, comma
116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. I rapporti tra le parti, i criteri e le
modalità degli investimenti sono regolati da un'apposita convenzione, anche
in relazione alla remunerazione dell'attività svolta. I rimborsi dei capitali in-
vestiti e qualsiasi ritorno sui medesimi, incluse le plusvalenze, sono versati
all'entrata del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri,
per essere riassegnati sul pertinente capitolo di spesa.»

7.22
Presutto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10, comma 7-quinquies, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 15, dopo il secondo periodo, aggiunti i seguenti: "Per le medesime
finalità, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato o il Sot-
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tosegretario delegato alle politiche spaziali e aereospaziali, nel rispetto delle
condizioni previste nella comunicazione della Commissione europea 2016/
C 262/01, come richiamata dalla comunicazione della Commissione europea
2021/C 508/01, concernente gli orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a
promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio, è autorizzato a
sottoscrivere, fino a un ammontare pari a 90 milioni di euro, quote o azioni di
uno o più fondi per il venture capital, come definiti dall'articolo 31, comma
2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, o di uno o più fondi che investono in fondi per il
venture capital, comprese quote o azioni di fondi per il venture debt o di uno
o più fondi che investono in fondi per il venture debt, istituiti dalla società
che gestisce anche le risorse di cui all'articolo 1, comma 116, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. I rapporti tra le parti, i criteri e le modalità degli inve-
stimenti sono regolati da un'apposita convenzione, anche in relazione alla re-
munerazione dell'attività svolta. I rimborsi dei capitali investiti e qualsiasi ri-
torno sui medesimi, incluse le plusvalenze, sono versati all'entrata del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, per essere riassegnati
sul pertinente capitolo di spesa.»

7.41 (testo 2)
Croatti, Mantovani

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. A decorrere dall'anno 2022, la spesa di personale relativa agli
arretrati dei rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, riferita alle an-
nualità precedenti all'effettiva erogazione, non rileva ai fini della verifica del
rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, nonchè ai fini dell'impiego delle percentuali massime
di incremento annuale della spesa determinate dai decreti ministeriali di cui
ai medesimi commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58.

        2-ter. Al fine di consentire agli enti locali di adeguare la propria strut-
tura organizzativa alle esigenze connesse alla attuazione dei progetti finanzia-
ti nell'ambito del PNRR, il limite del salario accessorio di cui all'articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, può essere incremen-
tato per l'anno in corso e per il successivo triennio nella misura massima del
30 per cento. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente com-
ma, per le attività non incentivabili con le risorse dell'articolo 113 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si provvede nel limite di 2 milioni di euro
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per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.36
Pirovano, Saponara, Alessandrini, Fregolent, Augussori, Calderoli,
Riccardi, Emanuele Pellegrini, Pittoni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. A decorrere dall'anno
2022, la spesa di personale relativa agli arretrati dei rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, riferita alle annualità precedenti all'effettiva eroga-
zione, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai
commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. La medesi-
ma spesa non rileva altresì ai fini dell'impiego delle percentuali massime di
incremento annuale della spesa determinate dai decreti ministeriali di cui ai
commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58."

7.44
Richetti, Grimani, Masini

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. Per le stazioni appaltanti
non capoluogo di provincia, unicamente ai fini della progettazione di inter-
venti finanziati dal PNRR, è fatto obbligo l'affidamento della gara d'appalto
ad uno dei soggetti aggregatori regionali presenti nell'Anagrafe Unica delle
Stazioni Appaltanti (AUSA) di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221."
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7.50
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        "2-bis. All'articolo 31-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il
comma 10 è aggiunto il seguente:

        «10-bis. Ai finanziamenti di cui al presente articolo accedono anche i
comuni ricadenti nei territori delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e Bolzano.».".

7.52
Testor, Pirovano, Augussori, Calderoli, Riccardi, Saponara,
Alessandrini, Emanuele Pellegrini, Pittoni

All'articolo 7, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        "2-bis. Dopo l'articolo 31-bis, comma 10, del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, aggiungere il seguente: «10-bis. Ai finanziamenti di cui al presente
articolo accedono anche i comuni ricadenti nei territori delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano.».

7.57
Bernini, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Giro, Alderisi, Aimi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani,
Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Mallegni, Mangialavori,
Alfredo Messina, Modena, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,
Ronzulli, Saccone, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vono

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Il primo periodo del comma 2, dell'articolo 46-bis del decre-
to-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, è sostituito con il seguente: "I criteri e le modalità
attuative per l'attribuzione delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo
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sono stabiliti con decreto dell'Autorità di governo competente in materia di
sport.".

7.0.1
Faraone, Sbrollini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis
(Disposizioni per favorire l'accelerazione del-

le tempistiche di spesa riguardanti il PNRR e le ul-
teriori risorse europee e nazionali ad esse collegate)

        1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) all'articolo 165, dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Fino
al 31 dicembre 2026, fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma
1, lett. zz), il limite di cui al comma 2, quarto periodo, del presente artico-
lo non trova applicazione per la parte di finanziamento messo a disposizione
dall'amministrazione aggiudicatrice a valere sulle risorse derivanti da Fondi
strutturali e d'investimento europei, dal Fondo di Rotazione del Next Gene-
ration EU-Italia, di cui all'articolo 1, comma 1037 e seguenti della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dal "PNRR", Piano nazionale di ripresa e resilienza
presentato alla Commissione europea ai sensi dell'articolo  18  e  seguenti  del
Regolamento (UE) 2021/241 ed approvato del Consiglio UE con Decisione
dell'8 luglio 2021 e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al
PNRR, di cui all'articolo 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59.»;

            b) all'articolo 180, dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6-bis.
Fino al 31 dicembre 2026, fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, com-
ma 1, lett. zz), il limite di cui al comma 6, quinto periodo, del presente artico-
lo non trova applicazione per la parte di finanziamento messo a disposizione
dall'amministrazione aggiudicatrice a valere sulle risorse derivanti da Fondi
strutturali e d'investimento europei, dal Fondo di Rotazione del Next Gene-
ration EU-Italia, di cui all'articolo 1, comma 1037 e seguenti della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dal "PNRR", il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
presentato alla Commissione europea ai sensi dell'articolo  18  e  seguenti  del
Regolamento (UE) 2021/241 ed approvato del Consiglio UE con Decisione
dell'8 luglio 2021 e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al
PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59.»;



 24 

            c) all'articolo 183, comma 16, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Fino al 31 agosto 2026 la proposta di cui al comma 15 può trovare
copertura economico-finanziaria in aderenza con quanto previsto dall'articolo
165 comma 2-bis e dall'articolo 180 comma 6-bis.»

Art. 9

9.2
Faraone, Sbrollini

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, sopprimere la parola: «anche»;

            b) al comma 3, sostituire le parole: «di due posizioni dirigenziali
di seconda fascia», con le seguenti: «di una posizione dirigenziale di seconda
fascia»;

            c) al comma 5, sostituire le parole: «666.204 euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «800.000 euro annui a decorrere dall'anno
2023», e le parole: «quanto a 666.204 euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «quanto a 800.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023»;

            d) al comma 5,  sopprimere le parole: «di parte».

Art. 10

10.1
Stefano

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Fino al 31 dicembre 2026, le amministrazioni titolari di interventi
previsti nel PNRR, ivi incluse le Regioni e gli enti locali, possono conferire
altresì incarichi di consulenza ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga al divieto di attribuire in-
carichi retribuiti a lavoratori collocati in quiescenza ai sensi dell'articolo 5,
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni
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alla legge 7 agosto 2012, n. 135 e fuori dalle ipotesi di cui ai commi 4, 5 e 15
dell'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nei limiti delle risorse finanziarie
già destinate per tale finalità nei propri bilanci, sulla base della legislazione
vigente.».

10.4 (testo 2)
Croatti, Mantovani, Toninelli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «Fino al 31 dicembre 2026,», inserire le seguenti:
«qualora all'esito delle procedure concorsuali già programmate per l'attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza non siano state coperte per intero
le posizioni bandite,»;

            b) sopprimere le parole: «da almeno due anni».

10.7 (testo 2)
Rampi, Valente, Marcucci, Parrini

All'articolo 10, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sopprimere le parole: «da almeno due anni»;

            b) al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano anche agli incarichi dirigenziali
o direttivi delle Fondazioni liriche di cui all'articolo 6 della legge 14 agosto
1967, n. 800, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310.";

            c) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        "1-bis. L'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si interpreta
nel senso che sono comunque consentiti gli incarichi conferiti a soggetti col-
locati in quiescenza per aver raggiunto i relativi requisiti nella propria carriera
che possano concorrere per un impiego nella pubblica amministrazione rela-
tivo ad una carriera nella quale possano ancora prestare servizio in riferimento
ai limiti ordinamentali ivi previsti per il collocamento in quiescenza".
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10.5
Sbrollini

Al comma 1, sopprimere le parole: «da almeno due anni».

10.9
Pirovano, Saponara, Alessandrini, Fregolent, Augussori, Calderoli,
Riccardi, Emanuele Pellegrini, Pittoni

Al comma 1, sopprimere le parole: «da almeno due anni».

10.11
Gallone

Al comma 1, sostituire le parole: «da almeno due anni» con le seguenti:
«da almeno un anno».

10.12
Richetti, Grimani, Masini

Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

        «Al solo fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le amministrazioni di cui al periodo
precedente, unicamente per gli scopi e il periodo temporale di cui al periodo
precedente, possono, altresì avvalersi di personale esterno alla struttura del-
l'amministrazione, ivi inclusi professionisti, esperti e tecnici per il PNRR già
reclutati tramite concorso pubblico. Unicamente per gli scopi di cui al primo
periodo e fino al 31 dicembre 2026, non si applica il limite del 5 per cento di
cui all'articolo 110, comma 2, del decreto legislativo 2000, n. 267.».
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10.14
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. A decorrere dal 1° giugno 2022, il collocamento a riposo do-
vuto al limite ordinamentale di età per la permanenza in servizio fissato per i
dipendenti dello Stato dall'articolo 4 decreto del Presidente della Repubblica
1092 del 29 dicembre 1993 e per i dipendenti degli enti pubblici dall'articolo
12 della legge 20 marzo 1975, n. 70 è applicabile unicamente previa richiesta
del lavoratore o della lavoratrice interessati dal provvedimento, da far perve-
nire all'amministrazione con un preavviso di sei mesi.

        2-ter. A decorrere dal 1° giugno 2022, la risoluzione del rapporto di
lavoro di cui all'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, è attivata dalle pubbliche amministrazioni unicamente previa richiesta
del lavoratore o della lavoratrice interessati dal provvedimento, da far perve-
nire all'amministrazione con un preavviso di sei mesi.».

10.15
Dell'Olio, Lomuti

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «4-bis. Al comma 7-ter dell'articolo 1 del decreto legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le amministrazioni di cui al com-
ma 1, qualora ravvisino potenziali conflitti di interessi nell'esercizio dell'atti-
vità del professionista, inseriscono nel contratto di assunzione la sospensione
dall'albo di appartenenza e dall'esercizio dell'attività professionale per tutta la
durata del rapporto di lavoro con l'amministrazione pubblica. Nel contratto di
assunzione è espressamente dichiarata l'insussistenza del conflitto di interessi
fra le mansioni attribuite dalla pubblica amministrazione e l'esercizio dell'at-
tività professionale.".

            4-ter. La disposizione di cui al comma 4-bis non si applica in caso
di contratti di prestazione professionale in corso, sottoscritti in data certa an-
teriore all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
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10.0.2
Vitali, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.10-bis.

1. Al solo fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, i direttori generali dei vigili del fuoco,
possono, a domanda, rimanere in carica per ulteriori 2 anni dalla data di
cessazione dell'incarico di servizio e comunque, non oltre il 31 dicembre
2026».

Art. 11

11.8
Damiani, Modena, Saccone

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4-bis. Al fine di consen-
tire l'attuazione degli interventi finanziati nell'ambito del PNRR e del Fondo
Complementare, nonché di quelli a valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, l'Agenzia è autorizzata ad istituire nell'ambito della pro-
pria autonomia organizzativa, una nuova Area di livello dirigenziale genera-
le";

            b) al comma 5, dopo il quinto periodo, è inserito il seguente: "Al
fine di armonizzare il trattamento retributivo di parte accessoria del personale
non dirigenziale dell'Agenzia, in modo da ricondurlo ad un'unica e uniforme
indennità, con decorrenza dal 1° giugno 2022 è riconosciuta allo stesso l'in-
dennità di amministrazione più elevata fra quelle in godimento".

       2-ter. Agli oneri di cui al comma 3 lett. a), pari a 60.176,5 per l'anno
2022 e a 120.353,00 euro annui a decorrere dall'anno 2023, nonché agli oneri
di cui alla lett. b) pari a ?. 50.459 per l'anno 2022 e a ?.100.918,00 a decorrere
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dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

11.9
Rivolta, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 4 dopo le parole "e per gli enti locali," sono inserite le
seguenti: "anche";

            b) il comma 6 è sostituito dal seguente:

        "6. Ai fini dell'espletamento delle attività di supporto di cui al presen-
te articolo, le società interessate possono provvedere con le risorse interne,
con personale assunto con contratti di lavoro subordinato a tempo determina-
to stipulati per un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma
non eccedente la durata di attuazione dei progetti di competenza e comunque
non oltre il 31 dicembre 2026, con personale esterno, nonché con il ricorso a
competenze di persone fisiche o giuridiche disponibili sul mercato, nel rispet-
to di quanto stabilito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175.";

            c) dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        "6.1. I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato di cui al
comma 6 indicano, a pena di nullità, il progetto di investimento pubblico al
quale è riferita la prestazione lavorativa e possono essere rinnovati o proro-
gati, anche per una durata diversa da quella iniziale, per non più di una volta.
Il mancato conseguimento dei traguardi e degli obiettivi, intermedi e finali,
previsti dal progetto costituisce giusta causa di recesso dell'amministrazione
dal contratto ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile."».
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11.11
Damiani, Modena, Saccone

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 31-bis, del decreto-legge, 6 novembre 2021 n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, al comma
8, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

        "I singoli enti beneficiari, individuati dall'Agenzia a seguito della ri-
cognizione dei fabbisogni, possono comunicare la volontà di procedere diret-
tamente alla selezione e alla contrattualizzazione dei collaboratori, in deroga a
quanto previsto dal primo periodo, sulla base di un contratto tipo predisposto
dall'Agenzia nel rispetto dell'articolo 7, commi 6 e 6-bis, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. In questo caso le corrispondenti risorse sono tra-
sferite dall'Agenzia agli enti beneficiari. L'Agenzia per la coesione territoria-
le provvede al periodico monitoraggio dell'attività concretamente svolta dal
personale".».

Art. 12

12.7
Berutti

        Dopo il comma 2,  inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 21, comma 4, quarto periodo, del decreto legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla  legge 11 agosto 2014 n. 114, le paro-
le : "Fino al 31 dicembre 2026," sono soppresse.».

12.9
Gasparri, Pagano, Mallegni, Boccardi

Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. All'articolo 21, comma 4,
quarto periodo, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con mo-
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dificazioni dalla legge 11 agosto 2014 n. 114, le seguenti parole: "Fino al 31
dicembre 2026," sono soppresse.».

Art. 14

14.3 (testo 2)
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo il comma 3, inserire il seguente:
            «3-bis. Fino all'entrata in vigore del regolamento che disciplina le

procedure, i tempi e le modalità per la programmazione, il riequilibrio e lo
sviluppo dell'offerta didattica, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, lettera g),
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, la Fondazione Accademia Nazionale
di Santa Cecilia, la Fondazione Teatro alla Scala di Milano e la Fondazione
Teatro di San Carlo in Napoli a decorrere dall'anno accademico 2023-2024
sono  autorizzate a rilasciare diplomi accademici di specializzazione, diplomi
di dottorato di ricerca, diplomi di perfezionamento o master di Alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica previsti dalla citata legge n. 508 del 1999 e
dal DPR dell' 8 luglio 2005 n. 212, con decreto del Ministro dell'università e
della ricerca, sentito il CNAM e previa valutazione positiva da parte dell'AN-
VUR in ordine all'adeguatezza delle risorse finanziarie strutturali e di docenza
destinata ai corsi ai sensi dell'art. 11 del DPR n. 212 del 2005. Le istituzioni
di cui al periodo precedente provvedono a: a) adeguare il proprio statuto ai
principi organizzativi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 28
febbraio 2003, n. 132 per le istituzioni di cui alla legge 21 dicembre 1999,
n. 508 entro l'avvio dell'anno accademico successivo all'entrata in vigore del-
la presente legge; b) comunicare al Ministero dell'università e della ricerca e
aggiornare annualmente i dati relativi ai propri organi, al personale docente
e amministrativo, agli studenti e agli interventi per il diritto allo studio, alla
situazione economico finanziaria; c) rilasciare, come supplemento al titolo
di studio, una certificazione contenente le indicazioni sugli obiettivi forma-
tivi del percorso formativo e sui contenuti dello stesso. L'ANVUR procede
alla valutazione periodica delle istituzioni di cui al primo periodo, in ordine
al mantenimento dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 luglio 2005 n. 212, al termine del secondo e quinto anno di
attività e, successivamente, con cadenza quinquennale. In caso di valutazione
negativa da parte dell'ANVUR, si provvede con decreto del Ministro alla re-
voca dell'autorizzazione concessa. Le Istituzioni assicurano in tal caso a tutti
gli studenti iscritti di concludere gli studi, conseguendo il relativo titolo.».
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14.5
Faraone, Sbrollini

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Anche in ragione delle maggiori esigenze determinate dalle
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, al fine di potenziare le funzioni di valu-
tazione dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario (AN-
VUR) nell'ambito degli obiettivi e delle riforme stabiliti nel PNRR, la dota-
zione organica dell'ANVUR è incrementata di un numero complessivo di 10
unità, di cui sette appartenenti alla terza area funzionale, fascia retributiva F4,
e tre appartenenti alla terza area funzionale, fascia retributiva F1, del contrat-
to collettivo nazionale di lavoro (CCNL) - comparto Ministeri. L'ANVUR è
autorizzata ad assumere il personale di cui al primo periodo, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato, mediante lo svolgimento di proce-
dure concorsuali pubbliche, previo espletamento delle procedure di mobilità
di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l'as-
sunzione del suddetto personale è autorizzata una spesa pari ad euro 100.000
per l'anno 2022 ed euro 580.000 a decorrere dall'anno 2023, comprensiva del
costo stipendiale e del relativo trattamento economico accessorio, a valere su-
gli stanziamenti del bilancio dell'ANVUR.

        4-ter. Ai sensi dell'articolo 12, comma 4, lettera c) del decreto del
Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, l'ANVUR è autorizzata
ad adeguare, con oneri a carico del proprio bilancio e con decorrenza dall'anno
2020, i trattamenti economici accessori del proprio personale secondo quanto
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre
2021 per il personale del Ministero dell'università e della ricerca.

        4-quater. Fino al completamento delle assunzioni di cui al comma
4-bis, in deroga a quanto disposto dall'articolo 7, comma 5-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'ANVUR può avvalersi, con oneri a carico
del proprio bilancio e utilizzando le economie determinatesi nell'anno prece-
dente rispetto alla spesa prevista per i componenti del Consiglio direttivo, di
un contingente di esperti della valutazione, non superiore a 10 unità ed entro
una spesa massima di euro 420.000 annui, mediante l'attribuzione di incarichi
della durata di un anno, rinnovabili annualmente per un periodo massimo di
due anni, previo espletamento di procedure pubbliche che assicurano la valu-
tazione comparativa dei candidati.

        4-quinquies. All'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, le parole «quattro anni» sono sostituite
dalle seguenti: «sei anni». La disposizione di cui al primo periodo si applica
anche al mandato ai componenti del Consiglio direttivo in carica alla data di
entrata in vigore della presente legge.».
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14.6
Russo

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

        «4-bis. Al comma 6 dell'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n.
508, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Nell'ambito dell'area di
contrattazione per il personale docente è istituito il profilo professionale del
ricercatore, a tempo determinato e indeterminato, con preminenti funzioni di
ricerca nonché obblighi didattici nel limite massimo del cinquanta per cento
dell'orario di lavoro e al quale non può essere affidata la piena responsabilità
didattica di cattedre di docenza".

        4-ter. Nell'ambito dei processi di statizzazione di cui all'art. 22-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, con legge
21 giugno 2017, n. 96, gli elenchi "Elenco A" ed "Elenco B" previsti dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 settembre 2021 sono mantenuti,
con vigenza triennale a decorrere dalla data di approvazione, quali graduatorie
valide ai fini del reclutamento a tempo indeterminato di personale per la sola
istituzione che li costituisce, nonché quali graduatorie d'istituto valide ai fini
del reclutamento a tempo determinato da parte di tutte le istituzioni AFAM».

14.7
Verducci

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        "6-bis. Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Riforma 1.5
della Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
l'articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sostituito dal seguente:

        «Art. 15
(Gruppi e settori scientifico-disciplinari)

            1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione il Ministro, con proprio decreto di natura non regolamen-
tare, su proposta del Consiglio universitario nazionale (CUN), definisce, se-
condo criteri di affinità, attinenza scientifica, formativa e culturale, i gruppi
scientifico-disciplinari e le relative declaratorie.

        2. I gruppi scientifico-disciplinari:

        a) sono utilizzati ai fini delle procedure per il conseguimento dell'a-
bilitazione di cui all'articolo 16 e delle procedure di cui agli articoli 18 e 24;

            b) sono il riferimento per l'inquadramento dei professori di prima
e seconda fascia e dei ricercatori;
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            c) possono essere articolati in settori scientifico-disciplinari che
concorrono alla definizione degli ordinamenti didattici di cui all'articolo 17,
commi 95 e seguenti, della legge 15 maggio 1997, n. 127 ed alla indicazione
della relativa afferenza dei professori di prima e seconda fascia e dei ricerca-
tori;

            d) sono il riferimento per l'adempimento degli obblighi didattici da
parte del docente.

        3. Il numero dei gruppi scientifico-disciplinari non può essere supe-
riore ai tre quinti di quello dei settori scientifico-disciplinari di cui al decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 ottobre 2015 n.
855, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 novembre 2015 n. 271.

        4. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede anche alla riconduzio-
ne dei settori scientifico-disciplinari ai gruppi scientifico-disciplinari, nonché
alla razionalizzazione ed all'aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari
di cui all'articolo 14, comma 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.

        5. L'aggiornamento dei gruppi e dei settori scientifico-disciplinari è
effettuato con decreto del Ministro, su proposta del CUN, con cadenza trien-
nale. In assenza della proposta del CUN entro sei mesi dalla scadenza del ter-
mine previsto per l'aggiornamento, si provvede con decreto del Ministro.».

        6-ter. Alle procedure per il conseguimento dell'abilitazione scientifica
nazionale, di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, relative
alla tornata 2021-2023, continuano ad applicarsi le norme vigenti il giorno
antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Fatto salvo quanto stabilito al primo periodo, a decorrere dalla data
di adozione del decreto di cui al comma 1 dell'articolo 15 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, come modificato dalla legge di conversione del presente
decreto, i riferimenti ai settori concorsuali ed ai macrosettori concorsuali con-
tenuti in disposizioni legislative e regolamentari si intendono riferiti ai gruppi
scientifico-disciplinari.

        6-quater. All'articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, il comma
99 è abrogato.

        6-quinquies. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n.
233, le parole «decreti di cui all'articolo 17, comma 99, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127» sono sostituite dalle seguenti «decreti di cui all'articolo 15,
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240».

        6-sexies. All'articolo 1, comma 16, della legge 4 novembre 2005, n.
230, al terzo periodo, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole «della diversità dei» sono inserite le seguenti: «grup-
pi e dei»;
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            b) le parole «decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di ateneo, ai sensi
dell'articolo 6, comma 9, della legge 9 maggio 1989, n. 168».

        6-septies. Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Riforma 1.1
della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
l'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sostituito dal seguente:

        «Art. 22
(Contratti di ricerca)

            1. Le università, gli enti pubblici di ricerca, le istituzioni il cui di-
ploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al ti-
tolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, nonché le istituzioni
dell'alta formazione artistica musicale e coreutica, possono stipulare, ai fini
dell'esclusivo svolgimento di specifici progetti di ricerca, contratti di lavoro
a tempo determinato, denominati "contratti di ricerca", finanziati in tutto o
in parte con fondi interni ovvero finanziati da soggetti terzi, sia pubblici che
privati, sulla base di specifiche convenzioni o accordi.

        2. I contratti di ricerca hanno durata biennale e possono essere rinno-
vati una sola volta per ulteriori due anni. Nel caso di progetti di ricerca di ca-
rattere nazionale, europeo ed internazionale, i contratti di ricerca hanno durata
biennale prorogabile fino a un ulteriore anno, in ragione delle specifiche esi-
genze relative agli obiettivi e alla tipologia del progetto. La durata comples-
siva dei contratti di cui al presente articolo, anche se stipulati con istituzioni
differenti, non può, in ogni caso, essere superiore a cinque anni. Ai fini della
durata complessiva del contratto di cui al presente articolo, non sono presi in
considerazione i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o paternità o per
motivi di salute secondo la normativa vigente.

        3. Le istituzioni di cui al comma 1 disciplinano, con apposito rego-
lamento, le modalità di selezione per il conferimento dei contratti di ricerca
mediante l'indizione di procedure di selezione relative ad una o più aree scien-
tifiche rientranti nel medesimo macrosettore concorsuale ovvero, per gli enti
pubblici di ricerca, di procedure di selezione relative ad una o più aree scien-
tifiche o settori tecnologici di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 set-
tembre 1999, n. 381, volte a valutare l'aderenza del progetto di ricerca propo-
sto all'oggetto del bando e il possesso di un curriculum scientifico-professio-
nale idoneo allo svolgimento dell'attività di ricerca oggetto del contratto, non-
ché le modalità di svolgimento dello stesso. Il bando di selezione, reso pub-
blico anche per via telematica sul sito dell'ateneo, dell'ente o dell'istituzione,
del Ministero dell'Università e della ricerca e dell'Unione europea, contiene
informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i doveri relativi
alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale.

        4. Possono concorrere alle selezioni di cui al comma 3 esclusivamen-
te coloro che sono in possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo equi-
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valente conseguito all'estero, ovvero, per i settori interessati, del titolo di spe-
cializzazione di area medica, con esclusione del personale di ruolo, assunto
a tempo indeterminato, delle istituzioni di cui al comma 1, nonché di coloro
che hanno fruito di contratti di cui all'articolo 24. Possono, altresì, partecipare
coloro che sono iscritti al terzo anno del corso di dottorato di ricerca ovvero
che sono iscritti all'ultimo anno del corso di specializzazione di area medica,
purché il conseguimento del titolo sia previsto entro i sei mesi successivi alla
data di pubblicazione del bando di selezione.

        5. Gli enti pubblici di ricerca possono consentire l'accesso alle pro-
cedure di selezione di cui al comma 3 anche a coloro che sono in possesso
di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento di attività di
ricerca, fermo restando che i titoli di cui al comma 4 costituiscono titolo pre-
ferenziale ai fini della formazione delle relative graduatorie. Il periodo svolto
come titolare di contratto di ricerca è utile ai fini della previsione di cui all'ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 30 gennaio 1999, n. 19.

        6. L'importo del contratto di ricerca di cui al presente articolo è stabi-
lito in sede di contrattazione collettiva, in ogni caso in misura non inferiore al
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo definito.

        7. Il contratto di ricerca non è cumulabile con borse di studio o di
ricerca a qualsiasi titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo
quelle esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di
ricerca.

        8. Il contratto di ricerca non è compatibile con la frequenza di corsi
di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o di specializ-
zazione di area medica, in Italia o all'estero, e comporta il collocamento in
aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso le amministra-
zioni pubbliche.

        9. I contratti di ricerca non danno luogo a diritto di accesso al ruolo
nei soggetti di cui al comma 1, né possono essere computati ai fini di cui
all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».

        6-octies. All'articolo 35, comma 3, lettera e-ter), del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole «master universitario di secondo
livello» sono aggiunte le seguenti «o l'essere stati titolari per almeno due anni
di contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n.
240»;

            b) al secondo periodo, dopo le parole «master universitario di se-
condo livello» sono aggiunte le seguenti «o al contratto di ricerca».

        6-novies. Per i cinque anni successivi alla data di entrata in vigore
della presente legge le istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e co-
reutica possono consentire l'accesso alle procedure per la stipula di contratti
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di ricerca anche a coloro che sono in possesso di curriculum scientifico-pro-
fessionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, fermo restando che
i titoli di cui all'articolo 22, comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
come modificato dalla legge di conversione del presente decreto, costituisco-
no titolo preferenziale ai fini della formazione delle relative graduatorie.

        6-decies. Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Riforma 1.1
della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Ciascuna università, nell'ambito della programmazione trien-
nale, vincola risorse corrispondenti ad almeno un terzo degli importi destina-
ti alla stipula dei contratti di cui al comma 1, in favore di candidati che per
almeno trentasei mesi, anche cumulativamente, abbiano frequentato corsi di
dottorato di ricerca o svolto attività di ricerca sulla base di formale attribuzio-
ne di incarichi, escluse le attività a titolo gratuito, presso università o istituti
di ricerca, italiani o stranieri, diversi da quello che ha emanato il bando»;

            b) al comma 2:

        1) all'alinea, dopo le parole: «I destinatari» sono inserite le seguenti:
«dei contratti di cui al comma 1»;

            2) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole «, nonché
dei soggetti che abbiano già usufruito, per almeno un triennio, dei contratti
di cui al comma 3»;

            3) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

        «d) deliberazione della chiamata del vincitore da parte dell'università
al termine dei lavori della commissione giudicatrice. Il contratto per la fun-
zione di ricercatore universitario a tempo determinato è stipulato entro il ter-
mine perentorio di novanta giorni dalla conclusione della procedura di sele-
zione. In caso di mancata stipulazione del contratto, per i tre anni successivi,
l'università non può bandire nuove procedure di selezione per il medesimo
macrosettore concorsuale in relazione al dipartimento interessato»;

            c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «3. Il contratto per ricercatore universitario a tempo determinato ha
una durata complessiva di sei anni e non è rinnovabile. Il conferimento del
contratto è incompatibile con qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato
presso soggetti pubblici o privati, con la titolarità di contratti di ricerca anche
presso altre università o enti pubblici di ricerca, con le borse di dottorato e in
generale con qualsiasi borsa di studio a qualunque titolo conferita da istituzio-
ni nazionali o straniere, salvo il caso in cui questa sia finalizzata alla mobilità
internazionale per motivi di ricerca. Ai fini della durata del rapporto instaura-
to con il titolare del contratto, i periodi trascorsi in aspettativa per maternità,
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paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente non sono com-
putati su richiesta del titolare del contratto»;

            d) al comma 4, le parole: «di cui al comma 3, lettere a) e b),» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 3»;

            e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        «5. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, a par-
tire dalla conclusione del terzo anno e per ciascuno dei successivi anni di ti-
tolarità del contratto, l'università valuta, su istanza dell'interessato, il titolare
del contratto stesso, che abbia conseguito l'abilitazione scientifica di cui al-
l'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia, ai
sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera e). La valutazione si svolge in confor-
mità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale individuati
con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri fissati con decreto
del Ministro. Alla procedura è data pubblicità sul sito dell'ateneo. In caso di
esito positivo della valutazione, il titolare del contratto è inquadrato nel ruo-
lo di professore di seconda fascia. La programmazione di cui all'articolo 18,
comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito po-
sitivo della procedura di valutazione.»;

            f) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

        «5-bis. La valutazione di cui al comma 5 prevede lo svolgimento di
una prova didattica nell'ambito del macrosettore concorsuale di riferimento.»;

            g) il comma 7 è abrogato;
            h) al comma 8:

        1) il primo periodo è soppresso;

            2) al secondo periodo, le parole: «lettera b),» sono soppresse;
            i) al comma 9, le parole: «, lettere a) e b),» sono soppresse;
            j) al comma 9-ter, le parole: «, lettera b),», ovunque ricorrono, e la

parola: «triennale» sono soppresse;
            k) dopo il comma 9-ter è aggiunto il seguente:

        «9-quater. L'attività didattica, di ricerca e di terza missione, svolta
dai ricercatori di cui al comma 3, concorre alla valutazione delle politiche
di reclutamento svolta dall'Agenzia nazionale per la valutazione dell'univer-
sità e della ricerca (ANVUR), ai fini dell'accesso alla quota di finanziamento
premiale a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università ai
sensi dell'articolo 60, comma 01, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98».

        6-undecies. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 18, comma 3, le parole da: «, lettera b)» fino alla fine
del comma sono soppresse;

            b) all'articolo 29, comma 5, le parole: «lettera b),» sono soppresse.
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        6-duodecies. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6-de-
cies e 6-undecies si provvede nell'ambito delle risorse assunzionali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

        6-terdecies. Per i dodici mesi successivi alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le università possono indire
procedure per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi del-
l'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel
testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. A tali procedure e ai contratti stipulati nel-
l'ambito delle stesse continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge
30 dicembre 2010, n. 240 nel testo vigente il giorno antecedente la data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        6-quaterdecies. Per i centottanta giorni successivi alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, limitatamente alle
risorse già programmate alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo
entro il termine di cui al presente comma, le università, le istituzioni il cui
diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo
di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 e gli enti pubblici di ricer-
ca possono indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai sen-
si dell'articolo 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente il
giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

        6-quindecies. Ferma restando la possibilità di ricorrere al finanzia-
mento, anche parziale, dei contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma 6-septies del presente
articolo, a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
presentato alla Commissione europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, per i
trentasei mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le università possono indire procedure per il reclu-
tamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell'articolo 24, comma
3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente il giorno
antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, laddove il finanziamento, anche parziale, del relativo contratto sia a
valere sulle medesime risorse.

        6-sedecies. Alle procedure di cui all'articolo 24, comma 3, lettere a) e
b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, già bandite alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente
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il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

        6-septiesdecies. Per i trentasei mesi successivi alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto le università riservano
una quota non inferiore al 25 per cento delle risorse destinate alla stipula dei
contratti di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come mo-
dificato dalla legge di conversione del presente decreto, ai soggetti che sono,
o sono stati nei tre anni antecedenti la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, titolari di contratti da ricercatore a tempo
determinato, di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicem-
bre 2010 n. 240, o ai soggetti che sono stati, per una durata complessiva non
inferiore a tre anni, titolari di uno o più assegni di ricerca di cui all'articolo
22, della legge 30 dicembre 2010 n. 240, secondo il testo vigente il giorno
antecedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

        6-octiesdecies. Nei trentasei mesi successivi alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, ai soggetti che sono stati,
per almeno tre anni, titolari di contratti da ricercatore universitario ai sensi
dell'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel
testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e che stipulano un contratto ai sensi dell'ar-
ticolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma
6-decies del presente articolo, è riconosciuto, a richiesta, ai fini dell'inquadra-
mento, un periodo di servizio pari a tre anni. Nei casi di cui al primo periodo,
la valutazione di cui all'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, avviene non prima di dodici mesi dalla presa di servizio. Nei trentasei
mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, ai soggetti che sono stati titolari, per un periodo non inferiore
a tre anni, di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, nel testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, e che stipulano un contratto ai
sensi dell'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato
dal comma 6-decies del presente articolo, è riconosciuto, a richiesta, ai fini
dell'inquadramento, un periodo di servizio pari a due anni.

        6-noviesdecies. Il limite temporale di dodici anni di cui all'articolo 22,
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente il giorno
antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, continua ad applicarsi ai rapporti instaurati ai sensi degli articoli 22
e 24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo
vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Non rientrano nel computo del predetto limite
i rapporti instaurati ai sensi degli articoli 22 e 24, comma 3, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, come modificati dal presente articolo.



 41 

        6-vicies. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo l'articolo 24-bis
è inserito il seguente:

        «Art. 24-ter
(Tecnologi a tempo indeterminato)

            1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al
fine di svolgere attività professionali e gestionali di supporto e coordinamen-
to della ricerca, di promozione del processo di trasferimento tecnologico, di
progettazione e di gestione delle infrastrutture, nonché di tutela della proprietà
industriale, le università possono assumere personale di elevata professiona-
lità con qualifica di tecnologo a tempo indeterminato.

        2. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 è disciplina-
to nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto istru-
zione e ricerca, in un'apposita sezione, prendendo a riferimento il trattamento
economico non inferiore a quello spettante alla categoria EP.

        3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca sono defini-
ti, nel rispetto delle condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dal-
l'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 19,
comma 3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i requisiti, i titoli, non
inferiori al titolo di laurea magistrale e le modalità delle procedure concorsuali
per le assunzioni di cui al presente articolo. Nell'ambito dei titoli è valorizzata
la precedente esperienza professionale quale tecnologo a tempo determinato
di cui all'articolo 24-bis.».

        6-vicies semel. In via di prima applicazione e comunque entro trenta-
sei mesi dall'adozione del decreto di cui al comma 3 dell'articolo 24-ter del-
la legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma 6-vicies del
presente articolo, le procedure concorsuali di cui al comma 6-vicies prevedo-
no una riserva, pari al cinquanta per cento dei posti messi a bando, per il per-
sonale, assunto con contratto a tempo indeterminato, dell'area tecnica, tecni-
co-scientifica ed elaborazioni dati, che ha svolto per almeno tre anni docu-
mentata attività di supporto tecnico-scientifico alla ricerca, attività di proget-
tazione e di gestione delle infrastrutture e attività di trasferimento tecnologico
ovvero compiti di supporto tecnico-scientifico alle attività di ricerca, didattica
e Terza missione presso l'ateneo nel quale presta servizio."
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14.15 (testo 2)
Giro, Vitali

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        "6-bis. All'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a. dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        "6-bis. Le istituzioni di cui al comma 1, nell'ambito delle relative di-
sponibilità di bilancio, possono procedere alla copertura a tempo indetermi-
nato dei posti di docente nel limite massimo del 15 per cento dei posti dispo-
nibili in relazione a ciascun anno accademico mediante chiamata diretta in
esito a procedure comparative per soli titoli da definirsi con regolamento di
cui al comma 7, lettera e) di artisti o professionisti di chiara fama che si so-
no distinti per comprovate competenze ed esperienze artistico-professionali
o accademico-didattiche di livello internazionale."

            "6-ter. Il rapporto d'impiego dei docenti di cui all'articolo 2 della
predetta legge viene disciplinato con Decreto del Ministro dell'università e
della ricerca, sentite le parti sociali e il CNAM, al fine di, progressivamen-
te, renderlo omogeneo a quello degli altri docenti della formazione superiore
sulla base del trattamento spettante, rispettivamente, ai professori o ai ricer-
catori universitari a tempo pieno, con corrispondente anzianità di servizio,
comprensivo della facoltà di opzione per il tempo pieno o definito";

a. al comma 8 dopo la lettera l) sono aggiunte le seguenti:

            "l-bis) programmazione triennale dei fabbisogni di personale, de-
centramento delle procedure di reclutamento a livello di singola istituzione
e previsione del ciclo di reclutamento di durata corrispondente a quella del-
l'offerta formativa e conseguente disciplina della mobilità del personale, an-
che in deroga, quanto al personale docente, all'articolo 30, comma 2-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

            l-ter) facoltà di disciplinare l'istituzione di cattedre a tempo defi-
nito, con impegno orario pari al cinquanta per cento delle cattedre a tempo
pieno, nell'ambito della dotazione organica delle istituzioni di cui all'articolo
1, con l'applicazione al relativo personale della disciplina di cui agli articoli
5, 7, 9 e 11 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, salvo diversa di-
sciplina contrattuale.".
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14.0.3
Faraone, Sbrollini

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 14-bis
(Misure in materia di borse di studio agli specializzandi medici)

        1. Ai fini della completa attuazione dell'articolo 13 della direttiva
82/76/CEE che modifica la direttiva 75/363/CEE, le disposizioni di cui al-
l'articolo 11, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, si applicano tenendo conto
esclusivamente dei requisiti soggettivi di cui ai commi 2 e 3 del predetto ar-
ticolo.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, da pubblicare in
Gazzetta Ufficiale, sono determinate le modalità di cui al comma 4, dell'art.
11 della Legge 19 ottobre 1999, n. 37. »

14.0.5
L'Abbate, Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Airola, Pavanelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art 14-bis

            (Accordi di programma per la prevenzione dei rifiuti)

        1. All'articolo 206 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 4 è inserito il seguente:

        «4-bis. Nel caso in cui gli accordi di cui al presente articolo siano sti-
pulati con Università, Enti e istituzioni di ricerca, gli stessi sono incentivati
attraverso il ricorso al Fondo ordinario di cui all'articolo 7, del decreto legi-
slativo 5 giugno 1998, n. 204.».».
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Art. 15

15.0.8 (testo 3)
Nannicini, Misiani, Matrisciano, Catalfo, Romano, Guidolin,
Romagnoli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di patronati e disposizioni re-

lative al personale dell'Agenzia nazionale delle politiche
attive del lavoro e dell'Ispettorato nazionale del lavoro)

            1. All'articolo 36, comma 1, lettera a) del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole ", fermo restando che la immediata re-
golarizzazione del citato mandato ai sensi della normativa vigente
deve intervenire una volta cessata l'attuale situazione emergenziale
prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto previ-
denziale" sono soppresse.

        2. Allo scopo di semplificare la procedura di conferimento
del mandato agli istituti di patronato, concorrendo a velocizzare gli
adempimenti a loro carico, anche nell'ottica della piena attuazione
degli interventi previsti dal Programma nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), gli istituti di patronato possono acquisire anche
in via telematica il mandato di patrocinio di cui all'articolo 4 del
decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali
10 ottobre 2008, n. 193, in deroga alle disposizioni ivi previste.

        3. All'articolo 32, comma 8, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, sono aggiunti infine i seguenti periodi: "E' istituito un
apposito fondo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali con una dotazione finanziaria di 2,5 milioni
di euro per l'anno 2022 al fine di remunerare, nei limiti della dota-
zione finanziaria del fondo di cui al presente comma, che costitui-
sce limite di spesa massima, la specifica attività svolta dagli Istituti
di Patronato. Il finanziamento è erogato agli Istituti di Patronato in
maniera proporzionale rispetto alle pratiche che hanno ottenuto il
punteggio." Conseguentemente, al comma 348 dell'articolo 1 della
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legge 30 dicembre 2020, n. 178, il limite di spesa per l'anno 2022
è rideterminato in 31 milioni di euro.»

       4. Nelle more della perequazione dell'indennità di ammini-
strazione, a ciascun lavoratore dipendente dell'Agenzia nazionale
delle politiche attive del lavoro e dell'Ispettorato nazionale del la-
voro è riconosciuta un'indennità una tantum di ammontare pari a
quella prevista dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 dicembre 2021 per il personale del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, per il periodo compreso tra il 1° maggio
2022 e il 31 dicembre 2022.  Nel caso di assunzioni effettuate suc-
cessivamente al 31 maggio 2022, ai nuovi assunti sono corrisposte
le sole mensilità residue.

       5. L'indennità di cui al comma 4 è riconosciuta a fonte del-
l'impegno straordinario richiesto per il contrasto al lavoro sommer-
so, per la vigilanza sul rispetto della normativa in materia di sicu-
rezza sul lavoro e per l'attuazione delle misure previste nel PNRR.

       6. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 4 e 5 al personale dell'Ispettorato nazionale del
lavoro, pari ad euro 11.500.000, si provvede a valere sull'avan-
zo finanziario di competenza dell'ente relativo all'anno 2021.  Agli
oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai commi
precedenti al personale dell'Agenzia nazionale delle politiche atti-
ve del lavoro, pari a 200.000 euro, si provvede sul bilancio della
medesima Agenzia relativo al Fondo di cui all'articolo 9, comma
5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n.  148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 234. 

            7. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera d) le parole "trenta per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "quaranta per cento";

        b) alla lettera d), n. 2 le parole "13 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: parole
"30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2014".
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        8. All'articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera f) le parole "sono destinate, entro il limite an-
nuo di euro 800.000" sono sostituite dalle seguenti: "sono destina-
te, entro il limite annuo di euro 1.500.000";

         b) alla lettera g) le parole "non possono superare il limite di
euro 15 milioni annui" sono sostituite dalle seguenti: "non possono
superare il limite di euro 25 milioni annui"».

15.0.2
Boccardi, Pagano, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.15-bis

        (Rafforzamento della struttura organiz-
zativa dell'Autorità di regolazione dei trasporti)

        1. Ai fini del consolidamento dei poteri dell'Autorità di regolazione
dei trasporti previsto nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'Autorità
sono assegnate, a decorrere dal 1° gennaio 2023, ulteriori trenta unità di per-
sonale di ruolo a tempo indeterminato.

        2. L'Autorità provvede al reclutamento del personale di cui al comma
1 nel rispetto dell'articolo 22, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

        3. Il relativo onere grava sulle risorse proprie acquisite ai sensi del-
l'articolo 37, comma 6, lettera b), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei limiti
del contributo a carico degli operatori economici operanti nel settore del tra-
sporto e senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.»

15.0.3
Giacobbe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.15-bis



 47 

        (Rafforzamento della struttura organiz-
zativa dell'Autorità di regolazione dei trasporti)

        1. Ai fini del consolidamento dei poteri dell'Autorità di regolazione
dei trasporti previsto nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'Autorità
sono assegnate, a decorrere dal 1° gennaio 2023, ulteriori trenta unità di per-
sonale di ruolo a tempo indeterminato.

        2. L'Autorità provvede al reclutamento del personale di cui al comma
1 nel rispetto dell'articolo 22, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

        3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede, a decor-
rere dal 1 gennaio 2023, a valere sulle risorse proprie acquisite dall'Autorità
di regolazione dei trasporti ai sensi dell'articolo 37, comma 6, lettera b), del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei limiti del contributo a carico degli opera-
tori economici operanti nel settore del trasporto e senza ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica.»

15.0.5
Vitali, Pagano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      «Art. 15-bis

(Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza)

            1. Al fine di consentire all'Autorità garante per l'infanzia e l'ado-
lescenza (AGIA) di assicurare la piena attuazione dei diritti e degli interessi
delle persone di minore età in conformità a quanto previsto dalla Convenzio-
ne ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, firmata a New York il 20
novembre 1989, alla legge 12 luglio 2011, n. 112 sono apportate le seguenti
modificazioni:

                a) all'articolo 5, il primo comma è sostituito dal seguente: «1.
È istituito l'Ufficio dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, di se-
guito denominato «Ufficio dell'Autorità garante», posto alle dipendenze del-
l'Autorità garante. Il personale dell'Ufficio dell'Autorità garante è vincolato
dal segreto d'ufficio.»;

                b) dopo l'articolo 5 è inserito il seguente:

                    "Art. 5-bis  (Disposizioni in materia di personale).

        1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un
apposito ruolo del personale dipendente dell'Ufficio dell'Autorità garante, al
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quale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sullo stato giuridico
ed economico del personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, com-
prese quelle di cui alla vigente contrattazione collettiva. La relativa dotazione
organica è costituita da due posti di livello dirigenziale non generale, un posto
di livello dirigenziale generale e venti unità di personale non dirigenziale, di
cui 16 di categoria A e 4 di categoria B in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità necessari in relazione alle funzioni e alle caratteri-
stiche di indipendenza e imparzialità dell'Autorità garante. L'assunzione del
personale avviene per pubblico concorso.».

        2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al com-
ma 1 dell'articolo 5-bis della legge 12 luglio 2011, n. 112, come aggiunto dal
comma 1 del presente articolo, è adottato entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In fase di pri-
ma attuazione, il personale dipendente a tempo indeterminato proveniente dal
comparto Ministeri o appartenente ad altre amministrazioni pubbliche, in ser-
vizio presso l'Ufficio dell'Autorità garante alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è inquadrato, a domanda, nei ruoli
dell'Ufficio dell'Autorità garante, nei limiti della relativa dotazione organica.
L'Ufficio dell'Autorità garante è autorizzato ad assumere personale non diri-
genziale di categoria A-F1 con contratto di lavoro a tempo indeterminato, nel
biennio 2022-2023, nei limiti dei posti rimasti vacanti in dotazione organica
all'esito della procedura di cui al periodo precedente.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 925
è soppresso.

        4. All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 5-bis della legge 12
luglio 2011, n. 112, come aggiunto dal comma 1 del presente articolo, pari a
2.160.193,57 di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede, per l'anno
2022, mediante utilizzo delle risorse rinvenienti dalla soppressione di cui al
comma 3 del presente articolo e a decorrere dall'anno 2023 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190. ".»
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15.0.6 (testo 2)
Valente, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 15-bis
(Istituzione dell'Ufficio dell'Autori-

tà garante per l'infanzia e l'adolescenza)

            1. Al fine di consentire all'Autorità garante per l'infanzia e l'adole-
scenza di assicurare la piena attuazione dei diritti e degli interessi delle per-
sone di minore età in conformità a quanto previsto dalla Convenzione ONU
sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, firmata a New York il 20 novembre
1989, alla legge 12 luglio 2011, n. 112 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        a) all'articolo 5, il primo comma è sostituito dal seguente: «1. È isti-
tuito l'Ufficio dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, di seguito
denominato «Ufficio dell'Autorità garante», posto alle dipendenze dell'Auto-
rità garante. Il personale dell'Ufficio dell'Autorità garante è vincolato dal se-
greto d'ufficio.»;

            b) dopo l'articolo 5 è inserito il seguente:

        "Art. 5-bis (Disposizioni in materia di personale).

        1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un
apposito ruolo del personale dipendente dell'Ufficio dell'Autorità garante, al
quale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sullo stato giuridico
ed economico del personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, com-
prese quelle di cui alla vigente contrattazione collettiva. La relativa dotazione
organica è costituita da due posti di livello dirigenziale non generale, un posto
di livello dirigenziale generale e venti unità di personale non dirigenziale, di
cui 16 di categoria A e 4 di categoria B in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità necessari in relazione alle funzioni e alle caratteri-
stiche di indipendenza e imparzialità dell'Autorità garante. L'assunzione del
personale avviene per pubblico concorso.».

        2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al com-
ma 1 dell'articolo 5-bis della legge 12 luglio 2011, n. 112, come aggiunto dal
comma 1 del presente articolo, è adottato entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In fase di pri-
ma attuazione, il personale dipendente a tempo indeterminato proveniente dal
comparto Ministeri o appartenente ad altre amministrazioni pubbliche, in ser-
vizio presso l'Ufficio dell'Autorità garante alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è inquadrato, a domanda, nei ruoli
dell'Ufficio dell'Autorità garante, nei limiti della relativa dotazione organica.
L'Ufficio dell'Autorità garante è autorizzato ad assumere personale non diri-
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genziale di categoria A-F1 con contratto di lavoro a tempo indeterminato, nel
biennio 2022-2023, nei limiti dei posti rimasti vacanti in dotazione organica
all'esito della procedura di cui al periodo precedente.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 925
è soppresso.

        4. All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 5-bis della legge 12
luglio 2011, n. 112, come aggiunto dal comma 1 del presente articolo, pari a
2.160.193,57 di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede, per l'anno
2022, mediante utilizzo delle risorse rinvenienti dalla soppressione di cui al
comma 3 del presente articolo e a decorrere dall'anno 2023 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190."

15.0.7
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

 Dopo l'articolo, inserire il seguente:
            «Art. 15-bis

            (Disposizioni per il rafforzamen-
to dei Centri di servizio per il volontariato (CSV))

            1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) all'articolo 62:

        1) al comma 6, il primo periodo è sostituito dal seguente: "A decorrere
dall'anno 2018, per le somme che, ai sensi dei commi 4 e 5, vengono versate
al FUN, alle FOB è riconosciuto annualmente un credito d'imposta pari al 100
per cento dei versamenti effettuati, fino ad un massimo di euro 15 milioni per
l'anno 2018, di euro 10 milioni per gli anni 2019, 2020, 2021 e 2022, di euro 20
milioni per l'anno 2023 e di euro 25 milioni per gli anni successivi. Per l'anno
2023, il credito di imposta di cui al precedente periodo è obbligatoriamente
versato direttamente dalle FOB al FUN per una quota non inferiore a euro 10
milioni ovvero, a decorrere dal 2024, per una quota non inferiore a euro 15
milioni.";

            2) al comma 9, dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: "In
ogni caso, l'ammontare delle risorse di cui al primo periodo, non può essere
inferiore ai 45 milioni di euro annui".

            b) all'articolo 65, comma 5, le parole «con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali» sono sostituite dalle seguenti: «con decreto
del responsabile dell'Ufficio dirigenziale di livello generale presso il quale è
istituito l'Ufficio statale del RUNTS».
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        c) all'articolo 66, comma 3, le parole "al giudice amministrativo" sono
sostituite dalle seguenti: "al giudice ordinario".

            2. Al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo settore, a livello nazio-
nale e territoriale, a decorrere dall'anno 2023 è concesso un contributo annuo
di euro 1.500.000,00 all'associazione di enti del Terzo settore più rappresen-
tativa sul territorio nazionale, individuata in ragione del numero di enti del
Terzo settore ad essa aderenti ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117." 

            3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il finanziamento di esi-
genze indifferibili del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 16

16.2
Mallegni

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Per consentire una più rapida definizione delle procedure di-
sciplinate dall'art. 84 e seguenti del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, in rela-
zione all'attuazione dei Piani individuati dall'articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, il Ministero dell'interno è autorizzato ad utilizzare per
un periodo non superiore a diciotto mesi, tramite una o più agenzie di som-
ministrazione di lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a termine, nel limite
massimo di spesa di 18.461.538 di euro per l'anno 2022 nonché di 36.923.076
di euro per l'anno 2023, da ripartire tra le sedi di servizio interessate dalle
procedure di cui sopra, in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122. A tal fine il Ministero dell'Interno può utilizzare
procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi
dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016 n.
50 e successive modificazioni.

        2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 18.461.538 euro per
l'anno 2022 e 36.923.076 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

16.0.1
Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Riorganizzazione e rafforzamento dell'Agenzia delle do-

gane e dei monopoli nei settori dei prodotti energetici, del
traffico merci e dei generi sottoposti a regime di monopolio)

        1. Al fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), di fronteggiare le esigenze di straor-
dinaria necessità e urgenza connesse alla grave crisi internazionale in atto in
Ucraina, di assicurare la piena attuazione dei vincoli derivanti dall'ordinamen-
to dell'Unione Europea e dagli obblighi internazionali garantendo la tutela
degli interessi nazionali nel settore dell'approvvigionamento energetico e dei
controlli doganali sugli idrocarburi e sulle merci ad elevato valore strategico,
comprese quelle sottoposte a regimi speciali o di monopolio, garantendo la
piena funzionalità degli uffici dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli nelle
attività di particolare impatto strategico, rafforzandone lo svolgimento dell'a-
zione di controllo, razionalizzandone le funzioni di governance, ottimizzan-
done la gestione organizzativa e assicurandone l'autonomia operativa nello
svolgimento delle attività a carattere tecnico, in coerenza con le vigenti dispo-
sizioni per l'attuazione delle misure inerenti il contenimento e il contrasto del-
l'emergenza epidemiologica Covid-19, il predetto Piano nazionale di ripresa
e resilienza e il rafforzamento del potenziale difensivo a tutela della pace e
della sicurezza internazionale:

        a) al comma 2 dell'articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, le parole
«delle dogane e dei monopoli», sono sostituite dalle parole «delle accise, do-
gane e monopoli»;

            b) nell'ambito del comparto di contrattazione collettiva delle fun-
zioni centrali e della corrispondente autonoma area per la dirigenza, definiti
a norma del secondo comma dell'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono costituite apposite sezioni contrattuali o parti speciali per
il personale della predetta Agenzia;
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            c) la dotazione organica del personale amministrativo non dirigen-
ziale della Agenzia delle dogane e dei monopoli è incrementato sino a com-
plessive 18.000 unità e la predetta Agenzia, a tale fine, è autorizzata a bandire
concorsi pubblici e, conseguentemente, ad assumere a tempo indeterminato,
in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste e autorizzate a legisla-
zione vigente, e in deroga all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto
2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.
125, nonché ai limiti di cui all'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, un
contingente di 5.420 unità di personale amministrativo non dirigenziale, da
inquadrare nei ruoli dell'Agenzia, così ripartito:

        1. 833 unità di Area II, posizione economica F3 e 833 unità di Area
III, posizione economica F1 in ciascuno degli anni 2023 e 2024;

            2. 1.044 unità di Area II, posizione economica F3 e 1.044 unità di
Area III, posizione economica F1 nell'anno 2025.

        d) all'articolo 23-quinquies del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma
1-ter, è inserito il seguente: "1-quater. La dotazione organica dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, relativamente ai dirigenti di livello generale, è
aumentata di 7 unità.".

        e) al comma 7 dell'articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le paro-
le: ''l'Agenzia delle dogane e dei monopoli istituisce uno o più posti di vicedi-
rettore, fino al massimo di tre, di cui uno, anche in deroga ai contingenti pre-
visti dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001'' sono
sostituite dalle seguenti: ''l'Agenzia delle dogane e dei monopoli può istituire
uno o più posti di vicedirettore, fino al massimo di tre, anche in deroga ai
contingenti previsti dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001 e ai limiti della dotazione organica della dirigenza di prima fascia
di cui al presente comma''.

        f) ai veicoli utilizzati dal personale di cui al comma 3, dell'articolo 31
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla L.
5 giugno 2020, n. 40, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 138 del
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285;

            2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui alla
lettera c) del commi 1 si provvede:

        a) per 7.500.000 di euro per il 2022, 85.044.397 di euro per il 2023,
170.088.795 di euro per il 2024, mediante utilizzo delle risorse già disponi-
bili e risultanti dall'ultimo bilancio di esercizio approvato dell'Agenzia delle
dogane e dei monopoli;



 54 

            b)  per 277.985.820,64   di euro dal 2025 mediante utilizzo delle
risorse che si renderanno disponibili e risultanti dai bilanci di esercizio appro-
vati dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e per la parte eccedente:

        1) quanto a 77.985.820,64 di euro, mediante utilizzo delle risorse del
fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

            2) quanto a 200.000.000 di euro, mediante ricorso all'indebitamento
di cui all'art. 265, co. 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        3. Agli eventuali maggiori oneri derivanti dalla lettera d) del comma
1 l'Agenzia delle dogane e dei monopoli provvede, ove eccedano il potenziale
limite finanziario calcolato sulla base dei rapporti di cui al comma 1, lettera
a), punto 2), dell'articolo 23-quinquies del decreto legislativo 6 luglio 2012,
n. 95, con le risorse finanziarie del proprio bilancio senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato;

            4. Gli oneri derivanti dall'applicazione della disposizione di cui alla
lettera e) del comma 1, pari ad euro 547.050 per l'anno 2022 e ad euro 937.800
a decorrere dall'anno 2023, sono posti a carico del bilancio dell'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, la quale mantiene nella propria disponibilità l'even-
tuale avanzo di gestione risultante dal bilancio d'esercizio 2021 e, avvalendo-
si della propria autonomia regolamentare e amministrativa, apporta ai docu-
menti di pianificazione e programmazione pluriennali, compresi quelli per le
assunzioni e gli investimenti, le modifiche conseguenti alle disposizioni di cui
al comma 1, anche in deroga ai vigenti accordi convenzionali.»

16.0.2
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Riorganizzazione e rafforzamento dell'Agenzia delle do-

gane e dei monopoli nei settori dei prodotti energetici, del
traffico merci e dei generi sottoposti a regime di monopolio)

        1. Al fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), di fronteggiare le esigenze di straor-
dinaria necessità e urgenza connesse alla grave crisi internazionale in atto in
Ucraina, di assicurare la piena attuazione dei vincoli derivanti dall'ordinamen-
to dell'Unione Europea e dagli obblighi internazionali garantendo la tutela
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degli interessi nazionali nel settore dell'approvvigionamento energetico e dei
controlli doganali sugli idrocarburi e sulle merci ad elevato valore strategico,
comprese quelle sottoposte a regimi speciali o di monopolio, garantendo la
piena funzionalità degli uffici dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli nelle
attività di particolare impatto strategico, rafforzandone lo svolgimento dell'a-
zione di controllo, razionalizzandone le funzioni di governance, ottimizzan-
done la gestione organizzativa e assicurandone l'autonomia operativa nello
svolgimento delle attività a carattere tecnico, in coerenza con le vigenti di-
sposizioni per l'attuazione delle misure inerenti il contenimento e il contrasto
dell'emergenza epidemiologica Covid-19, il Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza e il rafforzamento del potenziale difensivo a tutela della pace e della
sicurezza internazionale, la dotazione organica del personale amministrativo
non dirigenziale della predetta Agenzia è incrementato sino a complessive
18.000 unità con le modalità e le risorse di cui al comma 2.

        2. Al fine di dare attuazione all'incremento della dotazione organica
previsto al comma 1, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli è autorizzata a
bandire concorsi pubblici e, conseguentemente, ad assumere a tempo indeter-
minato, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste e autorizzate
a legislazione vigente, e in deroga all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge
31 agosto 2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, nonché ai limiti di cui all'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
un contingente di 5.420 unità di personale amministrativo non dirigenziale,
da inquadrare nei ruoli dell'Agenzia, così ripartito:

        a) 833 unità di Area II, posizione economica F3 e 833 unità di Area
III, posizione economica F1 in ciascuno degli anni 2023 e 2024;

            b) 1.044 unità di Area II, posizione economica F3 e 1.044 unità di
Area III, posizione economica F1 nell'anno 2025.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2 del presente articolo si provvede:

        a)  per 7.500.000 di euro per il 2022, 85.044.397 di euro per il 2023,
170.088.795 di euro per il 2024, mediante utilizzo delle risorse già disponi-
bili e risultanti dall'ultimo bilancio di esercizio approvato dell'Agenzia delle
dogane e dei monopoli;

            b)   per 277.985.820,64   di euro dal 2025 mediante utilizzo delle
risorse che si renderanno disponibili e risultanti dai bilanci di esercizio appro-
vati dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e per la parte eccedente:

        1) quanto a 77.985.820,64 di euro, mediante utilizzo delle risorse del
fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;
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            2) quanto a 200.000.000 di euro, mediante ricorso all'indebitamento
di cui all'art. 265, co. 1, del

            decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        4. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, per la copertura degli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, mantiene nella propria
disponibilità l'eventuale avanzo di gestione risultante dal bilancio d'esercizio
2021 e quello risultante dai bilanci di esercizio relativi agli anni successivi
e, avvalendosi della propria autonomia regolamentare e amministrativa, ap-
porta ai documenti di pianificazione e programmazione pluriennali, compresi
quelli per le assunzioni e gli investimenti, le modifiche conseguenti, anche
in deroga ai vigenti accordi convenzionali. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.».

16.0.6
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Riorganizzazione e rafforzamento dell'Agenzia delle do-

gane e dei monopoli nei settori dei prodotti energetici, del
traffico merci e dei generi sottoposti a regime di monopolio)

        1. Al fine di garantire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e di fronteggiare le esigenze di straor-
dinaria necessità e urgenza connesse alla grave crisi internazionale in atto in
Ucraina, il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante "Disposizioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché mi-
sure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario" sono
apportate le seguenti modifiche:

        a) all'articolo 23-quinquies, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguen-
te:

        «1-quater. La dotazione organica dell'Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, relativamente ai dirigenti di livello generale, è aumentata di 7 unità.".

        2.    Agli eventuali maggiori oneri derivanti dal comma 1, l'Agenzia
delle dogane e dei monopoli provvede, ove eccedano il potenziale limite fi-
nanziario calcolato sulla base dei rapporti di cui al comma 1, lettera a), punto
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2), dell'articolo 23-quinquies del decreto legislativo 6 luglio 2012, n. 95, con
le risorse finanziarie del proprio bilancio senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato.».

16.0.7
Vitali, Modena, Damiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Riorganizzazione e rafforzamento dell'Agenzia delle do-

gane e dei monopoli nei settori dei prodotti energetici, del
traffico merci e dei generi sottoposti a regime di monopolio)

        1. Al fine di garantire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e di fronteggiare le esigenze di straor-
dinaria necessità e urgenza connesse alla grave crisi internazionale in atto in
Ucraina, il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante "Disposizioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché mi-
sure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario" sono
apportate le seguenti modifiche:

        a) all'articolo 23-quinquies dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:

        "1-quater. La dotazione organica dell'Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, relativamente ai dirigenti di

            livello generale, è aumentata di 7 unità.".

        2. Agli eventuali maggiori oneri derivanti dal comma 1 l'Agenzia del-
le dogane e dei monopoli provvede, ove eccedano il potenziale limite finan-
ziario calcolato sulla base dei rapporti di cui al comma 1, lettera a), punto 2),
dell'articolo 23-quinquies del decreto legislativo 6 luglio 2012, n. 95, con le
risorse finanziarie del proprio bilancio senza nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.».
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16.0.9 (testo 2)
Vaccaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Misure di riorganizzazione e rafforzamento dell'Agenzia delle

dogane e dei monopoli nei settori dei prodotti energetici, del traf-
fico merci e dei generi sottoposti a regime di monopolio nonché di
coordinamento normativo per la sicurezza negli spazi doganali)

            1. Al fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), di fronteggiare le esigenze di
straordinaria necessità e urgenza connesse alla grave crisi internazionale in
atto in Ucraina, di assicurare la piena attuazione dei vincoli derivanti dall'or-
dinamento dell'Unione Europea e dagli obblighi internazionali, garantendo
la tutela degli interessi nazionali nel settore dell'approvvigionamento ener-
getico e dei controlli doganali sugli idrocarburi e sulle merci ad elevato va-
lore strategico, comprese quelle sottoposte a regimi speciali o di monopolio,
garantendo altresì la piena funzionalità degli uffici dell'Agenzia delle dogane
e dei monopoli nelle attività di particolare impatto strategico, rafforzandone
lo svolgimento dell'azione di controllo, razionalizzandone le funzioni di go-
vernance, ottimizzandone la gestione organizzativa e assicurandone l'auto-
nomia operativa nello svolgimento delle attività a carattere tecnico, al com-
ma 7 dell'articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: ''l'Agenzia
delle dogane e dei monopoli istituisce uno o più posti di vicedirettore, fino
al massimo di tre, di cui uno, anche in deroga ai contingenti previsti dall'ar-
ticolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001'' sono sostituite
dalle seguenti: ''l'Agenzia delle dogane e dei monopoli può istituire uno o più
posti di vicedirettore fino, al massimo di tre, anche in deroga ai contingenti
previsti dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001
e ai limiti della dotazione organica della dirigenza di prima fascia di cui al
presente comma''.

        2. Al fine di rafforzare le attività di vigilanza e di controllo sulla pro-
duzione, la detenzione e la circolazione dei prodotti energetici, del gas natu-
rale, dell'energia elettrica e degli altri prodotti soggetti ad accise o ad altre
imposte di consumo e di incrementare la repressione delle frodi relative agli
idrocarburi e alle altre merci ad elevato impatto strategico sulla difesa nazio-
nale, sulla fiscalità dello Stato e sulle risorse proprie dell'Unione europea,
incrementando i livelli di sicurezza dei luoghi deputati alla loro autorizzata
custodia, ai veicoli utilizzati dal personale di cui all'articolo 31, comma 3,
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 5 giugno 2020, n. 40, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 138
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

        3. Gli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari ad euro 547.050 per l'anno 2022 e ad euro  937.800 a
decorrere dall'anno 2023, sono posti a carico del bilancio dell'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, che mantiene nella propria disponibilità l'eventua-
le avanzo di gestione risultante dal bilancio d'esercizio 2021 e, avvalendo-
si della propria autonomia regolamentare e amministrativa, apporta ai docu-
menti di pianificazione e programmazione pluriennali, compresi quelli per
le assunzioni e gli investimenti, le modifiche conseguenti alle disposizioni
del presente articolo, anche in deroga ai vigenti accordi convenzionali.».

16.0.23
Gasparri, Vitali, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis

         (Rafforzamento della capacità am-
ministrativa del Ministero della difesa)

            1. In considerazione della riduzione della dotazione organica del
personale civile ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in coerenza con
gli obiettivi di modernizzazione della Pubblica Amministrazione e valorizza-
zione delle competenze contenuti nel PNRR, al fine di favorire il ricambio ge-
nerazionale, promuovendo i percorsi di carriera del personale civile di livello
dirigenziale che ha acquisito specifiche professionalità, fino al 31 dicembre
2027 gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale previsti nella
dotazione organica del Ministero della difesa possono essere conferiti a diri-
genti di seconda fascia appartenenti ai ruoli del medesimo Ministero in deroga
al limite percentuale di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e comunque nel limite massimo di tre unità ulteriori.».
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16.0.24
Pirovano, Augussori, Calderoli, Riccardi, Saponara, Alessandrini,
Emanuele Pellegrini, Pittoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, nonché di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi al-
l'emergenza umanitaria in corso dovuta alla grave crisi internazionale in atto
in Ucraina e per le esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali
e di eventuali iniziative terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle
frontiere, anche connesse allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Catto-
lica nell'anno 2025, è autorizzata l'assunzione sino a 500 allievi agenti della
Polizia di Stato, nei limiti di quota parte delle facoltà assunzionali non sog-
gette alle riserve di posti di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
Alle assunzioni di cui al primo periodo si provvede attingendo all'elenco degli
idonei alla prova scritta di esame del concorso pubblico per l'assunzione di
1.650 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della
Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza 29 gennaio 2020, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4^ serie speciale, n. 9, del 31 gennaio 2020.

        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzio-
ni di cui al comma 1 del presente articolo a valere su quota parte delle facoltà
assunzionali previste per l'anno 2022, previa individuazione delle cessazioni
intervenute nell'anno 2021 e nei limiti dei relativi risparmi di spesa determi-
nati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Si provvede ai sensi del primo periodo del presente comma limitatamente ai
soggetti:

        a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'ordine
decrescente del voto in essa conseguito, comunque non inferiore a 8,25/10,
fermi restando le riserve, le preferenze e i requisiti applicabili secondo la nor-
mativa vigente alla data dell'indizione della procedura concorsuale di cui al
comma 1 del presente articolo;

            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza fi-
sica, psicofisici e attitudinali previsti dalla disciplina vigente, ai quali sono
convocati d'ufficio dall'Amministrazione della pubblica sicurezza, ferma re-
stando l'esclusione dei soggetti che siano stati comunque convocati ai corri-
spondenti accertamenti in occasione dello svolgimento del concorso di cui al
comma 1 del presente articolo.
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        3. La posizione in ruolo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine
decrescente di voto conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma
2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in quest'ultima e all'esito del corso
di formazione, secondo la normativa vigente.

        4. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui
all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.
335, secondo le disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istru-
zione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

        5. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza proce-
de all'assunzione, ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei candidati risultati idonei nel-
l'ambito del concorso per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di Sta-
to di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non soggetti alle riserve
di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento mili-
tare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel rispetto dei limiti e
delle modalità di cui al comma 2, primo periodo, del presente articolo.

        6. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il
Ministero dell'interno nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.».

Art. 17

17.0.1
Modena, Mirabelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

         «Art. 17-bis

            1. Il Ministero della giustizia, al fine di ridurre il ricorso ai contratti
a termine e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto
di lavoro a tempo determinato, nonché di garantire la piena funzionalità degli
uffici giudiziari, anche per quanto concerne il rispetto degli obiettivi previsti
dal Piano nazionale per la ripresa e la resilienza, e di far fronte alle gravi sco-
perture di organico, può, fino al 31 dicembre 2023, assumere con contratto a
tempo indeterminato, in numero non superiore alle 1.200 unità complessive,
personale non dirigenziale, da inquadrare nei ruoli dell'amministrazione giu-
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diziaria, area funzionale seconda, posizione economica F1, che possegga tutti
i seguenti requisiti:

        a) risulti in servizio, successivamente alla data del 30 maggio 2022,
con contratto a tempo determinato, presso l'amministrazione giudiziaria, con
la qualifica di operatore giudiziario;

            b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesi-
me attività svolte, con procedure selettive espletate dall'amministrazione giu-
diziaria;

            c) abbia maturato alle dipendenze dell'amministrazione giudiziaria,
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni.
Ai fini di cui alla presente lettera, per coloro che abbiano maturato almeno
dodici mesi di servizio alle dipendenze dell'amministrazione giudiziaria, sono
equiparati a tale servizio i periodi:

        1) di perfezionamento di cui all'articolo 37, comma 11, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98;

            2) di perfezionamento presso l'Ufficio per il processo ai sensi del
comma 1-bis dell'articolo 50 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;

            3) di proseguimento per il 2017 dei tirocini presso l'ufficio per il
processo per coloro che hanno completato nel 2016 il tirocinio formativo pres-
so tale ufficio ai sensi dell'articolo 1, commi 340-343, della legge 11 dicembre
2016, n. 232;

            4) di proseguimento per il 2018 dei tirocini presso l'ufficio per il
processo per coloro che hanno completato nel 2017 il tirocinio formativo pres-
so tale ufficio ai sensi dell'articolo 1, comma 1121, della legge 27 dicembre
2017, n. 205;

            5) di attività di tirocinio e collaborazione presso gli Uffici giudi-
ziari, attestate dai Capi degli Uffici medesimi, diversa da quelle indicate nei
punti precedenti.

        2. Le unità di personale assunte con le procedure di cui al comma 1
sono assegnate, con immissione in possesso non antecedente al 1° gennaio
2023, alla sede presso cui prestano servizio alla data del 30 maggio 2022.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 35, comma 5-bis, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. L'assunzione avviene, nei limiti dell'attuale
dotazione organica, anche in sovrannumero, riassorbibile con le successive
vacanze, rispetto ai posti previsti per il profilo di operatore giudiziario nella
pianta organica dei singoli uffici.

        3. Per far fronte agli oneri assunzionali di cui al comma 1, è autoriz-
zata la spesa di euro 43.189.152 annui a decorrere dall'anno 2023, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al-
l'articolo 1, comma 860, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Conseguente-
mente, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il primo periodo del
comma 858, è sostituito dal seguente: "Al fine di garantire la piena funziona-
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lità degli uffici giudiziari e di far fronte alle gravi scoperture di organico, il
Ministero della giustizia è autorizzato, per l'anno 2022, in aggiunta alle facol-
tà assunzionali previste a legislazione vigente, a indire procedure concorsuali
pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, con decorrenza dal 1° gennaio 2023, nell'ambito dell'attuale
dotazione organica, un contingente di 120 unità di personale amministrativo
non dirigenziale di area III, posizione economica F1, da inquadrare nei ruoli
dell'amministrazione giudiziaria".

        4. Per le finalità di cui al comma 1, è prorogata sino al 31 dicembre
2022 la durata dei contratti a tempo determinato del personale assunto, ai sensi
dell'articolo 1, comma 925, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nell'anno
2021.

        5. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 4, è autorizzata
la spesa di euro 4.564.854 per l'anno 2022, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e
speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.".».

17.0.2
Perilli, Pavanelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis
(Modifiche all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 in materia di Consiglio nazionale dei giovani)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:  

            a) il comma 470 è sostituito dal seguente: "470. È istituito il Con-
siglio nazionale dei giovani, quale principale organo consultivo di rappresen-
tanza dei giovani. Il Consiglio svolge i compiti e le funzioni indicati ai commi
473, 474 e 475.";

            b) al comma 472, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le
risorse sono successivamente trasferite al bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri che provvede a sua volta a trasferirle annualmente,
entro i primi sessanta giorni di ciascun anno, al Consiglio nazionale dei gio-
vani sulla base di una convenzione con la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale che
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definisce le attività che il Consiglio intende porre in essere e la relativa pre-
visione di spesa nonché le modalità e la tempistica della rendicontazione.";

            c) dopo il comma 477 è inserito il seguente: "477-bis. In virtù della
funzione di rilevanza pubblica riconosciuta al Consiglio nazionale dei giovani,
lo statuto di cui al comma 477 è trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale,
che ne valuta il rispetto delle norme istitutive e le regole che assicurano la
trasparenza con riferimento alle procedure interne, alle attività e alla gestione
dei fondi pubblici, in coerenza con le finalità ad esso attribuite. In particolare,
lo statuto indica:

        1) la previsione della rendicontazione delle spese di gestione e fun-
zionamento del Consiglio e di eventuali rapporti di collaborazione da esso
stipulati, anche in virtù di quanto previsto dal comma 472, con pubblicazione
dei bilanci sul proprio sito istituzionale;

            2)  il limite di due mandati per le cariche elettive e limite di 30 anni
di età quale requisito al momento dell'elezione per ciascun candidato a una
carica elettiva, incluse eventuali candidature a un secondo mandato;

            3) lo svolgimento del congresso finalizzato al rinnovo delle cariche
elettive entro l'anno di scadenza del mandato precedente;

            4) la adozione di meccanismi di trasparenza nell'ambito delle pro-
cedure di valutazione e ammissione al Consiglio delle associazioni che ne
fanno richiesta, garantendo un riscontro non oltre centoventi giorni dalla pre-
sentazione formale della richiesta, anche attraverso la pubblicazione sul sito
istituzionale del Consiglio dell'iter di ammissione e dell'esito finale motivato.

        2. Il Consiglio nazionale dei giovani aggiorna il proprio statuto se-
condo le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e lo
trasmette alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le po-
litiche giovanili e il servizio civile universale.

        3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.»



 65 

17.0.6
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la ge-

stione dei contagi da Covid-19 negli istituti penitenziari)

        1. A decorrere dal 9 marzo 2020 e fino alla cessazione dello stato
di emergenza nazionale dovuto alla epidemia da COVID-19, la detrazione di
pena concessa con la liberazione anticipata prevista dall'articolo 54 della legge
26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque giorni per ogni singolo semestre
di pena scontata.».

17.0.7 (testo 3)
Marcucci, Campari, Boldrini, Saponara, Ferrari, Pietro Pisani,
Collina, Corti, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Disposizioni in materia di Camere di Commercio)

        1. Alle camere di commercio che non abbiano ancora concluso l'iter
di accorpamento e che risultino alla data di entrata in vigore della presente
legge in equilibrio strutturale, non si applicano le disposizioni di accorpamen-
to di cui all'articolo 3 del decreto legislativo previsto dal decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 219, anche in deroga al limite complessivo previsto dal
comma 1 del medesimo articolo.

        2. Le Regioni sono tenute a verificare le condizioni di cui al comma
1 entro il 31 dicembre 2022 e a trasmettere l'esito delle verifiche effettuate
al Ministero dello sviluppo economico che provvederà ad adottare i provve-
dimenti necessari alla chiusura della relativa procedura.».

        3.  Dopo l'articolo 15, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è inserito
il seguente:           « Art. 15-bis. -  1. Per le finalità di cui agli articoli 21 e 22
della legge 23 febbraio 2001, n. 38, il numero dei componenti il Consiglio e
la Giunta della Camere di Commercio Trieste-Gorizia aventi competenza sul
territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena, individuato ai
sensi dell'articolo 4 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è aumentato di una
unità destinata al rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali e di
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categoria operanti nei settori economici rappresentati nel consiglio camerale
che, per la loro consistenza e diffusione nel territorio considerato, abbiano ca-
rattere di rappresentatività all'interno della minoranza. In fase di prima appli-
cazione il componente aggiuntivo viene integrato nel consiglio e nella giunta
in essere.»

Art. 18

18.4
Sbrollini

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, in
materia di obbligo di accettazione di pagamenti elettronici le parole "carte di
pagamento, relativamente ad almeno una carta di debito e una carta di credi-
to" sono sostituite dalle seguenti "almeno uno tra i seguenti strumenti di pa-
gamento elettronici: 1) la moneta elettronica di cui all'articolo 1, comma 2,
lettera h-ter) del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 2) gli strumenti
che consentono l'esecuzione di operazioni di pagamento effettuate nell'ambito
dei servizi previsti dall'articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1) del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, inclusi quelli di cui all'articolo 2, com-
ma 2, lettera m), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11".».

        Conseguentemente, al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: "e le parole "con una carta di pagamento" sono sostituite dalle seguenti
"con uno degli strumenti di pagamento elettronici"

18.6
Quagliariello

Al comma 1 premettere il seguente:

        «01. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, in
materia di obbligo di accettazione di pagamenti elettronici, le parole: "carte di
pagamento, relativamente ad almeno una carta di debito e una carta di credito",
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sono sostituite dalle seguenti: "carte di pagamento, relativamente ad almeno
una carta di debito, una carta di credito e alle carte prepagate".».

18.7
Dal Mas

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, do-
po le parole «nei casi di oggettiva impossibilità tecnica», sono aggiunte le se-
guenti: « nonché sulle transazioni effettuate a mezzo distributori automatici
in dotazione presso le rivendite di cui all'articolo 16 della legge 22 dicembre
1957, n.1293. ».

18.16
Romani

        Al comma 1, sostituire le parole: "dal 30 giugno 2022", con le seguen-
ti: "dal 30 giugno 2023".

18.19
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «A decorrere dal
30 giugno 2022, l'obbligo di cui al primo periodo, si applica anche alle am-
ministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, nonché alle società che hanno in concessione o affi-
damento la gestione di servizi pubblici.»

18.21
Montani, Bagnai, Borghesi, Siri, Saponara, Augussori, Alessandrini,
Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 15, comma 4,
del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 17 dicembre 2012, n. 221 dopo le parole: "tale obbligo non trova appli-
cazione nei casi" sono inserite le seguenti: "di pagamenti unitari inferiori a
Euro 10,00 e nei casi».

18.22
Romani

        Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n.124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
sostituire le parole: "pari al 30 per cento", con le seguenti: "pari al 50 per cen-
to". Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 35 milioni
di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.» .

18.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

                       «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, le transazioni di importo inferiore ai
50 euro effettuate presso soggetti che svolgono attività di vendita di beni e
di prestazione di servizi, regolate con carte di credito, di debito e prepagate,
sono gratuite sia per l'acquirente che per il venditore del bene o prestatore del
servizio.»

18.31
Ferrero, Montani, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli,
Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        2-bis. All'articolo 35, comma 22, lettera d), del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
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le parole: "'ammontare della spesa sostenuta" sono sostituite con le seguenti:
"il numero di fattura elettronica emessa.".

        Conseguentemente al comma 3, sostituire le parole: «di cui al comma
2», con le seguenti: «di cui ai commi 2 e 2-bis»

18.42
Bernini, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Giro, Alderisi, Aimi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani,
Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Mallegni, Mangialavori,
Alfredo Messina, Modena, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,
Ronzulli, Saccone, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vono

Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a)         sostituire le parole: "1° luglio 2022", ovunque ricorrano, con
le seguenti: "1° gennaio 2023";

            b)      sostituire le parole: "Per il terzo trimestre del periodo di im-
posta 2022", con le seguenti: "Per il primo trimestre del periodo di imposta
2023".

18.75
Romani

        Dopo il comma 4, aggiungere  i seguenti:

        «4-bis. Al decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

        a) all'articolo 22, comma 1-ter, sostituire le parole: "30 giugno 2022",
con le seguenti: "30 giugno 2023";

            b) all'articolo 22-bis, comma 1, sostituire le parole "30 giugno
2022", con le seguenti: "30 giugno 2023".

        4-ter.Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati
in 194,6 milioni di euro per l'anno 2022 e 186,1 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'art. 10, comma 5, del decreto legge
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29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.».

18.76
Saccone, D'Alfonso, Conzatti, Vitali, Mallegni, Ferrari

    Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 119, comma 4, primo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, dopo le parole "30 giugno 2022." sono aggiunte le seguenti: "Per
gli acquirenti delle unità immobiliari che alla data del 30 giugno 2022 abbia-
no sottoscritto un contratto preliminare di vendita dell'immobile regolarmente
registrato, che abbiano versato acconti mediante il meccanismo dello sconto in
fattura e maturato il relativo credito d'imposta, che abbiano ottenuto la dichia-
razione di ultimazione dei lavori strutturali, che abbiano ottenuto il collaudo
degli stessi e l'attestazione del collaudatore statico che asseveri il raggiungi-
mento della riduzione di rischio sismico e che l'immobile sia accatastato al-
meno in categoria F/4, l'atto definitivo di compravendita potrà essere stipulato
anche oltre il 30 giugno 2022 ma comunque entro il 31 dicembre 2022."».

18.0.21 (testo 2)
Rossomando, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis
(Misure per favorire l'attuazione del PNRR)

        1. All'articolo 9, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il comma 6 è
sostituito dal seguente: "6. Al fine di consentire il tempestivo avvio ed esecu-
zione dei progetti PNRR finanziati a valere su autorizzazioni di spesa del bi-
lancio dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito delle
disponibilità del conto corrente di tesoreria centrale «Ministero dell'economia
e delle finanze - Attuazione del Next Generation EU-Italia - Contributi a fon-
do perduto», di cui all' articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, può disporre anticipazioni da destinare ai soggetti attuatori dei proget-
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ti, ivi compresi gli enti territoriali, sulla base di motivate richieste presentate
dalle amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR. Per i soggetti
attuatori, le anticipazioni di cui al presente comma costituiscono trasferimenti
di risorse per la realizzazione tempestiva degli interventi PNRR.

        2. All'articolo 9, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il comma 12 è
sostituito dal seguente: "12. Le risorse iscritte nel bilancio dello Stato espres-
samente finalizzate alla realizzazione degli interventi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza possono essere versate sui conti correnti infruttiferi aperti
presso la Tesoreria centrale dello Stato, ai sensi dell'articolo 1, comma 1038,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, laddove richiesto da esigenze di unita-
rietà e flessibilità di gestione del PNRR."

            3.  All'articolo 7, comma 2 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il primo
periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "Per la realizzazione del programma
di valutazione in itinere ed ex-post del PNRR è autorizzata la spesa di 250.000
euro per l'anno 2022 e di 500.000 euro annui dal 2023 al 2028 da destinare
alla stipula di convenzioni con università, enti e istituti di ricerca, nonché a
borse di ricerca da assegnare tramite procedure competitive".

        4. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».

       5. Nell'ambito delle attività necessarie anche per incrementare le mi-
sure volte a dare piena attuazione al PNRR, le Amministrazioni aggiudicatri-
ci interessate a sviluppare i progetti secondo la formula del partenariato pub-
blico privato ai sensi degli articoli 180 e seguenti del decreto legislativo 18
aprile 2016 n. 50, di importo superiore ai 10 milioni di euro, al fine della va-
lutazione della corretta formulazione di tali progetti, in particolare rispetto al-
l'allocazione dei rischi ed alla contabilizzazione, sono tenute a richiedere un
parere preventivo al Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento
della politica economica (DIPE) della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e al Ministero dell'Economia e delle finanze - Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato. Il parere, emesso dal DIPE di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato entro i successivi 30 giorni, non assume carattere vincolante per
le amministrazioni richiedenti. È facoltà dell'amministrazione aggiudicatrice
discostarsi dal parere mediante provvedimento motivato che dia conto delle
ragioni della scelta, nonché dell'interesse pubblico soddisfatto.
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        6. La richiesta del parere di cui al comma 5 è preliminare alla dichia-
razione di fattibilità della relativa proposta di partenariato pubblico privato da
parte dell'amministrazioni aggiudicatrice.

        7. La richiesta del parere di cui al comma 5 da parte dell'ammini-
strazione aggiudicatrice interessata va sottoscritta dall'organo di vertice della
stessa ed inviata al Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento
della politica economica (DIPE) della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, allegando un progetto di fattibilità della proposta, una
bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato e la speci-
ficazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché ogni ulte-
riore documentazione ritenuta utile alla formulazione di un parere.

        8. Per le finalità di cui al comma 5, è istituito, mediante protocollo
d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica
economica (DIPE) un apposito Comitato di Coordinamento, composto da nu-
mero sei membri, di cui tre designati dal DIPE e tre dal Ministero dell'Econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Ai
componenti della Commissione non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.

        9. Per le finalità i cui al comma 5 e 8, la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per programmazione e il coordinamento della po-
litica (DIPE) è autorizzata ad assumere, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, anche mediante scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, 4 unità di personale da inquadrare nella categoria A-fascia
economica F1, con competenze in materia giuridico-legale ed economico-fi-
nanziaria. Per le medesime finalità di cui al periodo precedente, il Ministero
dell'Economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato è altresì autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, anche mediante scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici, 4 unità di personale da inquadrare nell'Area terza - posizio-
ne economica F1, con le medesime competenze.

        10. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 9, pari a
300.311 euro per l'anno 2022 e a 450.466 euro annui a decorrere dall'anno
2023, si provvede:

        a) quanto a euro 124.292 per l'anno 2022 e a euro 186.435 a decor-
rere dal 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi
da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero
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            b) quanto a euro 176.019 per l'anno 2022 e a euro 264.031 a decor-
rere dal 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        11. Per il rafforzamento, in particolare, delle articolazioni territoriali
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, in relazione alle fina-
lità previste dall'art. 8, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è autorizzato, per il biennio 2022-2023,
a reclutare con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della vigente dotazione or-
ganica, un contingente di 50 unità di personale da inquadrare nell'Area III,
posizione economica F1, senza il previo svolgimento delle procedure di mo-
bilità, mediante l'indizione di apposite procedure concorsuali pubbliche o lo
scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di euro 1.181.732 per l'anno 2022 e di euro 2.363.463 annui a
decorrere dall'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da riparti-
re" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

        12. All'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n.
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, apportare
le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3.bis Al fine di accele-
rare la realizzazione degli investimenti di cui al presente decreto, le stazioni
appaltanti possono avvalersi di centrali di committenza qualificate per la con-
clusione, ai sensi dell'articolo 37, comma 7, lettera b), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, di accordi quadro di cui all'articolo 3, comma 1, lette-
ra cccc), n. 2), del citato decreto legislativo. Le stazioni appaltanti affidano
gli appalti specifici di lavori, oggetto degli accordi quadro conclusi da centra-
li di committenza, previa approvazione delle fasi progettuali necessarie alla
loro esecuzione. Il mancato affidamento degli appalti specifici previsti dagli
accordi quadro stipulati da centrali di committenza dovrà essere debitamente
motivato dalle stazioni appaltanti.".

        b) al secondo periodo del comma 5 dopo le parole "posto a base di
gara" sono aggiunte le seguenti ", ovvero dell'affidamento di un appalto spe-
cifico di lavori a un operatore economico parte di un accordo quadro di cui
al precedente comma 3.bis,".

        c) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: "7.bis.  Gli oneri di pub-
blicazione e pubblicità legale di cui all'articolo 216, comma 11, del decreto
18 aprile 2016, n. 50, sostenuti dalle centrali di committenza in attuazione di
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quanto presente articolo, possono essere posti a carico del risorse di cui al
comma 5, articolo 10, del presente decreto legge.".

        13.All'articolo 154, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, sostituire le parole "Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica e con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali" con le seguenti: "Ministro della transizione
ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali".»

18.0.2
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

        1. L'articolo 10, comma 1, numero 20), del decreto del Presidente della
Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta nel senso che non vi sono
comprese le prestazioni di formazione rese alle Agenzie per il Lavoro da Enti
e/o Società di formazione finanziate attraverso il fondo bilaterale istituito ai
sensi dell'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276, le quali risultano pertanto imponibili ai fini dell'applicazione dell'imposta
sul valore aggiunto».

18.0.9 (testo 2)
Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Misure di sostegno alle imprese)

 1. Al fine di sostenere la continuità produttiva delle imprese, per le ini-
ziative con contratto di finanziamento stipulato dal 1° gennaio 2021 al 31 di-
cembre 2022, il termine per l'ultimazione degli investimenti relativi ai contri-
buiti di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato
di ulteriori sei mesi.
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        2. All'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo le
parole: "attività agricola" è aggiunta la seguente: ", agromeccanica".

18.0.11
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

    «Art. 18-bis

          1. Al fine di sostenere la continuità produttiva delle imprese, per le
iniziative con contratto di finanziamento stipulato dal 1 gennaio 2021 al 31
dicembre 2022, il termine per l'ultimazione degli investimenti di dodici mesi,
come previsto dall'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n.69, è prorogato per ulteriori sei mesi.».

Art. 19

19.1 (testo 2)
Romano

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. I dati e le informazioni contenuti nel Portale Nazionale del
Sommerso di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,
riferiti a ciascun anno solare, sono rielaborati in forma aggregata ed anonima
a cura dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro mediante tecniche statistiche in
modo da trarne indicazioni relative all'andamento del fenomeno del lavoro
sommerso e delle violazioni in materia di legislazione sociale, riferite ai sin-
goli settori economici o a significative porzioni di territorio.

        1-ter. Le elaborazioni statistiche di cui al comma 1-bis sono effettuate
nel rispetto delle modalità e regole tecniche di cui al decreto interministeriale
25 maggio 2016, n. 183.

        1-quater. Considerata la rilevanza del fenomeno del lavoro sommerso
e delle violazioni in materia di legislazione quali possibili indicatori che de-
notano la contemporanea commissione di violazioni in materia di sicurezza e
salute del lavoro, le elaborazioni statistiche di cui al comma 1-bis confluisco-
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no, a cura dell'Ispettorato Nazionale del lavoro, nel Sistema Informativo Na-
zionale per la Prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP) di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. A tal fine, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali da emanare, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono adeguati i contenuti del SINP di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 25 maggio 2016, n. 183, in parti-
colare quelli afferenti alle attività di vigilanza ivi previsti.

        1-quinquies. L'Ispettorato Nazionale del Lavoro presenta ogni anno
una relazione al Parlamento concernente la correlazione tra le violazioni in
materia di lavoro sommerso e di legislazione sociale e quelle in materia di
sicurezza e salute del lavoro.»

        Conseguentemente:

        a) dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81)

        1. All'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "richieste dalla norma-
tiva" sono aggiunte le seguenti: "ovvero quando riscontra per la seconda volta
nell'arco di cinque anni che un lavoratore presente sul luogo di lavoro risulti
occupato, al momento dell'accesso ispettivo, senza preventiva comunicazio-
ne di instaurazione del rapporto di lavoro ovvero inquadrato come lavoratore
autonomo occasionale in assenza delle condizioni richieste dalla normativa,";

            b) al comma 4, il primo periodo è soppresso.»
            b) sostituire la rubrica del Capo II con la seguente: «Misure per

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia finanziaria,
fiscale, di lavoro e di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro»

19.0.6
Bernini, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Giro, Alderisi, Aimi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani,
Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Mallegni, Mangialavori,
Alfredo Messina, Modena, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,
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Ronzulli, Saccone, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vono

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 19-bis
(Disciplina delle prestazioni occasionali)

        1. All'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a)         al comma 1, lettera a), le parole «5.000» sono sostituite dalle
seguenti: «7.000»;

            b)         al comma 1, lettera b), le parole «5.000» sono sostituite
dalle seguenti: «7.000»;

            c)         al comma 1, lettera c), le parole «2.500» sono sostituite dalle
seguenti: «3.500»;

            d)        al comma 14, la lettera a) è soppressa;
            e)         al comma 17, lettera e), le parole: «, in misura non inferiore

a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro ore continuative
nell'arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo ai
sensi del comma 16, fermo restando che per il settore agricolo le quattro ore
continuative di prestazione sono riferite all'arco temporale di cui alla lettera
d) del presente comma» sono soppresse."

19.0.8
Sbrollini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

         «Art. 19-bis.

            (Proroga dell'articolo 17, comma 4-qua-
ter, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.5, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n.35)

        1.  All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le
parole «30 giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».
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Art. 20

20.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, dopo le parole: «l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL) promuove» inserire le seguenti: «, previo
accordo con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative,»

20.2
Fedeli, Valente

Al comma 1, dopo le parole: "l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL)" inserire il seguente periodo: ", con il coin-
volgimento delle Organizzazioni sindacali comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale,".

20.3
Romano

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

        1) all'alinea, sostituire le parole: «appositi protocolli di intesa con
aziende e grandi gruppi industriali impegnati», con le seguenti: «appositi pro-
tocolli di intesa con imprese di qualsiasi dimensione, impegnate»

            2) alla lettera a), dopo le parole: «programmi straordinari di for-
mazione», aggiungere le seguenti: «ivi compresi programmi relativi all'adde-
stramento»;

            3) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        «c-bis) i progetti di cui alle lettere b) e c) possono riguardare anche
la diffusione nel proprio settore di appartenenza ovvero tra imprese che ab-
biano rilevato e valutato analoghi rischi per la sicurezza o salute del lavoro,
dei ritrovati tecnologici o organizzativi ivi contemplati, anche preesistenti ai
progetti medesimi.»

            4) alla lettera d), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nella
selezione delle iniziative di comunicazione di cui alla presente lettera, l'INAIL
valuta la connessione della comunicazione con effettive esperienze condotte
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in precedenza negli ambiti operativi del soggetto proponente ovvero la fina-
lizzazione della comunicazione a promuovere specifiche iniziative sul piano
operativo. Sono ammissibili anche i progetti di diffusione di cui alla lettera
c-bis).»

            b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. L'Inail può stipulare i protocolli d'intesa di cui al comma 1
con le associazioni dei datori di lavoro di categoria comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale dei settori impegnati nella esecuzione dei
singoli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.

        1-ter. I protocolli di intesa di cui al comma 1 sono differenziati in
modo da tenere conto delle capacità operative connesse alle dimensioni del-
l'impresa partner del protocollo d'intesa.»

        Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo II con la seguente:
«Misure per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia
finanziaria, fiscale, di lavoro e di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro»

20.5
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Al, comma 1, alinea, alle parole: "per l'attivazione,"  premettere le seguen-
ti: "o le relative associazioni di categoria,".

20.9
Rufa, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

        "2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in via sperimentale ai
datori di lavoro privati è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al
50 per cento delle spese sostenute nel 2022, per un massimo di 50.000 euro
per ciascun datore di lavoro e nei limiti di spesa di cui al comma 2-ter, in
relazione agli interventi finalizzati alla prevenzione dei rischi professionali
sul luogo di lavoro.

        2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è cumulabile con altre
agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti
ed è utilizzabile dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 esclusivamente in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
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241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

        2-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è concesso entro un li-
mite di spesa massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le
disposizioni applicative del presente articolo.

        2-quater. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispet-
to dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19", e successive modifiche. Le modalità, i termini di presenta-
zione e il contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento
del direttore dell'Agenzia medesima, da adottare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".

20.16
Di Girolamo, Romano, Pavanelli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'allegato IV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 1.5.6 è sostituito dal seguente:

        "1.5.6. Qualora le uscite di emergenza siano dotate di porte, queste
devono essere dotate di meccanismi anti incastro in grado di modificare la
risposta dell'infisso all'azione sismica, al fine di facilitarne l'apertura in con-
comitanza o a seguito di eventi calamitosi, devono essere apribili nel verso
dell'esodo e, qualora siano chiuse, devono poter essere aperte facilmente ed
immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle
in caso di emergenza.";
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            b) al numero 1.6.16, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "fa-
cilmente da chiunque anche in concomitanza o a seguito di un evento calami-
toso".».

20.0.4
Berutti

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

        «Art 20-bis

            (Detassazione e decontribuzione delle mag-
giorazioni retributive per lavoratori PNRR-PNC)

        1. Le maggiorazioni retributive, comunque denominate, erogate ai
sensi dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle Organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, ai lavoratori impiegati per lavoro a turni, not-
turno, festivo e straordinario, non concorrono alla determinazione della base
imponibile ai fini fiscali, contributivi e assicurativi.

        2. La disposizione di cui al comma precedente si applica in favore
dei lavoratori dipendenti impegnati nella realizzazione dei lavori finanziati,
in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC."

20.0.6
Romano

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis
(Detassazione e decontribuzione delle mag-

giorazioni retributive per lavoratori PNRR-PNC)

        1. Le maggiorazioni retributive, comunque denominate, erogate ai
sensi dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle Organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, ai lavoratori dipendenti impegnati nella realiz-
zazione dei lavori finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal
PNRR e dal PNC impiegati per lavoro a turni, notturno, festivo e straordina-
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rio, non concorrono alla determinazione della base imponibile ai fini fiscali,
contributivi e assicurativi.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo nel
limite di 15 milioni di euro dall'anno 2022 all'anno 2026 si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

20.0.8
Sbrollini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 20-bis
(Disposizione in materia di contrat-

to di apprendistato lavoratori sportivi)

        1. Per le società sportive professionistiche che assumono lavoratori
sportivi con contratto di apprendistato professionalizzante di cui all'articolo
44, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il
limite minimo di età è fissato in quindici anni».

20.0.9
Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 20-bis.
(Soppressione del limite temporale per la

stipula del contratto di rete di solidarietà)

        1. All'articolo 3, comma 4-sexies, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole
«Per gli anni 2020 e 2021» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal
1° gennaio 2020».".
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20.0.11
Catalfo, Pavanelli, Lomuti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis
(Misure per l'eliminazione dell'arretrato in ma-

teria di accertamenti sanitari e assistenziali INPS)

        1. Al fine di prevedere la completa effettuazione degli accertamenti
sanitari relativi alle istanze di ambito assistenziale giacenti con domanda ef-
fettuata o con revisione prevista in data antecedente all'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, l'Istituto Nazionale della Previden-
za Sociale ha facoltà di prevedere che, in deroga a quanto disposto all'articolo
1, comma 2, secondo periodo, della legge 15 ottobre 1990 n. 295, le Commis-
sioni mediche incaricate di effettuare gli accertamenti siano presiedute da un
medico diverso dallo specialista in medicina legale, laddove tale specialista
non sia disponibile.»

20.0.12 (testo 2)
Campari, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        "Art. 20-bis.

        (Disposizioni in materia di lavoro occasio-
nale, nonché di lavoro stagionale o intermittente)

        1. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modifiche:

        a)            al comma 1, lettera a), le parole «5.000» sono sostituite dalle
seguenti: «7.000»;

            b)           al comma 1, lettera b), le parole «5.000» sono sostituite
dalle seguenti: «7.000»;

            c)            al comma 1, lettera c), le parole «2.500» sono sostituite
dalle seguenti: «3.500»;

            d)           al comma 14, la lettera a) è soppressa;
            e)           al comma 17, lettera e), le parole: «, in misura non inferiore

a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro ore continuative
nell'arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo ai
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sensi del comma 16, fermo restando che per il settore agricolo le quattro ore
continuative di prestazione sono riferite all'arco temporale di cui alla lettera
d) del presente comma» sono soppresse.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al
numero 1) sono aggiunte in fine le seguenti parole: «nel caso di lavoro stagio-
nale, di cui all'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, o di lavoro intermittente, di cui all'articolo 13 del medesimo decreto
legislativo, i redditi percepiti per tali attività sono computati nell'ISEE ai fini
della percezione del Rdc nella misura dell'80 per cento».

        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare gli importi delle prestazioni previste a valere del fondo
per il Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, per consentire il rispetto del limite di spesa complessivo di cui
al medesimo articolo 12, ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.".

20.0.16
Binetti, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 20-bis.

(Modifiche all'articolo 10 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52)

1. All'articolo 10, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, al comma 1-bis,
dopo le parole »24 aprile 2020, n. 27, è prorogata« inserire le seguenti:
»dal 1 aprile 2022«.

20.0.17
Alessandrini, Saponara, Augussori, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 20-bis

            (Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività
commerciale)
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        1.  All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        "283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data sa-
ranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, sono
incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'asse-
gno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n.
222.".

        2.  All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: "più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne" sono aggiunte le seguenti: ". A decorrere dal 1° gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età".

        3.  All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

        "380-bis. Dal 1° gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e  delle prestazioni previdenziali degli esercenti atti-
vità commerciali".

        4.  All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128
le parole: "tra il 1° gennaio 2017" sono sostituite dalle seguenti: "tra il 1°
gennaio 2014".

        5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
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Art. 21

21.1 (testo 2)
Biti

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 21
(Utilizzo di economie degli investimenti del Piano nazionale di ripresa e

resilienza e misure in materia di rigenerazione urbana, di rafforzamento della
coesione territoriale e di sostegno alla progettazione territoriale)

        1. Fatta salva la normativa in materia di utilizzo delle economie di
progetto e delle risorse disponibili per la compensazione degli oneri derivanti
dall'incremento dei prezzi dei materiali necessari alla realizzazione delle ope-
re, le risorse derivanti dalle missioni e componenti del Piano di nazionale di
ripresa e resilienza (di seguito denominato PNRR) non assegnate in esito alle
procedure di selezione dei progetti, escluse quelle di cui all'articolo 21 del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, confluiscono in apposito Fondo destinato al-
le opere pubbliche di rigenerazione urbana nei comuni con popolazione resi-
dente tra i 5 mila e i 15 mila abitanti, in coerenza con le tempistiche di rendi-
contazione fissate dal PNRR.

        2. Entro il 1 settembre 2022 il Ministro dell'Interno, sentita la Confe-
renza Stato-Regioni, individua tramite proprio decreto i criteri per la presen-
tazione delle domande per il fondo di cui al comma 1, tenendo conto dei se-
guenti principi:

        a) l'intervento oggetto di presentazione deve favorire la riconversione
di spazi urbani degradati e in attesa di rifunzionalizzazione, con particolare
riferimento a quegli interventi che mirano alla riconversione culturale e am-
bientale delle aree stesse attraverso la realizzazione di infrastrutture culturali,
sociali e ambientali integrate;

            b) l'intervento oggetto di presentazione deve riguardare aree il cui
Indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM) sia pari o superiore a 98;

            c) l'intervento oggetto di presentazione deve avere un livello pro-
gettuale non inferiore a quello dello studio di fattibilità tecnica ed economica;

            d) l'assegnazione delle risorse avviene in deroga al vincolo di cui
all'articolo 2, comma 6-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

        3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 1 e 2, le amministrazioni ti-
tolari degli interventi di cui all'articolo 21 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
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possono destinare eventuali economie derivanti dagli interventi di cui al me-
desimo articolo all'abbattimento della quota di cofinanziamento eventualmen-
te prevista in sede di copertura del quadro economico complessivo dell'opera.»

     4. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, al fine di raf-
forzare la coesione territoriale, nonché per mitigare gli effetti del sovraccarico
amministrativo degli enti locali e territoriali derivanti dall'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, di seguito PNRR, l'Indice di vulnerabilità so-
ciale e materiale, di seguito IVSM, non costituisce criterio di inammissibilità
dei progetti oggetto di finanziamento a valere sulle risorse erogate nell'ambito
del PNRR e del Fondo complementare del PNRR, destinate a qualsiasi titolo
a favorire una migliore inclusione sociale riducendo l'emarginazione e le si-
tuazioni di degrado sociale e a promuovere la rigenerazione urbana, ovvero a
tutte le risorse destinate agli enti locali per promuovere la rigenerazione urba-
na che siano a valere sugli stanziamenti del bilancio di previsione dello Stato.

        5. In coerenza con gli obiettivi fissati dal PNRR, l'IVSM può costi-
tuire criterio al fine di orientare la quantificazione delle risorse da assegnare
a ciascun progetto, ovvero la quantificazione del riparto delle risorse per cia-
scun ente in caso di assegnazioni di fondi erga omnes.»

        6. Le risorse di cui fondo concorsi di progettazione e di idee per la
coesione territoriale di cui all'articolo 6-quater, comma 1, del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, introdotto dall'articolo 12 del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 1562,
possono essere utilizzate dagli enti beneficiari individuati con decreto del pre-
sidente del consiglio dei ministri 17 dicembre 2021 anche per finanziare li-
velli di progettazione di opere pubbliche superiori a quello dello studio di fat-
tibilità tecnica ed economica, in coerenza con gli obiettivi posti dall'articolo
3 del regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa
e resilienza, nonché con gli obiettivi della programmazione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2021-2027.»

        7. Al fine di garantire il rispetto dei tempi previsti per l'attuazione del
Recovery Plan e il supporto tecnico operativo necessario all'attuazione degli
interventi finanziati con risorse del PNRR e del PNC, gli enti locali posso-
no adottare procedure semplificate e rapide di assegnazione di incarichi di
responsabile unico del procedimento e, nel caso di interventi  di particolare
complessità in relazione all'opera da realizzare che richiedano necessariamen-
te valutazioni e competenze altamente specialistiche, nel rispetto di quanto
previsto dall'articolo 31 comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, con-
ferire apposito incarico di responsabile a professionisti privati per lo svolgi-
mento delle attività inerenti gli interventi finanziati con le risorse del PNRR
e del PNC ovvero per le attività di assistenza e di supporto tecnico-ammini-
strativo al R.U.P. e ai suoi Uffici ivi compresa l'alta sorveglianza sullo svol-
gimento degli interventi medesimi nella fase progettuale ed esecutiva. Tali
incarichi sono affidati con le procedure di cui al decreto- legge 31 maggio
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2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
ai soggetti di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
in possesso di adeguate esperienze pregresse."

21.6
Mirabelli, Biti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        "2-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole da "si applicano" a "sezione II" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "non si applicano le disposizioni di cui alle sezioni I, II
e III, salvo quanto disposto dagli articoli 6, per la parte applicabile alla com-
mercializzazione sul mercato internazionale, 7, comma 7, e 17;

            b) i commi 3 e 4 sono abrogati".

21.9
Giuseppe Pisani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Al fine di permettere la realizzazione degli interventi di messa
in sicurezza degli edifici e del territorio, all'articolo 1, comma 148 ter, della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Non
sono soggetti a revoca i contributi dell'anno 2019 le cui opere risultano affidate
entro la data del 31 dicembre 2021".»

Art. 22

22.2
Ruotolo, De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «dotazione di 2 milioni di
euro» con le seguenti: «dotazione di 20 milioni di euro».
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        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente comma
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 23

23.1 (testo 2)
Augussori, Pergreffi, Arrigoni, Saponara, Alessandrini, Calderoli,
Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

        «1. Il consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili, in impianti
per la produzione di idrogeno che rispettino le caratteristiche di cui al REGO-
LAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno
2021, anche qualora l'impianto di produzione di energia elettrica e quello di
produzione di idrogeno siano collegati attraverso una rete con obbligo di con-
nessione di terzi, non è soggetto al pagamento degli oneri generali afferenti
al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79.

23.10
Quarto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Ministro della transizione ecologica
stabilisce con decreto i progetti specifici per la produzione e l'utilizzazione
delle fonti energetiche alternative derivanti dal moto ondoso, dalle maree e
dalle correnti.»
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23.13
Rossomando, Manca

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        3-bis. Le misure di incentivazione di cui al decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 16 febbraio 2016 si applicano anche alle società a
capitale interamente pubblico di cui all'articolo 113, comma 13, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ivi incluse le società in house.

23.15
Pavanelli, Pirro

Al comma 4, sostituire le parole: «la digitalizzazione per migliorare il con-
trollo remoto», con le seguenti: «l'implementazione o il miglioramento dei
sistemi d'irrigazione in modo da ridurre o eliminare gli sprechi e ottimizzare
l'utilizzo della risorsa idrica».

23.16
Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di incrementare la produzione di energia da fonte idroe-
lettrica , è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 per l'effettuazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica
comprensivo delle indagini geologiche e delle opere da eseguire per la rea-
lizzazione delle dighe nella Pianura Padana e dei relativi invasi. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »
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23.18 (testo 2)
Quarto, Pavanelli

Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), premettere le seguenti:

        «0a) all'articolo 55, comma 1, dopo la lettera c), sono aggiunte le se-
guenti:

        "c-bis) realizzazione di banche dati e quadri conoscitivi con standard
europei inerenti le caratteristiche morfodinamiche degli acquiferi da cui sca-
turiscono le sorgenti e dei corsi d'acqua;

            c-ter) realizzazione di una mappatura completa, sulla base dei dati
cartografici geologici e idrogeologici alla scala 1:50.000 e della relativa banca
dati alla scala 1:25.000, in essere e a realizzarsi, delle sorgenti captate e non
captate, dei bacini idrogeologici che contengono gli acquiferi da cui scaturi-
scono le sorgenti, dei bacini idrografici che alimentano gli invasi naturali o
artificiali, le cui acque sono utilizzate per fini potabili, dei bacini imbriferi,
delle aree di ricarica della falda nonché degli acquiferi costieri sfruttati per la
captazione, tramite pozzi, di acque per fini potabili e civili, così come presenti
nel territorio di competenza;

            c-quater) realizzazione di ricerche idrogeologiche, compresa la va-
lutazione delle capacità di stoccaggio temporaneo, finalizzate all'approvvigio-
namento di risorse idriche per uso umano, con particolare riferimento all'uso
potabile;"

            0a-bis) all'articolo 56, comma 1, dopo la lettera a), sono inserite le
seguenti:

        "a-bis) l'individuazione delle prescrizioni necessarie per la conserva-
zione e la tutela della risorsa idrica, la gestione del patrimonio delle acque
sotterranee, delle risorse geotermali, geotermiche e di geoscambio, idroelet-
triche e paesaggistiche e il controllo delle caratteristiche qualitative delle ac-
que destinate al consumo umano;

            a-ter) la garanzia di una migliore tutela delle funzioni ecosistemi-
che delle sorgenti vulnerabili, dei sistemi acquatici naturali fragili e caratte-
rizzati da processi morfodinamici veloci e complessi, anche episodici, quali
laghi, fiumi, fiumare, lame, gravine, lagune, stagni, zone umide;

            a-quater) la salvaguardia dello stato ecologico dei corpi idrici, in
particolare tutelare la biodiversità dell'ecosistema delle acque di alveo e su-
balvee, la plurifunzionalità dei paesaggi e delle componenti, nonché dei siste-
mi naturali fragili o delicati, in particolare laghi, lagune e zone umide;

            a-quinquies) l'impedire che le acque destinate al consumo umano
contengano sostanze, microrganismi e parassiti in quantità o concentrazioni
tali da rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana e comunque
garantire la salubrità delle acque da inquinanti chimici (quali sostanze poli-
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e perfluroalchiliche (PFAS), nitrati, fitofarmaci, nutrienti, geni di resistenza
ad antibiotici sintetici e semisintetici, interferenti endocrini, metalli pesanti),
contaminanti emergenti (quali microplastiche), nonché il rispetto dei requisiti
minimi di cui all'allegato I, parti A, B e D della Direttiva (UE) 2020/2184
del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la qualità delle acque
destinate al consumo umano il rispetto dei requisiti minimi la contaminazione
delle acque;

            a-sexies) la realizzazione di sistemi di allertamento del livello idro-
pluvio-metrico dei corpi idrici e dei relativi fenomeni di dissesto geologi-
co-idraulico;"».

            b) dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) all'articolo 69, il comma 2 è sostituito con il seguente:

        "2. I programmi triennali devono prevedere, alla scala di Piano di Ba-
cino, la realizzazione dei seguenti interventi:

        a) manutenzione ordinaria delle opere, degli impianti e dei beni, com-
presi mezzi, attrezzature e materiali dei cantieri-officina e dei magazzini
idraulici;

            b) svolgimento del servizio di polizia idraulica, di navigazione in-
terna, di piena e di pronto intervento idraulico;

            c) compilazione ed aggiornamento dei piani di bacino, svolgimen-
to di studi, rilevazioni o altro nelle materie riguardanti la difesa del suolo, re-
dazione dei progetti generali, degli studi di fattibilità, dei progetti di opere e
degli studi di valutazione dell'impatto ambientale delle opere principali;

            d) approfondire le conoscenze geologiche, geofisiche, geotecniche,
geotermiche, geomorfologiche, idrogeologiche e geochimiche del territorio e
delle risorse idriche dei bacini idrogeologici;

            e) realizzare banche dati e quadri conoscitivi inerenti le caratteri-
stiche morfodinamiche degli acquiferi da cui scaturiscono le sorgenti e i corsi
d'acqua;

            f) effettuare una mappatura completa, sulla base dei dati cartogra-
fici geologici e idrogeologici alla scala 1:50.000 e relative banche dati alla
scala 1:25.000, in essere e a realizzarsi, delle sorgenti captate e non captate,
dei bacini idrogeologici che contengono gli acquiferi da cui scaturiscono le
sorgenti, dei bacini idrografici che alimentano gli invasi naturali o artificiali,
le cui acque sono utilizzate per fini potabili, dei bacini imbriferi, delle aree di
ricarica della falda nonché degli acquiferi costieri sfruttati per la captazione,
tramite pozzi, di acque per fini potabili, così come presenti nel territorio di
competenza;

            g) effettuare ricerche idrogeologiche finalizzate all'approvvigiona-
mento di risorse idriche per uso umano, con particolare riferimento all'uso po-
tabile, ivi inclusa la valutazione delle capacità di stoccaggio temporaneo per
valutare la resilienza delle acque sotterranee all'aumento temporale del pom-
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paggio per l'identificazione di risorse strategiche per gestire e adattarsi alla
siccità, che può aggravarsi in caso di cambiamento climatico;

            h) impartire le prescrizioni necessarie per la conservazione e la tu-
tela della risorsa idrica, la gestione del patrimonio delle acque sotterranee,
delle risorse geotermali, geotermiche e di geoscambio, idroelettriche e pae-
saggistiche e il controllo delle caratteristiche qualitative delle acque destinate
al consumo umano;

            i) garantire una migliore tutela delle funzioni ecosistemiche delle
sorgenti vulnerabili, dei sistemi acquatici naturali fragili e caratterizzati da
processi morfodinamici veloci e complessi, quali laghi, fiumi, fiumare, lame,
gravine, lagune, stagni, zone umide;

            l) salvaguardare lo stato ecologico dei corpi idrici, in particolare
tutelare la biodiversità dell'ecosistema delle acque di alveo e sub alveo, la
plurifunzionalità dei paesaggi e delle componenti, nonché dei sistemi naturali
fragili o delicati, in particolare laghi, lagune e zone umide;

            m) impedire che le acque destinate al consumo umano contengano
sostanze, microrganismi e parassiti in quantità o concentrazioni tali da rap-
presentare un potenziale pericolo per la salute umana e comunque garantire la
salubrità delle acque da inquinanti chimici, quali sostanze poli- e perfluroal-
chiliche (PFAS), nitrati, fitofarmaci, nutrienti, geni di resistenza ad antibiotici
sintetici e semisintetici, interferenti endocrini, metalli pesanti, contaminanti
emergenti quali microplastiche, nonché il rispetto dei requisiti minimi di cui
all'allegato I, parti A, B e D della Direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento
europeo e del Consiglio concernente la qualità delle acque destinate al consu-
mo umano il rispetto dei requisiti minimi la contaminazione delle acque;

            n) realizzare sistemi di allertamento del livello idro-pluvio-metrico
dei corpi idrici e dei relativi fenomeni di dissesto geologico-idraulico;

            o) garantire la funzionalità idrologica, idrogeologica ed ecosistemi-
ca delle acque, vietando attività che comportano processi di degrado, il pre-
lievo indiscriminato di materiale litoide, l'erosione e l'impermeabilizzazione
del suolo;

            p) garantire una elevata qualità delle acque presenti nelle reti ac-
quedottistiche, promuovendo progetti per il sostegno a buone pratiche in cam-
po agricolo e forestale, sostenendo progetti per l'utilizzo dei reflui urbani af-
finati per fini irrigui, disincentivando lo spargimento dei fanghi sui suoli e
realizzando opere infrastrutturali strategiche per il territorio connesse ai pro-
cessi di tutela delle acque potabili da inquinanti chimici, quali sostanze poli-
e perfluroalchiliche (PFAS), nitrati, fitofarmaci, nutrienti, geni di resistenza
ad antibiotici sintetici e semisintetici, interferenti endocrini, metalli pesanti,
nonché contaminanti emergenti quali microplastiche;

            q) realizzare impianti di depurazione efficienti e verificare la cor-
retta funzionalità degli impianti esistenti;

            r) garantire la corretta gestione delle risorse idriche, anche attraver-
so il ripristino integrale della rete idrica nazionale, il potenziamento delle reti
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di approvvigionamento idrico esistenti e la realizzazione del mercato unico
digitale dei servizi idrici;

            s) promuovere la conoscenza della risorsa idrica, superficiale e sot-
terranea, riconoscendo la sua importanza da un punto di vista ambientale-pae-
saggistico e sociale attraverso campagne di divulgazione e programmi di edu-
cazione scolastica, di corsi di formazione inerenti alle conoscenze geologiche,
geotecniche, geotermiche, geomorfologiche e idrogeologiche, finalizzati alla
prevenzione del rischio geologico-idrologico e geochimico, nonché attività
di promozione, comunicazione e divulgazione delle tematiche relative alla ri-
sorsa acqua superficiale e sotterranea".».

23.21 (testo 2)
Misiani, Ferrari, Biti, Taricco, Ferrazzi, Boldrini

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di tutelare l'ambiente, l'ecosistema e le risorse idriche
del Paese, specialmente nel Sud Italia, anche nella prospettiva di assicurare
i necessari investimenti infrastrutturali in relazione alle grandi derivazioni,
alla captazione, all'adduzione di acqua e alle relative reti, nonché consentire
minori sprechi di risorse idriche e conseguenti benefici per l'intero sistema
idrico, anche in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021 e del Piano Nazionale Integrato per l'Energia
e il Clima 2030:

        a) le attività di realizzazione e gestione delle grandi infrastrutture di
derivazione, ivi comprese quelle di accumulo mediante pompaggio, captazio-
ne e adduzione di acqua sono attività di interesse pubblico;

            b) le concessioni che comprendono almeno una delle attività di cui
alla lettera a) hanno una durata massima non superiore al periodo di tempo
necessario al recupero degli investimenti da parte del concessionario, sono
assegnate in via prioritaria alle imprese che dimostrino di possedere idonee
capacità tecniche e finanziarie per realizzare gli investimenti e possono avere
ad oggetto anche il sollevamento a scopo di riqualificazione di energia;

            c) entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente (ARERA), sentita la Conferenza Stato-regioni:

        1) determina i casi in cui le attività di realizzazione e gestione delle
infrastrutture di grande derivazione, captazione e adduzione di acqua possono
essere oggetto di separazione societaria dall'attività di distribuzione idrica;

            2) stabilisce i casi in cui le imprese che svolgono le attività di cui al
numero 1) sono tenute ad allacciare la propria rete agli utenti che ne facciano
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richiesta, anche sulla base di criteri che tengano conto della concreta capacità
della rete di assicurare l'allacciamento, dell'effettiva realizzabilità economica
e tecnica dell'allacciamento e dell'eventualità che l'allacciamento impedisca
di svolgere gli obblighi di servizio pubblico a cui sono soggette dette imprese;

            3) fissa i criteri volti a garantire agli utenti della rete la libertà di
accesso a parità di condizioni, l'imparzialità e la neutralità della rete stessa;

            4) determina le tariffe per il segmento della derivazione, captazione
e adduzione di acqua ai sensi dell'articolo 2, comma 12, lettera e), della legge
14 novembre 1995, n. 481, assicurando, tra l'altro, il riconoscimento dei co-
sti sostenuti anche  in relazione al capitale investito, adeguati incentivi per il
potenziamento della capacità infrastrutturale delle reti, forme di garanzia dei
pagamenti e meccanismi di riconoscimento degli oneri di morosità da parte
degli utenti, anche a valere su una specifica componente tariffaria;

            d) le imprese concessionarie che svolgono le attività di cui alla let-
tera c):

        1) entro 60 giorni dall'adozione della delibera dell'ARERA di cui alla
lettera c), adottano il proprio codice di rete e lo trasmettono all'Autorità che
ne verifica la rispondenza ai criteri di cui alla medesima lettera c);

            2) sono tenute alla certificazione del proprio bilancio.

        e) Il Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all'articolo 58 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, può essere utilizzato anche per investimenti
nella realizzazione e manutenzione delle reti e opere di grande derivazione,
captazione e adduzione di acqua, nonché per assicurare forme di garanzia dei
pagamenti e meccanismi di riconoscimento degli oneri di morosità da parte
degli utenti delle predette reti e opere. Il medesimo Fondo può essere alimen-
tato anche mediante versamento di contributi da parte delle amministrazioni
statali e degli enti territoriali a valere sulle risorse disponibili, ivi incluse quel-
le previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, dai Fondi Strutturali
e d'Investimento Europei e dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. Entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, l'ARERA disciplina, con proprio provvedimento, le modalità di ge-
stione del Fondo per le finalità di cui al presente comma, anche tenuto conto
dei principi e dei criteri stabiliti con il Decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 2, dell'articolo 58, della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, in quanto compatibili.»

            «5-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 5-bis e ai fini di
completare il processo di liquidazione dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazio-
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia (EIPLI) e acce-
lerare, in una prospettiva di rilancio degli investimenti, la costituzione della
società di cui all'articolo 21, comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011,



 96 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
al predetto comma 11 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a)  al primo periodo, le parole: "a totale capitale pubblico e soggetta
all'indirizzo e controllo analogo degli enti pubblici soci" sono soppresse;

            b)  al secondo periodo, dopo le parole: "tenendo conto della pre-
senza sul territorio regionale  delle infrastrutture di captazione e grande ad-
duzione", sono aggiunte le seguenti: ", nonché società direttamente o indiret-
tamente controllate dallo Stato e operanti nei servizi pubblici a rete o nel fi-
nanziamento delle relative infrastrutture";

            c)  al terzo periodo, dopo le parole: "ad altri soggetti di diritto pri-
vato comunque denominati", sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione di so-
cietà direttamente o indirettamente controllate dallo Stato e operanti nei ser-
vizi pubblici a rete o nel finanziamento delle relative infrastrutture";

            d)  al quarto periodo, dopo le parole: "e altri soggetti di diritto pri-
vato comunque denominati", sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione di so-
cietà direttamente o indirettamente controllate dallo Stato e operanti nei ser-
vizi pubblici a rete o nel finanziamento delle relative infrastrutture";

            e)  al settimo periodo, dopo le parole: "i diritti" sono aggiunte le
seguenti: "e usi" e dopo le parole: "in forza di provvedimenti concessori" sono
aggiunte le seguenti: "e di ogni altro tipo di atti e provvedimenti comunque
denominati";

            f)  dopo il settimo periodo, sono aggiunti i seguenti: "Entro sessanta
giorni dalla sua costituzione, tale società presenta al Ministero dell'economia
e delle finanze il proprio piano degli investimenti unitamente alle condizioni
necessarie ad assicurare il rispetto dei principi e dei criteri di cui all'articolo
168 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Entro i successivi sessanta
giorni, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su pro-
posta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali, il Ministro per il Sud e la coe-
sione territoriale e il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sentite le regioni interessate, è approvato il predetto piano degli investimenti
e sono disposte le conseguenti misure necessarie ad assicurare, in una situa-
zione di equilibrio economico e finanziario, la razionalizzazione e lo sviluppo
delle attività di approvvigionamento idrico di cui al comma 10".»

            5-quater. Al fine di affrontare la situazione di grave emergenza idri-
ca del Bacino Padano in conseguenza delle scarse precipitazioni invernali e
primaverili, della forte riduzione degli accumuli di riserva idrica nei fiumi e
nei laghi e della riduzione della portata delle falde, è istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, un apposito Tavolo, con la partecipazione
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, del Ministero
per la Transizione Ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della mobili-
tà sostenibile, dell'Autorità di Bacino per il Po, delle Regioni Piemonte, Valle
d'Aosta, Lombardia, Emilia Romagna e Provincia Autonoma di Trento, gli
Enti regolatori laghi prealpini, l'Associazione Nazionale della Bonifica (AN-
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BI), le Associazioni Agricole maggiormente rappresentative, i rappresentanti
dei gestori degli invasi idroelettrici alpini, con il compito di: a) gestire l'emer-
genza in atto, anche con finalità di mappatura della situazione; b) valutare  
l'adozione dello stato di emergenza per siccità del Bacino padano; c) valuta-
re l'adozione di specifiche deroghe sulla gestione del Deflusso Minimo Vita-
le e del Deflusso Ecologico, la standardizzazione degli strumenti straordinari
adottati dalle Regioni in ambito di DMV, di PAC e di PSR, e specifiche dero-
ghe sulle concessioni di derivazione d'acqua pubblica finalizzate a consentire
aumenti della portata nei corsi d'acqua pubblica, di derivare transitoriamente
portate fino alla massima capacità dei corpi idrici derivati; d) adottare proto-
colli straordinari di rilascio delle portate invasate nei bacini idroelettrici così
da attenuare l'assenza di accumulo nevoso; e) valutare strumenti di attenua-
zione dei potenziali danni per le imprese agricole e zootecniche; f) l'adozione
di ogni necessario provvedimento necessario a prevenire le criticità ed atte-
nuare gli effetti dell'attuale grave stato di siccità.

23.22
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Saponara, Augussori,
Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni,
Riccardi

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        "5-bis. Al fine di ridurre i tempi di approvazione dei progetti relativi
agli interventi afferenti la costruzione, la manutenzione e la messa in sicurez-
za delle dighe, in coerenza con le previsioni del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, nonché a rafforzare l'attività di vigilanza sul loro esercizio, all'arti-
colo 2, del decreto-legge 8 agosto 1994 n. 507, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, è adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, il regolamento per la disciplina del procedimento di approva-
zione dei progetti e del controllo sulla costruzione, l'esercizio e la dismissione
delle dighe, contenente, in particolare, disposizioni relative ai seguenti punti:

        a) modalità e termini per la presentazione dei progetti e della relativa
documentazione, per l'istruttoria e l'approvazione tecnica, nonché per l'acqui-
sizione del parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

            b) modalità, termini e contenuti dei provvedimenti dell'amministra-
zione relativamente alla costruzione, esercizio sperimentale, collaudo specia-
le, esercizio ordinario e dismissione;
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            c) potere di emanare atti generali contenenti norme tecniche, anche
con riferimento alle modalità di esercizio degli invasi, di riqualificazione della
sicurezza e di manutenzione delle opere;

            d) potere di prescrivere interventi di manutenzione, miglioramento
e adeguamento finalizzati a migliorare le condizioni di sicurezza delle opere;

            e) potere di limitazione dell'esercizio per motivi di sicurezza;
            f) poteri ispettivi relativamente alla esecuzione, costruzione, all'e-

sercizio e alla dismissione delle opere, alla conservazione e manutenzione de-
gli impianti di ritenuta;

            g) classificazione degli impianti di ritenuta e delle opere di deriva-
zione funzionalmente connesse all'invaso in classi di attenzione ai fini della
vigilanza e del controllo;

            h) modalità e termini per la presentazione di una periodica perizia
tecnica sullo stato di conservazione e di manutenzione delle opere;

            i) termini e modalità di coordinamento tra procedimenti di appro-
vazione tecnica di cui alla lettera a) e procedimenti relativi alla concessione
di derivazione di acqua pubblica rilasciati dalle Regioni e dalle Province au-
tonome.".

23.24 (testo 2)
Girotto

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «5-bis. All'articolo 38 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a. al comma 1:
        1) all'alinea, dopo le parole: "produzione di idrogeno", sono inseri-
te le seguenti: "e delle infrastrutture connesse, ivi compresi compressori
e depositi e eventuali infrastrutture di connessione a reti di distribuzione
e trasporto,";

         2) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; resta
fermo, in ogni caso, che tali impianti non sono considerati impianti industriali
e non sono soggetti ad autorizzazioni ai sensi del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152";

a. dopo il comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente:

        "1-bis. La realizzazione e l'esercizio di elettrolizzatori alimentati da
impianti di produzione da fonte rinnovabile sono considerati attività industria-
le rilevanti ai fini delle autorizzazioni di cui al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ivi comprese quelle di autorizzazione integrata ambientale, so-
lo qualora determinino impatti ambientali significativi e negativi. La verifica
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dell'esistenza o meno di tali impatti può essere eseguita tramite le modalità
previste dall'articolo 6, comma 9, del medesimo decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.".

        5-ter. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

         "e) in attuazione delle misure Missione 2, Componente 2, Investi-
mento 1.2 'Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'auto-con-
sumo sono definiti criteri e modalità per la concessione di finanziamento a
tasso zero fino al 100 per cento dei costi ammissibili, per lo sviluppo della
comunità energetiche, così come definite nell'articolo 31, nei comuni con po-
polazione fino a 10.000 abitanti, attraverso la realizzazione di impianti di pro-
duzione di FER, anche abbinati a sistemi di accumulo di energia. Con il me-
desimo decreto sono definite le condizioni di cumulabilità con gli incentivi
tariffari di cui all'articolo 8;".

        5-quater. All'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo il comma 9-bis, sono inseriti i seguenti:

        "9-ter. Nel caso di intervento che coinvolga più Comuni, la procedura
abilitativa semplificata è presentata presso tutti i Comuni interessati dall'im-
pianto e dalle opere connesse. Il Comune su cui insiste la parte prevalente
dell'impianto coordina la procedura, anche mediante, ove ritenuto necessario,
la convocazione di una conferenza di servizi.

        9-quater. Non sono ostative alla realizzazione degli impianti tramite
procedure abilitative semplificate, qualora ricorrano i presupposti stabiliti dal
presente articolo, le previsioni contenute in disposizioni regionali di indivi-
duazione delle aree non idonee o eventualmente ostative all'installazione di
impianti al di sopra di una certa soglia di potenza o in aree specifiche, fatta
salva la possibilità di valutare le medesime disposizioni regionali, ove neces-
sario, nell'esercizio delle competenze in materia paesaggistica, di sicurezza e
ambientale, ove non derogate ai sensi del precedente comma 9- bis.".

        5-quinquies. In deroga alle disposizioni nazionali e regionali vigenti,
sino al 31 dicembre 2023, gli Enti locali e le pubbliche amministrazioni tito-
lari di interventi previsti nel PNRR, garantendo in ogni caso idonee forme di
pubblicità, possono affidare con procedure semplificate, e a valore di merca-
to, a soggetti privati, anche su istanza dei medesimi, aree o infrastrutture nella
propria disponibilità, destinate alla realizzazione di impianti volti a soddisfare
i fabbisogni energetici delle comunità energetiche rinnovabili.

        5-sexies. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, sentita l'Autorità nazionale anticorruzione (Anac), sono
individuate le modalità attuative di quanto disposto dal comma 5-quinquies.
L'Autorità nazionale anticorruzione può definire, anche attraverso linee guida
e atti tipo, modalità idonee a standardizzare le procedure e la modulistica a
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disposizione degli enti locali e delle pubbliche amministrazioni per le finalità
di cui al citato comma 5-quinquies.

        5-septies. Con i medesimi decreti di cui al comma 5-sexies, possono
essere altresì individuati gli ulteriori interventi volti al raggiungimento degli
obiettivi della transizione ecologica, compatibili con quelli previsti dal Piano
nazionale di Ripresa e Resilienza, ai quali si applicano le modalità semplifi-
cate di cui ai commi 5-quinquies e 5-sexies, prevedendo al riguardo le speci-
fiche modalità attuative.»

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: "da fonti rinnovabi-
li," inserire le seguenti: "di sviluppo delle comunità energetiche," e aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: «, di procedura abilitativa semplificata in
caso di installazione di fonti rinnovabili su aree che ricadono in più territori
comunali e di semplificazione per l'utilizzo di aree pubbliche per l'attuazione
del PNRR».

23.0.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

       «Art. 23-bis

            (Piano straordinario di interventi in cam-
po energetico e nomina Commissario straordinario)

        1. Considerata l'attuale situazione di crisi energetica e la necessità ed
urgenza di introdurre misure finalizzate al contenimento, anche nel lungo ter-
mine, degli effetti degli aumenti dei prezzi dei prodotti energetici, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è no-
minato un Commissario straordinario per l'autorizzazione, in via d'urgenza,
entro il 30 giugno 2022, di almeno 60 GW di impianti a fonte rinnovabile da
realizzare entro due anni dalla data di rilascio del titolo autorizzativo. La du-
rata dell'incarico del Commissario straordinario è di dodici mesi e può essere
prorogata o rinnovata non oltre la data del 31 dicembre 2024.

        2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 sono individuati i criteri
di selezione dei progetti da autorizzare.

        3. Con uno o più decreti il Ministero della transizione ecologica potrà
individuare altre tipologie di interventi rispetto ai quali il Commissario straor-
dinario potrà esercitare i medesimi poteri in deroga.
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4. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, un
sub-commissario per ogni regione, che può essere individuato sia nella figura
del Presidente di regione che di un assessore.
5. I soggetti interessati possono presentare propri progetti anche già oggetto
di richiesta di autorizzazione, ed i cui procedimenti non siano conclusi al mo-
mento dell'entrata in vigore della presente disposizione, con le modalità che
saranno previste con il decreto di nomina del Commissario straordinario.
6. L'autorizzazione dei progetti da parte del Commissario straordinario, o dei
sub-commissari, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, pa-
rere, visto e nulla osta occorrenti, fatta eccezione per quelli relativi alla tu-
tela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti sono fissati in
trenta giorni, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici,
per i quali il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta
è fissato nella misura massima di trenta giorni dalla data di ricezione della
richiesta. Decorsi i predetti termini, ove l'autorità competente non si sia pro-
nunciata, detti atti si intendono rilasciati. L'autorità competente può altresì
chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso il termine di
cui al precedente periodo è sospeso fino al ricevimento della documentazione
richiesta e, a partire dall'acquisizione della medesima documentazione, per un
periodo massimo di trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi
integrativi si intendono comunque acquisiti con esito positivo. Tutti i suddetti
pareri non sono vincolanti.

        7. Ai fini della celere conclusione dei processi autorizzativi, il Com-
missario straordinario e i subcommissari operano in deroga ad ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale. Per le occupazioni di urgenza e per le
espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione dei progetti, il Commis-
sario straordinario e i subcommissari, con proprio decreto, provvedono alla
redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso
dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli
enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. Anche
nelle more dell'adozione del decreto di cui al presente comma, il Commissario
straordinario dispone l'immediata immissione nel possesso delle aree, da lui
stesso individuate e perimetrate, necessarie per l'esecuzione dei lavori, auto-
rizzando ove necessario anche l'accesso per accertamenti preventivi a favore
delle imprese chiamate a svolgere le attività di realizzazione degli impianti,
con salvezza dei diritti dei terzi da far valere in separata sede e comunque sen-
za che ciò possa ritardare l'immediato rilascio di dette aree da parte dei terzi.

        8. Il Commissario straordinario, attraverso i subcommissari e le ri-
spettive strutture regionali, monitora la realizzazione degli impianti autoriz-
zati che dovranno essere realizzati entro due anni dalla data di rilascio del
titolo autorizzativo. Il Commissario straordinario trasmette, ogni sei mesi, al
Presidente del Consiglio dei ministri lo stato di avanzamento dei procedimenti
autorizzativi dei progetti e della relativa realizzazione.
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        9. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, determina-
to con il decreto di cui al comma 1 nella misura di cui all'articolo 15, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commis-
sario straordinario si avvale della Commissione VIA-VAS e della Commis-
sione Tecnica PNRR-PNIEC.
10. I subcommissari, nell'esercizio delle loro funzioni di cui al presente arti-
colo, si avvalgono delle strutture regionali competenti in materia di politiche
energetiche e ambientali.

        11. Il Commissario straordinario può avvalersi direttamente anche
delle strutture regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui
al comma 10.

23.0.15
Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 23-bis

            (Misure in materia di funzionamento Com-
missione tecnica VIA e Commissione PNRR-PNIEC)

        1.All'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, al primo periodo, dopo le parole «sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato nell'anno precedente» sono aggiunte le seguenti « e interamente
riassegnate sul pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero della
transizione ecologica».

        2. L'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
penultimo periodo, limitatamente ai compensi spettanti ai componenti della
Commissione VIA VAS, si interpreta nel senso che il compenso spettante a
ciascun membro della Commissione VIA VAS, corrisposto a seguito dell'a-
dozione del provvedimento finale, resta comunque riferito all'anno in cui è
stato adottato il relativo parere.".

23.0.16
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 23-bis
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            (Misure in materia di funzionamento Com-
missione tecnica VIA e Commissione PNRR-PNIEC)

        1.All'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
al primo periodo, dopo le parole « versate all'entrata del bilancio dello Stato
nell'anno precedente» sono aggiunte le seguenti « e interamente riassegnate
sul pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero della transizione
ecologica».

        2. L'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
penultimo periodo, limitatamente ai compensi spettanti ai componenti della
Commissione VIA VAS, si interpreta nel senso che il compenso spettante a
ciascun membro della Commissione VIA VAS, corrisposto a seguito dell'a-
dozione del provvedimento finale, resta comunque riferito all'anno in cui è
stato adottato il relativo parere.".

23.0.18
Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 23-bis
(Misure per l'approvvigionamento energetico)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) al comma 2, dopo le parole "anche nel caso di concessioni impro-
duttive o in condizione di sospensione volontaria delle attività" aggiungere le
seguenti: "e considerando, anche ai fini dell'attività di ricerca, i soli vincoli già
istituiti con legge" e  dopo le parole "in condizione di sospensione volontaria
delle attività" sono aggiunte le seguenti: "nonché alle concessioni di coltiva-
zione di idrocarburi poste nel tratto di mare compreso tra il 45° parallelo e il
parallelo passante per la foce del ramo di Goro del fiume Po, a una distanza
dalle linee di costa superiore a 9 miglia e aventi un potenziale minerario di
gas per un quantitativo di riserva certa superiore ad una soglia di 150 Mln mc.
In deroga a quanto previsto dall'articolo 4 della Legge 9 gennaio 1991 n. 9,
così come successivamente modificato, è consentita la coltivazione di queste
ultime concessioni per la durata di vita utile del giacimento a condizione che
i titolari aderiscano effettivamente alle procedure di cui al comma 1 e previa
presentazione di analisi tecnico-scientifiche e programmi dettagliati di moni-
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toraggio e verifica dell'assenza di effetti di subsidenza da condurre sotto il
controllo del Ministero della Transizione Ecologica."

            b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2- bis. Al fine di incre-
mentare la produzione nazionale di gas naturale dedicata alle procedure di cui
al comma 1, in deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 17 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è consentito il rilascio di nuove concessioni
di coltivazione in zone di mare poste fra 9 e 12 miglia dalle linee di costa
e dal perimetro esterno delle aree marine e costiere protette, limitatamente a
siti aventi un potenziale minerario di gas per un quantitativo di riserva certa
superiore ad una soglia di 150 Mln mc. I soggetti che acquisiscono la titola-
rità delle concessioni di cui al periodo precedente sono tenuti ad aderire alle
procedure di cui al comma 1".

        c) al comma 3, dopo le parole "realizzazione dei piani di interventi di
cui al comma 2" sono aggiunte le seguenti: ", nonché quelli relativi al confe-
rimento delle nuove concessioni di coltivazione di cui al comma 2 bis,".

23.0.19
Caligiuri, Vitali, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.23-bis

(Ulteriori disposizioni per il potenzia-
mento delle fonti energetiche rinnovabili)

            1. Nelle more dell'attuazione del sistema di approvvigionamento a
lungo termine di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 210, al fine di accelerare lo sviluppo di nuova capacità di stoccaggio fun-
zionale alle esigenze di gestione del sistema elettrico nazionale, necessaria al
raggiungimento degli obiettivi nazionali e internazionali di decarbonizzazione
e al contenimento delle tensioni sui prezzi dell'energia elettrica all'ingrosso,
nonché alla riduzione del consumo di gas naturale e all'incremento delle fonti
rinnovabili, è consentito al Gestore della rete di trasmissione nazionale di rea-
lizzare ed esercire impianti di stoccaggio, con capacità di accumulo almeno di
sei ore, in misura non superiore al venti per cento del fabbisogno di stoccaggio
di cui al comma 1 citato articolo 18, fermo restando il divieto di gestione da
parte del medesimo Gestore della la relativa capacità sui mercati elettrici.

        2. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente definisce:

        a) i criteri, le modalità e le condizioni con cui il Gestore della rete
di trasmissione nazionale alloca la capacità di stoccaggio di cui al comma
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1 del presente articolo ad operatori di mercato secondo criteri trasparenti e
non discriminatori ai fini della partecipazione di predetta capacità ai mercati
dell'energia elettrica e dei servizi;

            b) le modalità di copertura dei costi sostenuti dal Gestore della rete
di trasmissione nazionale per la realizzazione e l'esercizio della nuova capacità
di accumulo.

        3. I proventi dell'allocazione sono utilizzati per la riduzione dei cor-
rispettivi a copertura dei costi di realizzazione ed esercizio della capacità di
stoccaggio.

        4. La realizzazione e l'esercizio degli impianti di stoccaggio di cui al
comma 1 del presente articolo e le relative opere connesse e le infrastruttu-
re indispensabili, nonché le modifiche sostanziali degli impianti stessi sono
soggette all'autorizzazione unica di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003 n. 239, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre
2003, n. 290.

        5. Nell'ipotesi in cui tali impianti e le relative opere di connessione
ricadano all'interno di aree già nella disponibilità del Gestore della rete di
trasmissione nazionale, la realizzazione e l'esercizio delle stesse è soggetta
alla denuncia di inizio attività di cui all'articolo 1-sexies, commi da 4-sexies
a 4-quinquiesdecies, del decreto-legge 29 agosto 2003 n. 239, convertito con
modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290.

        6. Le concessioni per gli impianti idroelettrici di accumulo mediante
pompaggio, di cui all'art. 18, comma 10, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, da parte del Gestore della rete di trasmissione nazionale sono
rilasciate dal Ministero della Transizione Ecologica sentita la Regione inte-
ressata.»

23.0.24
Di Girolamo, Romano, Pavanelli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per la conversione ad alimenta-

zione elettrica dei mezzi per trasporto merci)

        1. Al fine di favorire la conversione ad alimentazione elettrica dei
mezzi pesanti adibiti al trasporto merci, all'articolo 29-bis, comma 1, del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge
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21 maggio 2021, n. 69, le parole: "a titolo sperimentale," e le parole: "fino al
31 dicembre 2022" sono soppresse.».

23.0.25
Cioffi, Pavanelli, Di Girolamo, Pirro

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis
(Costituzione e disciplina della società per l'estrazio-

ne di materie prime critiche dai rifiuti di apparecchiatu-
re elettriche ed elettroniche, nonché per la trasformazione

di RAEE ed altri rifiuti ad alto contenuto di materie critiche)

        1. Al fine di conseguire gli obiettivi indicati nel il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza di cui al Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, in materia di investimenti per
la transizione energetica e digitale e per la mobilità sostenibile basati sulla
capacità di approvvigionamento sostenibile e competitivo di materie prime
critiche, di conseguire gli obiettivi della Commissione Europea contenuti nel
"Piano d'azione sulle materie prime critiche", di ridurre la dipendenza del Pae-
se dalle predette materie, anche mediante l'uso circolare delle risorse, i pro-
dotti sostenibili e l'innovazione, nonché di rafforzare le attività di trasforma-
zione nazionali sostenibili, è autorizzata la costituzione della società Miniera
Nazionale S.p.a., interamente partecipata dallo Stato, ai sensi dell'articolo 9
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, secondo criteri e modalità in-
dividuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, avente il com-
pito di provvedere all'estrazione delle materie prime critiche dai rifiuti di ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), applicando le migliori tecni-
che disponibili al fine di assicurare il rispetto delle norme ambientali, nonché
di promuovere e supportare progetti di ricerca e innovazione nell'ambito dei
processi di sfruttamento e trasformazione delle medesime materie prime. La
società svolge le proprie attività a favore della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero della Tran-
sizione ecologica, nonché delle società a partecipazione pubblica operanti nei
settori dell'energia e dell'industria dell'innovazione e della tecnologia o aventi
interessi strategici nei medesimi settori. La società opera secondo gli indiriz-
zi strategici e i programmi stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro della Transizione ecologica e il Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto. Il medesimo decreto determina
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ogni attività strumentale, connessa o accessoria ai compiti istituzionali della
società, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in materia di af-
fidamento a società a capitale interamente pubblico, ivi inclusa la vendita sul
mercato dei prodotti ad aziende con sede principale, operativa e fiscale loca-
lizzata sul territorio dell'Unione Europea. Il capitale sociale della società Mi-
niera Nazionale S.p.A., pari a 1oo milioni di euro, è interamente sottoscritto
e versato dal Ministero dell'economia e delle finanze.

        2. Lo statuto disciplinante il funzionamento interno della società è
approvato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dello Sviluppo Economico, di concer-
to con il Ministro della Transizione ecologica e il Ministro dell'economia e
delle finanze. Lo statuto definisce ruoli e responsabilità degli organi della so-
cietà, nonché le regole di funzionamento della società. Lo statuto definisce
altresì le modalità di esercizio del controllo analogo, esercitato dal Ministro
dell'Economia e delle Finanze, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dai ministri della Transizione Ecologica e dello Sviluppo Economico, al fine
di assicurare il coordinamento con gli obiettivi istituzionali e la coerenza con
le finalità della transizione ecologica nazionale e degli obiettivi dell'UE.

        3. Il consiglio di amministrazione della società è composto da cinque
membri, di cui uno nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, con
funzioni di Presidente. I restanti quattro membri sono designati, uno ciascuno,
con decreto, dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro dello
sviluppo economico e dal Ministro della Transizione ecologica, nonché da un
rappresentante delle società a partecipazione pubblica di cui al comma 1.

        4. Il collegio sindacale della società è composto da tre membri titolari,
nominati rispettivamente dal Ministro della transizione ecologica, dal Mini-
stro dello Sviluppo Economico e dal Ministro dell'Economia e delle Finanze,
quest'ultimo con funzioni di presidente, nonché da due membri supplenti, di
cui uno nominato dal Ministro della transizione ecologica ed uno dal Ministro
dello Sviluppo Economico.

        5. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, al fine di consentire
il necessario controllo analogo della società di cui al comma 1 sono in ogni
caso sottoposti all'approvazione preventiva della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, del Ministro dello Sviluppo Economico e del Ministro della Transi-
zione Ecologica gli atti della suddetta società relativi a:

        a) affidamenti di attività da parte di amministrazioni diverse da quelle
che esercitano il controllo sulla società, per importi maggiori di 500 mila euro;

            b) eventuale costituzione di nuove società;
            c) acquisizioni di partecipazioni in società;
            d) cessione di partecipazioni e altre operazioni societarie;
            e) designazione di amministratori;
            f) proposte di revoca di amministratori;
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            g) proposte di modifica dello statuto della società Miniera Nazio-
nale S.p.a. o di società partecipate;

            h) proposte di nomina e revoca di sindaci e liquidatori.

        6. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e finanze e del Ministro della transi-
zione ecologica e del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono individuate, le risorse finanziarie, comprese quelle per
il conferimento delle quote del capitale sociale di cui al comma 1, l'area re-
troportuale di Gioia Tauro destinata ad ospitare la sede della società, le aree
demaniali, gli strumenti, i mezzi, gli apparati, le infrastrutture informatiche
oggetto di gestione e ogni altra pertinenza, che sono trasferiti alla società di
cui al comma 1 per l'assolvimento dei propri compiti, e sono stabilite le rela-
tive modalità di trasferimento della società.

        7. La pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana tiene luogo degli adempimenti in materia di costituzione
di società per azioni previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

        8. A decorrere dall'anno 2023 nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze è istituito un fondo a copertura degli impegni
assunti dallo Stato ai sensi del presente articolo. Tale fondo è alimentato con
i premi riscossi della società Miniera Nazionale S.p.a. per conto del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze. La gestione del fondo è affidata a società
Miniera Nazionale S.p.a. che opera secondo adeguati standard prudenziali di
gestione del rischio. Il Ministero dell'economia e delle finanze impartisce in-
dirizzi sulla gestione del fondo. Per la gestione del fondo è autorizzata l'aper-
tura di apposito conto corrente di tesoreria centrale.»

23.0.26
Sbrollini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 23-bis.
(Micromobilità elettrica)

        1. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico dell'utenza, di
favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile, nonché di incrementare la si-
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curezza della circolazione stradale, al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 24:

        1) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: "manufatti per il rifor-
nimento" sono aggiunte le seguenti: "e la ricarica dei veicoli";

            2) al comma 5, dopo le parole: "da aree di servizio" sono aggiunte
le seguenti: ", da aree per la ricarica dei veicoli,";

            3) al comma 5-bis, dopo le parole: "dei servizi di distribuzione di
carbolubrificanti" sono aggiunte le seguenti: ", delle norme che disciplinano
l'installazione e la gestione di stazioni di ricarica elettrica";

            b) all'articolo 47:

        1) al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente: "c-bis) velo-
cipedi elettrificati;";

            2) al comma 2, lettera a), i capoversi categoria L1e, categoria L2e,
categoria L3e e categoria L4e sono sostituiti dai seguenti:

        "-  categoria L1e: veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore non
supera i 50 cc per i motori termici, la cui potenza del motore elettrico non
supera i 4 kW da omologazione e la cui velocità massima di costruzione non
supera i 45 km/h;

            - categoria L2e: veicoli a tre ruote la cilindrata del cui motore non
supera i 50 cc per i motori termici, la cui potenza del motore elettrico non
supera i 4 kW da omologazione e la cui velocità massima di costruzione non
supera i 45 km/h;

            - categoria L3e: veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore su-
pera i 50 cc per i motori termici, la cui potenza del motore elettrico supera i
4 kW da omologazione e la cui velocità massima di costruzione supera i 45
km/h;

            - categoria L4e: veicoli a tre ruote asimmetriche rispetto all'asse
longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore supera i 50 cc per i motori
termici, la cui potenza del motore elettrico supera i 4 kW da omologazione e
la cui velocità massima di costruzione supera i 45 km/h;";

            c) all'articolo 50:

        1) al comma 1, dopo le parole "potenza nominale continua massima
di 0,25 KW" sono aggiunte le seguenti: ", o di 0,5 KW se adibiti al trasporto
di merci,";

            2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I velocipedi
adibiti al trasporto di merci devono avere un piano di carico approssimativa-
mente piano e orizzontale, aperto o chiuso, corrispondente al seguente crite-
rio: lunghezza del piano di carico × larghezza del piano di carico ? 0,3 × lun-
ghezza del veicolo × larghezza massima del veicolo.".
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        d) all'articolo 116, comma 3, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

        "f) B:

        1) autoveicoli la cui massa massima autorizzata non supera 3500 kg e
progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto persone oltre al condu-
cente; ai veicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio aven-
te una massa massima autorizzata non superiore a 750 kg. Agli autoveicoli
di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima
autorizzata superi 750 kg, purché la massa massima autorizzata di tale com-
binazione non superi 4250 kg. Qualora tale combinazione superi 3500 chilo-
grammi, è richiesto il superamento di una prova di capacità e comportamento
su veicolo specifico. In caso di esito positivo, è rilasciata una patente di guida
che, con un apposito codice comunitario, indica che il titolare può condurre
tali complessi di veicoli;

            2) veicoli senza rimorchio adibiti al trasporto di merci, alimentati
con combustibili alternativi di cui all'articolo 2 della direttiva 96/53/CE del
Consiglio del 25 luglio 1996 e con una massa autorizzata massima superiore
a 3500 kg ma non superiore a 4250 kg, a condizione che la massa superiore ai
3500 kg non determini aumento della capacità di carico e sia dovuta esclusi-
vamente all'eccesso di massa del sistema di propulsione in relazione al siste-
ma di propulsione di un veicolo delle stesse dimensioni  dotato di un motore
convenzionale a combustione interna ad accensione comandata o ad accen-
sione a compressione. In tali casi, la patente di guida deve essere conseguita
da almeno due anni;";

            e) all'articolo 117, comma 2-bis, dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: "Per le autovetture elettriche o ibride plug-in, il limite di potenza
specifica è di 65 kW/t compreso il peso della batteria.".

        2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera d), con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili pubblicato nella Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana sono definite le modalità di annotazione sul
documento unico dell'eccesso di massa connesso al sistema di propulsione in-
stallato nonché di aggiornamento del documento unico già rilasciato. L'effi-
cacia della disposizione di cui al medesimo comma 1, lettera d), è subordinata
alla definizione della procedura di consultazione della Commissione europea
ai sensi della direttiva 96/53/CE del Consiglio del 25 luglio 1996 e si applica
ai veicoli per i quali il documento di circolazione riporta le indicazioni di cui
al primo periodo.".
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Art. 24

24.2
Ferrazzi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis. All'articolo 119, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, comma 8-bis, ultimo periodo, le parole da: " per i quali
alla data" fino a: " entro il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
" la detrazione spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del
70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell'anno 2025."

24.0.6
Bernini, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Giro, Alderisi, Aimi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani,
Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Mallegni, Mangialavori,
Alfredo Messina, Modena, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,
Ronzulli, Saccone, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 24 bis.

(Contributo in favore di impianti sportivi e piscine)

            1.Le associazioni e le società sportive dilettantistiche, le Federazio-
ni Sportive Nazionali, gli Enti di promozione sportiva, le Discipline Sporti-
ve Associate e gli enti pubblici che gestiscono o sono proprietari di piscine
o infrastrutture sportive nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e che rispondano ai requisiti di cui al-
l'articolo 55 del regolamento (UE) n. 651/2014, sono ammessi, a decorrere
dall'anno 2023 a fruire di contributi in conto capitale, per progetti di investi-
mento nel limite massimo di 1 milione di euro finalizzati all'installazione di
impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili e di abbinati sistemi di
accumulo. L'agevolazione è concessa nel rispetto dei limiti e delle condizioni
di cui al regolamento (UE) n. 651/2014 e, in particolare, all'articolo 55 del
medesimo regolamento, e l'importo massimo dell'aiuto è fissato nell'80 per
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cento dei costi ammissibili. Con decreto del Ministro per il Sud e la coesio-
ne territoriale, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze e l'Autorità politica delegata in materia
di sport, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è individuato il soggetto gestore e
sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, con particolare riguardo ai costi ammissibili all'agevolazio-
ne, alla documentazione richiesta, alle procedure di concessione, nonché alle
condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.

        2. Agli oneri derivati dal presente articolo, valutati in 60 milioni per
l'anno 2023, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, di
cui all'articolo 1, comma 177 della legge 30 dicembre 2020, n.178.»

24.0.7
Vitali, Pagano

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.145)

        1. Al comma 128 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
dopo la parola "elettrificazione" aggiungere le seguenti: "ovvero di messa in
sicurezza".»

Art. 25

25.2
Pavanelli

Al comma 2, sostituire il capoverso "6-bis" con i seguenti:

        «6-bis. Costituisce altresì parte integrante del piano di gestione dei
rifiuti il piano di gestione delle macerie e dei materiali derivanti dal crollo e
dalla demolizione di edifici ed infrastrutture a seguito di eventi sismici e ca-
lamità naturali. Il piano è redatto in conformità alle linee guida adottate entro
sei mesi dalla entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del
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Presidente del consiglio dei ministri su proposta del Ministro della transizio-
ne ecologica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. In conformità con le fi-
nalità previste dalla direttiva 19/11/2008, n. 2008/98/CE in materia di rifiuti
e al fine di realizzare gli obiettivi in materia di economia circolare, i piani
regionali di cui al presente comma, devono prevedere percentuali di almeno
il 65 per cento di riciclo di materiale derivante dal crollo e dalla demolizione
di edifici ed infrastrutture a seguito di un evento sismico e calamità naturali.

        6- ter. Per le finalità di cui al presente comma, le Regioni provvedono
con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigen-
te.»

25.4
Pazzaglini, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di assicurare la compensazione di cui all'articolo 57,
comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, anche per l'anno 2022, la contabilità
speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n.
189 del 2016, è integrata di euro 8.818.000 per l'anno 2022. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

25.0.1
Briziarelli, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

        «Art. 25-bis.

            (Disposizioni in materia di bonifica dei siti contaminati)
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        1. All'articolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono
apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 7 sostituire la parola "certificazione" con le seguenti "re-
lazione tecnica";

            b) al comma 7 bis sostituire la parola "certificazione" con le se-
guenti "relazione tecnica";

            c) al comma 12 dopo le parole: "si coordina con le altre ammini-
strazioni." sono aggiunte le seguenti parole: "L'Agenzia regionale per la pro-
tezione dell'Ambiente deve fornire gli esiti delle analisi effettuate in contrad-
dittorio entro 30 giorni dalla data di effettuazione dei campionamenti delle
matrici ambientali."

            2. All'articolo 248 del decreto legislative 3 aprile 2006, n.152 sono
apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 2 primo periodo sostituire le parole "dalla provincia" fino
alla fine del periodo con le seguenti "dall'Agenzia regionale per la protezio-
ne dell'ambiente territorialmente competente, attraverso una relazione tecnica
predisposta sulla base dei risultati del campionamento di collaudo finale.";

            b) al comma 3 sostituire la parola "certificazione" con le seguenti
"relazione tecnica";

            c) dopo il comma 3 inserire il seguente comma: "4. L'Agenzia re-
gionale per la protezione dell'ambiente territorialmente competente può avva-
lersi di strutture e laboratori accreditati per lo svolgimento di accertamenti di
conformità analitica.".»

25.0.2
Briziarelli, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Incentivi per la bonifica dei siti contaminati)

        1. Al fine di promuovere la bonifica o la messa in sicurezza perma-
nente, il ripristino e la riqualificazione ambientale dei siti a qualsiasi titolo
dichiarati contaminati, di proprietà sia pubblica sia privata, nonché il recupero
socio-economico e territoriale delle relative aree, anche nell'ottica di contene-
re il consumo di suolo e favorire la rigenerazione urbana, le Regioni entro 180
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giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, possono approvare
disposizioni per incentivare tali interventi prevedendo:

        a) la riduzione nella misura non inferiore al 30 per cento del contributo
di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, salva la facoltà per i comuni di ridurre ulteriormente
il suddetto contributo fino all'esenzione totale;

       b) lo scomputo dagli oneri di urbanizzazione secondaria per l'importo
corrispondente al 50 per cento delle spese sostenute per le opere di bonifica e
messa in sicurezza, salva la facoltà per i comuni di prevedere limiti maggiori
di scomputo in considerazione della rilevanza dell'intervento.

2. Sono fatte comunque salve le disposizioni regionali vigenti di maggior
favore.

3. Decorso il termine di cui al comma 1 e sino all'entrata in vigore della
normativa regionale, le disposizioni di cui al presente articolo sono diretta-
mente applicabili da parte dei Comuni.»

25.0.3
Pavanelli, Pirro

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis
(Trasparenza nell'utilizzo del gesso di defecazione da fanghi)

        1. Al fine di assicurare la trasparenza e l'accesso alle informazioni e di
migliorare la tracciabilità, il gesso di defecazione da fanghi e ogni altro corret-
tivo da fanghi dovranno anno essere prodotti in lotti omogenei di dimensioni
non superiori alle 6.000 (seimila) tonnellate. Ogni lotto dovrà essere identifi-
cato da un'analisi che ne attesti il rispetto di quanto previsto dal decreto legi-
slativo 29 aprile 2010, n. 75. Il produttore di gesso di defecazione da fanghi o
di altro correttivo da fanghi ha l'obbligo di tenere tracciabilità dei lotti prodot-
ti. Tutta la documentazione dovrà essere conservata dal produttore per almeno
tre anni e deve essere messa a disposizione delle autorità di controllo. Con
successivo decreto del Ministero della transizione ecologica sono individuate
le specifiche relative alla tracciabilità del gesso di defecazione da fanghi.

        2. Al fine di assicurare la tracciabilità dei gessi di defecazione da fan-
ghi è istituita una sezione speciale del registro elettronico nazionale di cui al-
l'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.

        3. Ogni trasferimento del materiale deve essere accompagnato da do-
cumento di trasporto che deve riportare il lotto di riferimento, il quantitativo,
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il luogo di produzione, il luogo di destinazione, l'etichetta e l'analisi identifi-
cativa del lotto.».

25.0.5
Pavanelli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Modifiche all'articolo 224 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 152)

        1. All'articolo 224 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 5-bis è inserito il seguente:

        "5-ter. L'accordo di programma quadro di cui al comma 5, stabilisce
che i produttori e gli utilizzatori che aderiscono ad un sistema autonomo di
cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), ovvero ad uno dei consorzi di cui
all'articolo 223, assicurano la copertura dei costi di raccolta e di gestione dei
rifiuti di imballaggio da loro prodotti e conferiti al servizio pubblico di rac-
colta differenziata anche quando gli obiettivi di recupero e riciclaggio posso-
no essere conseguiti attraverso la raccolta su superfici private. Per adempiere
agli obblighi di cui al precedente periodo, i produttori e gli utilizzatori che
aderiscono ai sistemi di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), possono
avvalersi dei consorzi di cui all'articolo 223 facendosi carico dei costi connes-
si alla gestione dei rifiuti di imballaggio sostenuti dai consorzi medesimi.''.»

25.0.8
Bernini, Gallone, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Giro, Alderisi,
Aimi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Ferro, Floris,
Galliani, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Mallegni, Mangialavori,
Alfredo Messina, Modena, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,
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Ronzulli, Saccone, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 30, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, le parole: "rottami ferrosi" sono sostituite dalla seguente parola: "rot-
tami".»

Art. 26

26.1
Briziarelli, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 32-bis decreto legge 21 marzo 2022, n. 21 conver-
tito, con modificazioni, dalle legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

        "2-bis. I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni di cui al-
la parte VI - bis del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 previa certifica-
zione delle ragioni per cui tali spese possono essere effettuate, sono destina-
ti al finanziamento dell'attività di controllo ambientale degli Organi di vigi-
lanza che, nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria, hanno impartito
le prescrizioni tecniche previste dall'art. 318-ter del medesimo decreto legi-
slativo. Qualora tali prescrizioni siano impartite da un Organo di controllo,
un'Amministrazione o un Ente dello Stato, le somme sono introitate in con-
to entrata del bilancio dello Stato secondo meccanismi di devoluzione degli
incassi da definire con successivo decreto dei Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, da emanarsi
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nel caso in cui le
prescrizioni siano impartite da Enti dipendenti dalle Regioni, quali le Agenzie
regionali per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 1 della legge n. 132
del 2016, le somme sono introitate direttamente nei bilanci di tali Enti. Le
Province Autonome di Trento e Bolzano danno applicazione alle disposizioni
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del presente articolo in conformità al proprio statuto speciale e alle relative
norme di attuazione."»

26.0.1 (testo 2)
Marin, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

 

        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ulteriori misure di rafforzamento per l'attuazione del Pia-

no nazionale di ripresa e resilienza in materia di ambiente)

        1. Al fine di rafforzare l'efficacia degli interventi connessi all'investi-
mento 3.1 "Isole verdi", previsto nell'ambito della Missione 2 "Rivoluzione
verde e transizione ecologica", Componente 1 "Economia circolare e agricol-
tura sostenibile" del Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'allegato A, del-
la legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunta, in fine, la seguente voce:

        "Isole della laguna di Grado

            16-ter. Arcipelago della laguna di Grado"»
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Art. 27

27.1
Giuseppe Pisani, Pirro, Romano

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, sostituire la parola: «prevenzione», con la seguente:
«protezione»,

            2) al comma 3:

        a) alla lettera d) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e avvalen-
dosi del referto epidemiologico come definito dalla legge 22 marzo 2019, n.
29»;

            b) dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) relaziona annualmente alle Commissioni parlamentari compe-
tenti in merito ai campi di intervento, alle prospettive di ricerca e di imple-
mentazione delle proprie funzioni e suggerisce adeguati interventi normativi.»

        Conseguentemente, alla rubrica, sostituire la parola: «prevenzione»,
con la seguente: «protezione»;

27.3 (testo 3)
Cantù, Saponara, Augussori, Rizzotti, Zaffini, Alessandrini,
Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi,
Fregolent, Lunesu, Marin, Doria, Binetti

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, aggiungere infine il seguente periodo: ". In particolare,
nell'attuale congiuntura pandemica concorre al contrasto della diffusione del-
l'epidemia da Covid-19, sviluppando le attività di preparazione e rafforzando
le capacita` del Servizio Sanitario Nazionale di identificazione, prevenzione
e risposta delle patologie respiratorie ad elevata trasmissibilità e patogenicità,
nonché di prevenzione e contrasto all'insorgenza e diffusione di zoonosi";

            2) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. Per il raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al comma 2 è prevista la predisposizione del Pia-
no Pandemico Nazionale di prevenzione proattiva e governo dei rischi del-
le malattie trasmissibili a rilevanza endemica e pandemica e a carattere zoo-
notico e profilassi vaccinale (PPN), di cui è parte il Piano strategico-operati-
vo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale (PanFlu)
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2021-2023 e che prevale per species materiae rispetto al Piano Nazionale di
Prevenzione (PNP) 2020-2025. Il PPN sviluppa e definisce un cronoprogram-
ma straordinario delle misure di rafforzamento e miglioramento delle attivita`
di sorveglianza attiva e passiva con carattere "One Health", di riconoscimen-
to dei determinanti e dei rischi e di valutazione dell'impatto degli interventi
di prevenzione e protezione della salute individuale e collettiva individuando
nel raggiungimento delle coperture vaccinali di sicurezza epidemiologica il
punto di equilibrio tra responsabilità sociale e libertà individuale. Il cronopro-
gramma si conclude entro i tempi di attuazione del PNRR sia per la realizza-
zione della Rete nazionale di analisi predittiva, del sistema continuo di bio-
sorveglianza e preparazione pandemica che del sistema preospedaliero, ospe-
daliero e territoriale di assistenza e cura delle patologie respiratorie ad eleva-
ta trasmissibilità e patogenicità, coordinata e integrata tra le diverse strutture
e attività presenti nel territorio. Il PPN individua e aggiorna periodicamente
gli specifici standard minimi di qualità delle relative attività vaccinali, le co-
perture vaccinali raccomandate, i fabbisogni, gli obiettivi da raggiungere su
tutto il territorio nazionale e le modalità di verifica del loro conseguimento
nel nuovo sistema di sorveglianza epidemiologica e di immunizzazione di cui
è parte l'Anagrafe vaccinale alimentata in maniera continuativa e tempestiva
in Anagrafe degli Assistiti a livello nazionale con il caricamento dei dati sa-
nitari di interesse nel sistema TEAM Tessera Sanitaria - Tessera Europea di
Assicurazione Malattia.»;

            3) al comma 3, alla lettera a), premettere la seguente: «0a) concorre,
per i profili di competenza, alla definizione e all'implementazione del Piano
Pandemico Nazionale di prevenzione proattiva e governo dei rischi delle ma-
lattie trasmissibili a rilevanza endemica e pandemica e a carattere zoonotico
e profilassi vaccinale (PPN);»;

            4) dopo il comma 5, inserire il seguente: «5-bis. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute,
previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 8, comma
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, da emanare entro il 31 luglio 2022, è
adottato il Piano Pandemico Nazionale di prevenzione proattiva e governo dei
rischi delle malattie trasmissibili a rilevanza endemica e pandemica e a carat-
tere zoonotico e profilassi vaccinale (PPN). Il piano ha una durata triennale.».

27.7 (testo 2)
Boldrini

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

        "b-bis) i comuni con i relativi servizi di tutela e salvaguardia ambien-
tale;
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            b-ter) le strutture e gli uffici del SNPA che stabilmente collaborano
alla produzione dei LEA sanitari sulla base dei piani della prevenzione, di
programmi, accordi e convenzioni con il SSN-SSR;"

27.8 (testo 2)
Cantù, Saponara, Augussori, Rizzotti, Zaffini, Alessandrini,
Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi,
Fregolent, Lunesu, Marin, Doria, Binetti

Al comma 4, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) le restanti strutture e uffici della sanità pubblica veterinaria e le
strutture e gli uffici del Sistema Nazionale a rete per la Protezione Ambientale
(SNPA), ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7-quinquies del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 502, che stabilmente collaborano alla produzione
dei Livelli Essenziali di Assistenza di prevenzione, protezione e promozione
della salute umana e animale sulla base dei piani della prevenzione, di pro-
grammi, accordi e convenzioni con il Servizio Sanitario Nazionale;».

27.0.2
Castellone, Pirro

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.
(Misure urgenti in materia di formazione specialistica)

        1. All'articolo 40 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, le parole: "assicurando la facoltà dell'esercizio della
libera professione intramuraria", sono sostituite dalle seguenti: "comprensivo
di eventuale attività di guardia retribuita, fermo restando che il monte ore de-
stinato all'aggiornamento professionale per il medico in formazione speciali-
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stica viene valorizzato ai fini dell'attività didattica frontale prevista dal piano
formativo. Fatto salvo il rispetto del tempo pieno, viene assicurata:

        a) la facoltà dell'esercizio della libera professione intramuraria, a se-
guito di richiesta da formulare all'azienda sanitaria presso cui il medico svolge
la propria attività;

            b) la facoltà di svolgere prestazioni professionali ed intellettuali,
purché al di fuori dell'orario di formazione, per le quali è prevista l'iscrizione
all'Ordine dei Medici-Chirurghi, ma non il conseguimento del titolo di spe-
cializzazione";

            2) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

        "4-bis. Ai contratti di Formazione Specialistica, finanziati con fondi
pubblici, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 33 della legge 5
febbraio 1992, n. 104.".»

27.0.4 (testo 2)
Lanzi, Perilli, Maiorino, De Petris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni in materia di fauna selvatica)

            1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al secondo periodo, dopo le parole: "del 30 novembre 2009", sono
aggiunte le seguenti: "nonché dalle associazioni iscritte nei registri regionali
delle organizzazioni di volontariato che gestiscono centri di recupero degli
animali selvatici (CRAS) operativi 24 ore al giorno e 365 giorni all'anno e che
non esercitino attività in conflitto d'interesse";

            b) all'ultimo periodo, dopo le parole: "sono definite le modalità di
utilizzo del Fondo di cui al presente comma", sono aggiunte le seguenti: ",
nonché l'istituzione di una apposita commissione competente sul controllo
dei criteri di operatività che costituiscono requisiti essenziali per l'accesso al
Fondo di cui al presente comma";

            c) dopo l'ultimo periodo, è inserito il seguente: "La commissione di
cui al precedente periodo è composta da rappresentanti regionali, del servizio
veterinario competente in materia di fauna selvatica delle aziende sanitarie
locali e degli organi di vigilanza forestale."

            2. Al fine di garantire la piena attuazione della Missione M2 C. 4
Misura 3 e di tutelare la fauna selvatica, il fondo di cui all'articolo 1 comma



 123 

757 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è rifinanziato per un milione di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari ad un milione di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

27.0.5
Salvini, Romeo, Cantù, Saponara, Augussori, Alessandrini,
Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.
(Ulteriori misure di rafforzamento dell'as-

sistenza socio-sanitaria e socio-assistenziale)

        1. Per la tutela dei minori all'interno dei servizi, delle scuole e delle
strutture statali e paritarie e delle persone ospitate nelle strutture socio-sani-
tarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere re-
sidenziale, semiresidenziale o diurno, in condizioni di sicurezza degli opera-
tori e valorizzazione degli erogatori, entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge si provvede a dare attuazione all'articolo 5-septies
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito in legge con la legge 14
giugno 2019, n. 55.

        2. Per le strutture che provvedono ad installare i sistemi di cui al com-
ma 1, è riconosciuto un credito d'imposta nel limite massimo delle spese so-
stenute negli anni dal 2022 al 2024 anche per l'acquisto delle apparecchiature
finalizzate alla conservazione delle immagini. A tale scopo è autorizzata la
spesa di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, che
costituisce tetto di spesa massima.

        3. Con decreto del ministero dell'economia e delle finanze da adottarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le modalità di attuazione del comma 2 anche al fine del rispetto del limite
di spesa autorizzato ivi indicato.

        4. Per le spese occorrenti a prevedere adeguati percorsi di formazione
professionale connessi alle esigenze di cui al comma 1, nonché per le spese
necessarie alle relative manutenzioni, sono stanziati 5 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2022.

        5. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 65 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e 5 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
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far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

27.0.6
Castellone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.27-bis.

            (Disposizioni in materia di bonifiche)

        1. La realizzazione degli interventi di riqualificazione connessi alle
opere di bonifica da effettuarsi nel territorio dell'area vasta di Giugliano (Na-
poli) in quanto sito di bonifica di interesse nazionale disciplinato dall'articolo
252, comma 9-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono affidate
alla struttura commissariale di cui articolo 5 del decreto legge 14 ottobre 2019
n. 111, convertito con la legge del 12 dicembre 2019, n. 14.

        2. Al fine di realizzare gli interventi di cui al precedente comma, si
autorizza una spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

27.0.8
Pirro, Pavanelli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 27-bis
(Disposizioni in materia di percorsi or-

ganizzativi nella gestione delle maculopatie)

        1. Al fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi della Mis-
sione 6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, mediante il miglioramen-
to della complessiva presa in carico dei pazienti con maculopatie, il deconge-
stionamento delle strutture sanitarie e la riduzione delle liste di attesa per l'ac-
cesso alle prestazioni, promuovendo al contempo l'aderenza terapeutica e po-
tenziando la capacità di erogazione dei trattamenti, entro novanta giorni dal-
l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano definiscono piani di azione volti ad
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incrementare la diagnosi tempestiva delle maculopatie e ad ottimizzare i per-
corsi organizzativi attraverso il maggior ricorso all'erogazione dei trattamenti
in setting ambulatoriali sterili adeguatamente equipaggiati.»

Art. 28

28.2
Faraone, Sbrollini

Sopprimere l'articolo.

28.5
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sostituire l'articolo con il seguente:

       Art. 28

(Costituzione e disciplina della società 2-I S.p.A. per lo sviluppo, la ma-
nutenzione e la gestione di soluzioni software e di servizi informatici a fa-
vore degli enti previdenziali e delle pubbliche amministrazioni centrali)

        1. Al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella Missione 1 del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, con particolare ri-
guardo alla misura R 1.2., e per lo svolgimento delle attività di sviluppo, ma-
nutenzione e gestione di soluzioni software e di servizi informatici, è autoriz-
zata la costituzione della società 2-I S.p.A., con sede in Roma, a capitale in-
teramente pubblico. La società svolge le proprie attività a favore dell'Istituto
nazionale previdenza sociale (INPS), dell'Istituto nazionale per l'assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), della Presidenza del Consiglio dei
ministri, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e delle altre pubbli-
che amministrazioni centrali indicate nell'elenco pubblicato ai sensi dell'arti-
colo 1, commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fermo restando
quanto stabilito dall'articolo 33-septies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Il
capitale sociale della società 2-I S.p.A., pari a 45 milioni di euro, è interamente
sottoscritto e versato, in tre rate annuali, dall'INPS, e dall'INAIL, nella misura
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di un mezzo per ciascun ente, o nella diversa misura indicata nello statuto di
cui al comma 2.

        2. Lo statuto della società di cui al comma 1 è adottato con delibera-
zione congiunta dei presidenti degli Istituti di cui al medesimo comma 1 che
partecipano al capitale sociale, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, e approvato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro delegato per l'innovazione tecno-
logica e la transizione digitale, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. Lo statuto definisce ruoli e responsabilità degli organi della
società, nonché le regole di funzionamento della società. Lo statuto definisce
altresì le modalità di esercizio del controllo analogo, esercitato dai tre Istituti,
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, al fine di assicurare il coordinamento con gli obiettivi istitu-
zionali e la coerenza con le finalità della transizione digitale nazionale.

        3. Il consiglio di amministrazione della società è composto da quattro
membri, di cui uno nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal
Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, con
funzioni di Presidente, e uno nominato dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. I restanti due membri sono designati, uno ciascuno, dagli Istituti di
cui al comma 1, tra gli appartenenti al proprio personale dirigenziale, e sono
nominati con decreto delle rispettive amministrazioni vigilanti.

        4. Il collegio sindacale della società è composto da tre membri titolari,
nominati rispettivamente dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dal
Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato per l'innovazio-
ne tecnologica e la transizione digitale e dal Ministro dell'economia e delle
Finanze, quest'ultimo con funzioni di presidente, nonché da due membri sup-
plenti, di cui uno nominato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed
uno dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione.

        5. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, al fine di consenti-
re il necessario controllo analogo della società 2-I S.p.A., sono in ogni caso
sottoposti all'approvazione preventiva della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, gli atti della suddetta
società relativi a:

        a) affidamenti di attività da parte di amministrazioni diverse da quelle
che esercitano il controllo sulla società, per importi maggiori di 500 mila euro;

            b) costituzione di nuove società;
            c) acquisizioni di partecipazioni in società;
            d) cessione di partecipazioni e altre operazioni societarie;
            e) designazione di amministratori;
            f) proposte di revoca di amministratori; g) proposte di modifica del-

lo statuto della società 2-I S.p.A. o di società partecipate;
            h) proposte di nomina e revoca di sindaci e liquidatori.
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        6. Il rapporto della società con gli Istituti e con le amministrazioni di
cui al comma 1 è regolato da apposito contratto di servizio, nel quale sono
fissati la data di avvio dei servizi, i livelli minimi inderogabili delle prestazioni
e le relative compensazioni economiche, conformemente agli atti di indirizzo
strategico approvati dal consiglio di amministrazione. Per il raggiungimento
degli obiettivi fissati nel contratto di servizio la società può stipulare contratti
di lavoro e provvedere all'affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto delle vigenti
previsioni di legge.

        7. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e finanze e degli altri ministri interes-
sati, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono individuate, tenendo conto delle esigenze di autonomia
degli Istituti partecipanti, le risorse finanziarie per il conferimento delle quo-
te del capitale sociale di cui al comma 1, i beni immobili in proprietà degli
Istituti di cui al comma 1, gli strumenti, i mezzi, gli apparati, le infrastrutture
informatiche oggetto di gestione e ogni altra pertinenza, che sono trasferiti
alla società 2-I S.p.A. per l'assolvimento dei propri compiti, e sono stabilite
le relative modalità di trasferimento della società.

        8. La pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana tiene luogo degli adempimenti in materia di costituzione
di società per azioni previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

        9. Agli oneri derivanti dalla sottoscrizione del capitale sociale della
società, si provvede a valere sulle risorse appostate, per le medesime finali-
tà, nei bilanci degli istituti partecipanti di cui al comma 1, come certificate
dagli organi di revisione dei medesimi Istituti, che sono tenuti ad assicurarne
apposita evidenza contabile. A tal fine sono corrispondentemente ridotti gli
stanziamenti in conto capitale nei bilanci di previsione dei predetti Istituti.

28.7
Mantovani

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «Lo statuto definisce» in-
serire le seguenti: «la missione della società, anche in attuazione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza,»
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Art. 29

29.1
Pesco, Pavanelli, Ricciardi

Al comma 1, dopo le parole: «cloud infrastrutturali», aggiungere, in fine,
le seguenti: «e per le spese per l'acquisto di beni e servizi finanziate con il
PNRR da parte di università, enti pubblici di ricerca, istituzioni dell'alta for-
mazione artistica musicale e coreuticae della fondazione di cui all' articolo 4
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326».

29.2
Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini,
Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        "1-bis. Al fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dalla mi-
sura M1C1 del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, a decorrere dalla pub-
blicazione della presente legge gli oneri derivanti dall'acquisto di servizi cloud
infrastrutturali da parte delle pubbliche amministrazioni sono da imputare nel-
l'ambito del conto capitale dei relativi stati di previsione di spesa"

Art. 30

30.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera d), numero 4), sostituire la parola: «sei», con
la seguente: «sette» e dopo le parole: «della ricerca, uno», aggiungere le se-
guenti: «eletto in rappresentanza dei ricercatori e tecnologi dell'ASI, in appli-
cazione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera n), del decreto le-
gislativo 25 novembre 2016, n. 218";
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          b) al comma 8, dopo le parole: «alla data di entrata in vigore del
presente decreto», inserire le seguenti: "e fatte salve le quote spettanti all'ASI
dell'incremento del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui
all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, già previste nella
legge 30 dicembre 2021, n. 234";

30.3 (id. a 30.2)
Quagliariello

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, aggiungere, infine, i seguenti periodi:

        Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'università
e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
alla legge di conversione del presente decreto, è rideterminata la disciplina del
Programma nazionale di ricerche aerospaziali, recante gli strumenti e le mo-
dalità di attuazione, valutazione e aggiornamento, le modalità di utilizzo dei
laboratori e delle infrastrutture da parte del sistema produttivo e della ricerca,
nonché la governance del Programma, ferma restando la titolarità pubblica
della maggioranza del capitale sociale. Con l'adozione del decreto di cui al
presente comma cessa l'efficacia del regolamento di cui al decreto 10 giugno
1998, n. 305."

            b) al comma 5, dopo le parole: "organi dell'Agenzia Spaziale Ita-
liana", inserire le seguenti: ", previa integrazione del consiglio di amministra-
zione ai sensi del comma 1, lettera d), n. 4,".

30.4 (testo 2)
Nannicini

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 5, dopo le parole: "organi dell'Agenzia Spaziale Italiana",
inserire le seguenti: ", integrati ai sensi del comma 1, lettera d), n. 4,";

            b) dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

        "8-bis. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        1) all'articolo 3-bis, comma 4, le parole da ", anche ai sensi dell'arti-
colo 21-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241" fino alla fine del comma, sono
soppresse; infine, è aggiunto il seguente periodo: "La violazione della presen-
te disposizione è regolata dall'articolo 18-bis.";
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            2) all'articolo 18-bis dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: "8-
bis. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione in tutti i casi in
cui l'AgID esercita poteri sanzionatori attribuiti dalla legge";

            3)  all'articolo 62, comma 2-bis, in fine, è aggiunto il seguente pe-
riodo: "Le modalità e i tempi di adesione da parte dei comuni all'archivio na-
zionale informatizzato, con conseguente dismissione della versione analogica
dei registri di stato civile, sono definiti con uno o più decreti di cui al comma
6-bis.";

            4) all'articolo 64, dopo il comma 3-bis sono aggiunti i seguenti:

        "3-ter. I gestori dell'identità digitale accreditati, prima del rilascio del-
l'identità digitale a una persona fisica, verificano i dati identificativi dei ri-
chiedenti, ivi inclusi l'indirizzo di residenza e, ove disponibili, il domicilio
digitale o altro indirizzo di contatto, mediante consultazione gratuita dei dati
disponibili presso l'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR)
di cui all'articolo 62, anche tramite la piattaforma prevista dall'articolo 50-
ter. Tali verifiche sono svolte anche successivamente al rilascio dell'identità
digitale, con cadenza almeno annuale. Il Direttore dell'AgID, previo accerta-
mento dell'operatività delle funzionalità necessarie, fissa la data a decorrere
dalla quale i gestori dell'identità digitale accreditati sono tenuti ad effettuare
le verifiche di cui ai precedenti periodi.

        3-quater. I gestori dell'identità digitale accreditati, al momento del ri-
lascio dell'identità digitale a una persona fisica, comunicano all'Anagrafe della
popolazione residente (ANPR) di cui all'articolo 62, anche mediante la piat-
taforma prevista dall'articolo 50-ter, il codice identificativo assegnato univo-
camente all'identità digitale rilasciata. Con decreto adottato ai sensi dell'arti-
colo 62, comma 6-bis, sono definite le modalità di comunicazione del codi-
ce identificativo, quelle di associazione dello stesso codice ai dati anagrafici
del cittadino titolare dell'identità digitale rilasciata nonché le modalità di co-
municazione alla ANPR, da parte dei gestori dell'identità digitale accreditati,
dell'eventuale cessazione, sospensione o revoca dell'identità rilasciata. Con il
medesimo decreto sono altresì definite le modalità con cui l'ANPR rende di-
sponibile  al cittadino cui si riferisce l'identità digitale, l'informazione relativa
ad uno degli eventi di cui al precedente periodo nonché il termine entro cui
i gestori dell'identità digitale accreditati provvedono alla comunicazione al-
l'ANPR dei codici identificativi assegnati univocamente alle identità digitale
attive e rilasciate a persone fisiche alla data di entrata in vigore delle previ-
sioni di cui al comma 3-ter"; 5)"

            8-ter. All'articolo 10, comma 7-quinquies, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Per le mede-
sime finalità, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro o il Sot-
tosegretario delegato alle politiche spaziali e aerospaziali, nel rispetto delle
condizioni previste nella comunicazione della Commissione europea 2016/
C 262/01, come richiamata dalla comunicazione della Commissione Europea
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2021/C 508/01,  concernente gli orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a
promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio, è autorizzato a
sottoscrivere, fino a un ammontare pari a 90 milioni di euro, quote o azioni di
uno o più fondi per il venture capital, come definiti dall'articolo 31, comma
2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, ovvero di uno o più fondi che investono in fondi
per il venture capital, comprese quote o azioni di fondi per il venture debt o di
uno o più fondi che investono in fondi per il venture debt, istituiti dalla società
che gestisce anche le risorse di cui all'articolo 1, comma 116, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. I rapporti tra le parti, i criteri e le modalità degli inve-
stimenti sono regolati da un'apposita convenzione, anche per quanto riguarda
la remunerazione dell'attività svolta. I rimborsi dei capitali investiti e qualsia-
si ritorno sui medesimi, incluse le plusvalenze, sono versate alle entrate del
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri".

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo aggiungere, in fine, le se-
guenti parole "e in materia di Codice dell'amministrazione digitale)

Art. 31

31.3
Garruti

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3 sostituire le parole: «derivanti dal presente articolo»
con le seguenti: «derivanti dai commi 1 e 2»

        b) aggiungere, infine, i seguenti commi:

        «3-bis. Ai fini dell'espletamento delle attività di supporto al Presidente
del Consiglio dei ministri o all'Autorità politica delegata per le politiche gio-
vanili, per l'esercizio delle funzioni di alta direzione, attuazione, responsabili-
tà politica generale e coordinamento attribuite ai sensi e nei limiti dell'articolo
1, comma 790, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, presso la Presidenza  del
Consiglio dei ministri, è stabilmente costituita, con decreto del Presidente  del 
Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità politica delegata per le poli-
tiche giovanili, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, una specifica Unità per gli anniversari nazionali e la partecipazione
delle giovani generazioni, in posizione di autonomia funzionale. La predetta
Unità è diretta da un coordinatore con incarico di dirigente di livello genera-
le, composta da non più di tre dirigenti di livello non generale e da non più
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di tredici unità di personale non dirigenziale. Ai fini dello svolgimento delle
predette attività la Unità si avvale di un contingente di esperti, in possesso di
specifica ed elevata competenza, nominati ai sensi dell'articolo 9, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il predetto contingente è com-
preso in quello di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti ai sensi del-
l'articolo 19, comma 6, o dell'articolo 19, comma 5-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165,  anche  in  deroga  ai relativi limiti percentuali vigenti
nell'ambito della Presidenza  del Consiglio dei ministri. La durata degli inca-
richi dirigenziali è stabilita nei contratti di conferimento degli stessi.

        3-ter. Con il decreto di cui al comma 3-bis si provvede, conseguente-
mente, al riordino delle strutture operanti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e delle relative funzioni in materia
di anniversari di interesse nazionale e valorizzazione della dimensione par-
tecipativa delle giovani generazioni, nonché alla riallocazione delle risorse.
Al fine di garantire la continuità delle predette funzioni e non disperdere le
specifiche competenze professionali, in sede di prima applicazione, con il de-
creto di cui al comma 3-bis può, altresì, essere stabilita la durata degli incari-
chi dirigenziali in essere presso le predette strutture, ai sensi dell'articolo 19,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        3-quater. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-
ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca.»

            c) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e Unità per
gli anniversari nazionali e la partecipazione delle giovani generazioni».

Art. 32

32.1
Mantovani

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «della strategia
nazionale dei dati pubblici», con le seguenti: «della strategia nazionale dei
dati, incluso il rafforzamento degli open data,».
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32.2
Toninelli, Garruti, Montevecchi, Mantovani, Perilli, Santangelo,
Romano, Pavanelli, L'Abbate, De Lucia, Vaccaro

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, inclusa la tutela dei beni culturali digitalizzati anche mediante riproduzione
tridimensionale e eventuale applicazione di non fungible token (NFT) a tutela
dell'originalità della riproduzione.»

32.6 (testo 2)
Corti, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
<< a-bis) all'articolo 64, comma 2-duodecies, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "La disposizione di cui al
periodo precedente si applica altresì in caso di identificazione elettronica ai
fini dell'accesso ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni e dai sog-
getti privati tramite canali fisici.";
2) all'ultimo periodo, dopo le parole "titolari di funzioni pubbliche," sono ag-
giunte le seguenti: "ovvero gli altri dati, fatti e informazioni funzionali alla
fruizione di un servizio attestati da un gestore di attributi qualificati,". >>

32.4 (testo 2)
Damiani

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        << a-bis) all'articolo 64, comma 2-duodecies, del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:

1. dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "La disposizione di
cui al periodo precedente si applica altresì in caso di identificazione elet-
tronica ai fini dell'accesso ai servizi erogati dalle pubbliche amministra-
zioni e dai soggetti privati tramite canali fisici.";

2. all'ultimo periodo, dopo le parole "titolari di funzioni pubbliche,"
sono aggiunte le seguenti: "ovvero gli altri dati, fatti e informazioni fun-
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zionali alla fruizione di un servizio attestati da un gestore di attributi
qualificati,". >>

32.10
Tiraboschi, Vitali

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        «c-bis) all'articolo 49, comma 6, del decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Il rilascio dell'au-
torizzazione comporta l'autorizzazione alla effettuazione degli scavi e delle
eventuali opere civili indicati nel progetto, la concessione del suolo o sotto-
suolo pubblico necessario all'installazione delle infrastrutture e l'ottenimento
dei provvedimenti per la regolamentazione della circolazione di cui agli arti-
coli da 5 a 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.".».

32.11
Sbrollini

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        c-bis) all'articolo 49, comma 6, del decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il rilascio dell'autorizza-
zione comporta l'autorizzazione alla effettuazione degli scavi e delle eventuali
opere civili indicati nel progetto, la concessione del suolo o sottosuolo pub-
blico necessario all'installazione delle infrastrutture e l'ottenimento dei prov-
vedimenti per la regolamentazione della circolazione di cui agli articoli da 5
a 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.».

32.23
Tiraboschi, Vitali

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        «c-bis) all'articolo 40, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n.77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le pa-
role: "all'articolo 7, commi 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 15 febbraio
2016, n. 33" sono sostituite dalle seguenti: "all'articolo 25, commi da 8 a 12-
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bis, del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50. La disposizione si applica
anche alla realizzazione dei pozzetti accessori alle infrastrutture stesse.".»

32.25
Misiani

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        «c-bis) al fine di favorire maggiore efficienza e celerità nella realiz-
zazione di reti di telecomunicazioni, nonché di assicurare la piena e corretta
applicazione dell'articolo 8 della direttiva 2014/24/UE e dell'articolo 11 della
direttiva 2014/23/UE, i contratti e le concessioni di cui all'articolo 15 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sono integralmente esclusi dall'applica-
zione delle disposizioni contenute nel medesimo decreto legislativo e, conse-
guentemente, non trovano applicazione le disposizioni eventualmente incom-
patibili contenute in provvedimenti, contratti e atti di qualunque natura. I sog-
getti titolari dei contratti o delle concessioni di cui al periodo precedente, af-
fidati con procedure di gara e in possesso dei requisiti necessari, nell'esercizio
della loro autonomia organizzativa e decisionale, assicurano l'applicazione di
criteri di semplificazione, efficacia, trasparenza, non discriminazione e tutela
dell'ambiente, tenuto conto del preminente interesse nazionale alla sollecita
realizzazione delle reti di telecomunicazioni.»

32.31
Sbrollini, Faraone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        1-bis. All'articolo 44 del decreto legislativo 1° agosto n. 259, recante
il Codice delle comunicazioni elettroniche, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1, primo periodo:

        1) dopo la parola: "in specie", è aggiunta la seguente: "anche";

            2) dopo le parole: "destinati ad ospitare", è aggiunta la seguente:
"successivamente";

            b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Alla in-
stallazione di infrastrutture per comunicazione elettronica non si applica la
disciplina edilizia e urbanistica.";
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            c) al comma 10, primo periodo, dopo le parole: "di cui all'articolo
14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36", sono aggiunte le seguenti: "ove pre-
visto,".

32.33
Girotto, Pirro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 44, comma 3, del Codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, il secondo periodo
è soppresso.».

32.47
Valente, Laniece, Unterberger

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di transi-
zione digitale della Missione 1, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa
e resilienza e incentivare l'utilizzo da parte dei cittadini dei servizi digitali del-
la pubblica amministrazione, ai sensi dell'articolo 64 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, nonché di smaltire l'arretrato di richieste di rilascio della
Carta d'Identità Elettronica in tutti gli uffici anagrafici dei Comuni, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, la Commissione interministeriale di cui all'articolo 13 del de-
creto del Ministro dell'interno 23 dicembre 2015 provvede all'aggiornamen-
to delle modalità tecniche di emissione della Carta d'Identità Elettronica in-
dividuando apposite procedure digitali per l'acquisizione della fotografia del
richiedente, nonché all'aggiornamento del sistema delle varianti grafiche che
consentano la scrittura con i segni diacritici pertinenti dei nomi e dei cognomi
dei cittadini appartenenti a minoranze nazionali o dei cittadini con cognomi
stranieri. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.»
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32.49
Garavini, Sbrollini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis) Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di transi-
zione digitale della Missione 1, Componente 1, del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza e incentivare l'utilizzo da parte dei cittadini dei servizi digitali
della pubblica amministrazione, ai sensi dell'articolo 64 del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, nonché smaltire l'arretrato di richieste di rilascio della
Carta d'Identità Elettronica in tutti gli uffici anagrafici dei Comuni, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, la Commissione interministeriale di cui all'articolo 13 del de-
creto del Ministro dell'interno 23 dicembre 2015 provvede all'aggiornamen-
to delle modalità tecniche di emissione della Carta d'Identità Elettronica in-
dividuando apposite procedure digitali per l'acquisizione della fotografia del
richiedente. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.»

32.53
Quarto, Pavanelli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di incentivare la diffusione dell'innovazione digitale e
del trasferimento tecnologico nel settore agricolo, alimentare e forestale non-
ché per le finalità di cui al comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali sono individuati i casi
e le condizioni tecniche di dettaglio per l'utilizzo della energia sostenibile e
delle tecniche di agricoltura di precisione intelligenti, che contribuiscono al-
la riduzione delle emissioni di gas serra, alla decarbonizzazione e all'utilizzo
sostenibile delle risorse naturali, oltre che ad un migliore utilizzo delle matrici
ambientali.».
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32.0.1
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Saponara, Augussori,
Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni,
Riccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 32-bis.

(Garanzie di digitalizzazione e resilien-
za cibernetica degli interventi del PNRR)

            1. A decorrere dal 1° luglio 2022, al fine di promuovere la digita-
lizzazione  e  garantire la  resilienza cibernetica nonché di contribuire all'au-
tonomia tecnologica nazionale ed europea, le  Amministrazioni  centrali,  le 
Regioni,  le  Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, di cui
all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sulla  base delle speci-
fiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi
definita nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sono tenute a prevedere,
in fase di attuazione, che ogni bene o servizio ICT oggetto di ciascuna mi-
sura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, anche quando ancillare o
strumentale alla realizzazione di  progetti non riconducibili alla missione 1,
comporti l'acquisizione o la disponibilità di un relativo ed adeguato sistema
di cybersicurezza ed a comunicare, negli atti amministrativi di competenza,
la quota parte delle risorse afferenti ai sopra indicati acquisti di beni o servizi
ICT, destinata all'acquisizione del relativo sistema di cybersicurezza.

        2. Le Amministrazioni di cui al comma 1 prevedono criteri di pre-
mialità nell'ambito delle procedure di acquisto di beni e servizi ICT di cui al
medesimo comma, per le proposte che prevedano l'impiego di tecnologie che
contribuiscano all'autonomia tecnologica nazionale ed europea.

        3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alla Consip
S.p.A. e alle centrali di committenza regionali, per le attività di cui all'art. 11
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

        4. Le Amministrazioni provvedono alle attività previste dal presente
articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
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32.0.2
Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.
(Garanzie di digitalizzazione e resilien-

za cibernetica degli interventi del PNRR)

            1. A decorrere dal 1° luglio 2022, al fine di promuovere la digita-
lizzazione  e  garantire la  resilienza cibernetica nonché di contribuire all'au-
tonomia tecnologica nazionale ed europea, le  Amministrazioni  centrali,  le 
Regioni,  le  Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, di cui
all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sulla  base delle speci-
fiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi
definita nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sono tenute a prevedere,
in fase di attuazione, che ogni bene o servizio ICT oggetto di ciascuna mi-
sura del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, anche quando ancillare o
strumentale alla realizzazione di  progetti non riconducibili alla missione 1,
comporti l'acquisizione o la disponibilità di un relativo ed adeguato sistema
di cybersicurezza ed a comunicare, negli atti amministrativi di competenza,
la quota parte delle risorse afferenti ai sopra indicati acquisti di beni o servizi
ICT, destinata all'acquisizione del relativo sistema di cybersicurezza.

        2. Le Amministrazioni di cui al comma 1 prevedono criteri di pre-
mialità nell'ambito delle procedure di acquisto di beni e servizi ICT di cui al
medesimo comma, per le proposte che prevedano l'impiego di tecnologie che
contribuiscano all'autonomia tecnologica nazionale ed europea.

        3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alla Consip
S.p.A. e alle centrali di committenza regionali, per le attività di cui all'art. 11
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

        4. Le Amministrazioni provvedono alle attività previste dal presente
articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
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32.0.12 (testo 2)
Pittella, Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 32-bis.
(Attuazione della misura Investimento 2"Innovazione e tecnologia del-

la microelettronica" e degli obiettivi indicati nella Missione M1C1 - Di-
gitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione)

            1. Al fine di attuare l'Investimento 2 "Innovazione e tecnologia del-
la microelettronica" incluso nella Missione M1C2 del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento
del tesoro è autorizzato a concedere alla società STMicroelectronics s.r.l. una
misura di aiuto nella forma del contributo a fondo perduto entro il limite di
euro 340 milioni, da ripartire negli anni 2022-2026, in relazione allo stato di
avanzamento dell'investimento, a valere sulle risorse previste dall'articolo 1,
comma 1068, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        2. La concessione dell'aiuto è subordinata alla stipula di una conven-
zione tra la società STMicroelectronics s.r.l., beneficiaria dell'aiuto, e il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro che definisce,
conformemente agli obiettivi di sviluppo della filiera strategica della microe-
lettronica e di creazione di posti di lavoro previsti nell'investimento 2, della
Missione M1C2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le caratteristiche
del progetto da realizzare, nonché le condizioni di concessione della misura e
gli obblighi di rendicontazione. La convenzione contiene altresì gli impegni
che la società STMicroelectronics s.r.l. assume nei confronti del Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro, determinati in confor-
mità della decisione della Commissione europea di compatibilità con il mer-
cato interno della misura di cui al presente articolo. Il Ministero dell'economia
e delle finanze, entro tre mesi dalla data della positiva decisione della Com-
missione europea, incarica uno o più soggetti qualificati indipendenti, indicati
dalla Commissione europea, per il monitoraggio della conformità dell'inve-
stimento a quanto stabilito nella stessa decisione. Ai relativi oneri provvede
la società beneficiaria.

        3. L'efficacia del presente articolo è subordinata all'approvazione del-
la Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione Europea. Sono a carico della società STMicroelectronics
s.r.l. gli obblighi di registrazione nel Registro nazionale degli aiuti di Stato
previsti dall'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dal regolamen-
to di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017,
n. 115, relativamente alla misura di cui al presente articolo.
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        4. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono abrogati l'articolo 1, commi da 1069 a 1074, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178 nonché il comma 6 dell'articolo 5 del de-
creto-legge 25 giugno 2017, n. 99 convertito con modificazioni dalla legge
31 luglio 2017.»

       5. Al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella Missione M1C1 -
Digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione -
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, al decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 30-ter, comma 1, dopo le parole «funzioni di supporto»
aggiungere le seguenti «alla prevenzione e contrasto dell'uso del sistema eco-
nomico e finanziario a scopo di riciclaggio e finanziamento del terrorismo,»;

            b) all'articolo 30-ter, comma 5, sostituire la parola «Partecipano»
con le seguenti «Sono tenuti a partecipare»;

            c) all'articolo 30-ter, comma 5, sostituire la lettera a) con la seguen-
te:

        «a) le banche, comprese quelle comunitarie e quelle extracomunita-
rie, e gli intermediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106,
114-quater e 114-septies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385»;

            d) all'articolo 30-ter, comma 5, lettera d), sopprimere le parole «ai
soggetti di cui alle lettere da a) a c)»;

            e) all'articolo 30-ter, comma 5-bis, dopo le parole «secondo i ter-
mini e le modalità disciplinati», sopprimere le parole «in un'apposita conven-
zione con il Ministero dell'economia e delle finanze, dalla quale non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica» e sostituirle
con le seguenti «con il decreto di cui al successivo articolo 30-octies, dal quale
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica»;

            f) all'articolo 30-ter, comma 7, sopprimere le parole «del credito,
dei servizi di comunicazione elettronica o interattivi» e aggiungere le seguenti
«commerciali di appartenenza»;

            g) all'articolo 30-sexies, il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «L'onere derivante dall'attuazione del presente decreto legislativo è
posto a carico dei soggetti che partecipano o accedono al sistema pubblico di
prevenzione ai sensi dell'articolo 30-ter, previa stipula di un'apposita conven-
zione con l'ente gestore, attraverso la corresponsione di un contributo artico-
lato in modo da garantire sia le spese di progettazione, di realizzazione e di
evoluzione dell'archivio, sia il costo pieno del servizio svolto dall'ente gestore
stesso. La misura delle componenti del contributo è determinata con il decreto
di cui all'articolo 30-octies.»;

            h) all'articolo 30-septies, comma 1, sostituire le parole «Le somme
versate dagli aderenti» con le seguenti «Le contribuzioni di cui all'articolo 30-
sexies, comma 2,»;
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            i) all'articolo 30-octies, comma 1, la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

        «c) sono individuati le modalità, i presupposti e i profili di accesso ai
dati, il processo di rilascio delle credenziali, nonché le procedure di autenti-
cazione, di registrazione e di analisi degli accessi e delle operazioni e sono
fissati i termini secondo cui i dati di cui all'articolo 30-quinquies sono comu-
nicati e gestiti, nonché viene stabilita la procedura che caratterizza la fase di
riscontro ai sensi dell'articolo 30-sexies, comma 1;»."

32.0.11
Ruotolo, De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        "Art. 32 bis.

 (Modifiche al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141- Ti-
tolo V-bis, recante istituzione di un Sistema pubblico di preven-
zione, sul piano amministrativo, delle frodi nel settore del cre-
dito al consumo, con specifico riferimento al furto d'identità)

        1. Al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella Missione M1C1 -
Digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione -
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, al decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 30-ter, comma 1, dopo le parole «funzioni di supporto»
aggiungere le seguenti «alla prevenzione e contrasto dell'uso del sistema eco-
nomico e finanziario a scopo di riciclaggio e finanziamento del terrorismo,»;

            b) all'articolo 30-ter, comma 5, sostituire la parola «Partecipano»
con le seguenti «Sono tenuti a partecipare»;

            c) all'articolo 30-ter, comma 5, sostituire la lettera a) con la seguen-
te:

        «a) le banche, comprese quelle comunitarie e quelle extracomunita-
rie, e gli intermediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106,
114-quater e 114-septies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385»;

            d) all'articolo 30-ter, comma 5, lettera d), sopprimere le parole «ai
soggetti di cui alle lettere da a) a c)»;

            e) all'articolo 30-ter, comma 5-bis, dopo le parole «secondo i ter-
mini e le modalità disciplinati», sopprimere le parole «in un'apposita conven-
zione con il Ministero dell'economia e delle finanze, dalla quale non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica» e sostituirle
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con le seguenti «con il decreto di cui al successivo articolo 30-octies, dal quale
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica»;

            f) all'articolo 30-ter, comma 7, sopprimere le parole «del credito,
dei servizi di comunicazione elettronica o interattivi» e aggiungere le seguenti
«commerciali di appartenenza»;

            g) all'articolo 30-sexies, il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «L'onere derivante dall'attuazione del presente decreto legislativo è
posto a carico dei soggetti che partecipano o accedono al sistema pubblico di
prevenzione ai sensi dell'articolo 30-ter, previa stipula di un'apposita conven-
zione con l'ente gestore, attraverso la corresponsione di un contributo artico-
lato in modo da garantire sia le spese di progettazione, di realizzazione e di
evoluzione dell'archivio, sia il costo pieno del servizio svolto dall'ente gestore
stesso. La misura delle componenti del contributo è determinata con il decreto
di cui all'articolo 30-octies.»;

            h) all'articolo 30-septies, comma 1, sostituire le parole «Le somme
versate dagli aderenti» con le seguenti «Le contribuzioni di cui all'articolo 30-
sexies, comma 2,»;

            i) all'articolo 30-octies, comma 1, la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

        «c) sono individuati le modalità, i presupposti e i profili di accesso ai
dati, il processo di rilascio delle credenziali, nonché le procedure di autenti-
cazione, di registrazione e di analisi degli accessi e delle operazioni e sono
fissati i termini secondo cui i dati di cui all'articolo 30-quinquies sono comu-
nicati e gestiti, nonché viene stabilita la procedura che caratterizza la fase di
riscontro ai sensi dell'articolo 30-sexies, comma 1;»."

Art. 33

33.0.1
Ripamonti, Bruzzone, Saponara, Augussori, Alessandrini,
Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art.33-bis.
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            1. All'articolo 94-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma
7 sono aggiunti i seguenti:

        "7-bis. Al fine di assicurare il recupero della piena funzionalità tecnica
della Funivia Savona - San Giuseppe di Cairo, la continuità dell'esercizio dei
servizi di trasporto portuale a basso impatto ambientale e di traffico, nonché
il mantenimento degli attuali livelli occupazionali, il presidente dell'Autorità
di sistema portuale del Mar Ligure occidentale, attesa la nota di rinuncia alla
concessione da parte della Soc. Funivie e la messa in liquidazione della stes-
sa  e dell'individuazione di un nuovo concessionario da parte del medesimo
presidente, provvede, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 21, comma
5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, alla gestione diretta di detto servizio per un pe-
riodo massimo di ventiquattro mesi, prorogabile con decreto del Ministro del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili non oltre il 31 dicembre 2024. In
caso di gestione diretta del servizio, il Presidente dell'Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure occidentale per l'affidamento delle attività di esecuzione
di lavori, anche di manutenzione ordinaria e straordinaria, servizi e fornitu-
re. dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione e
di acquisizione di servizi di supporto tecnico e project management, nonché
per l'affidamento del servizio ad un nuovo concessionario e per l'esecuzione
dei relativi contratti, opera in deroga ad ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leg-
gi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, nonchè dei vincoli inderogabili derivanti dall'apparte-
nenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/23/
UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE. In questo quadro al fine di razionalizzare e
velocizzare gli interventi di ripristino della linea funiviaria si potranno altresì
spostare risorse a favore dell'attuale Commissario già incaricato del ripristi-
no della linea danneggiata dagli eventi alluvionali del 2018 attingendo per la
somma di 3.000.000 di euro dal capitolo 1325 (pag1 Funivie Alto Tirreno)
per le annualità non corrisposte al concessionario.

        7-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definiti:

        a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 16, comma 3- sexies,
del decreto - legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazione,
della legge 9 novembre 2021, n. 156, le modalità per l'acquisizione in carico
alla gestione di cui al comma 7-bis, fermo quanto previsto dal comma 1, dei
contratti individuali di lavoro con il personale addetto al servizio alla data di
cessazione dell'attuale concessione, nel rispetto delle qualifiche funzionali e
dei livelli retributivi posseduti, in conformità alle previsioni del vigente con-
tratto collettivo nazionale di lavoro di settore;
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       b) le modalità per la restituzione dei beni strumentali concessi in uso al
concessionario e di quelli acquistati dal concessionario utilizzando i contributi
riconosciuti dal concedente;

       c)  le modalità per il trasferimento alla gestione del presidente dell'Au-
torità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale dei contratti con soggetti
terzi in corso di validità, necessari per la prosecuzione del servizio;

      d) i termini per la predisposizione da parte della gestione del presidente
dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale di un nuovo piano
industriale, operativo e finanziario, nonché per l'affidamento del servizio ad
un nuovo concessionario secondo le modalità previste dal codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

     e)  la quota percentuale delle risorse di cui al comma 7-sexies eventual-
mente da destinare alle spese di supporto tecnico per lo svolgimento delle at-
tività di cui al presente comma e al comma 7-bis;

     f) il percorso per dare avvio immediato all'utilizzo del sistema di tra-
sporto ferroviario in sostituzione dell'attuale trasporto camionistico e alla sta-
bilizzazione della forza lavoro ex Funivie in liquidazione definendo così una
concessione anticipata per l'utilizzo dei parchi e degli impianti ferroviari ad
essa connessi.  

        7-quater. Per il supporto tecnico e le attività connesse alla realizza-
zione delle attività di cui ai commi 7-bis e 7-ter, il presidente (può avvalersi)
si avvale , (senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica) , di strutture
delle amministrazioni territoriali interessate,  (di strutture dell'amministrazio-
ne centrale o territoriale interessata), nonché di società controllate direttamen-
te o indirettamente dallo Stato, dalle regioni o da altri soggetti di cui all'arti-
colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono posti
a carico delle risorse di cui al comma 7-sexies nell'ambito della percentuale
individuata ai sensi della lettera e) del comma 7-ter.

        7-quinquies. Nel caso in cui non sia stato possibile individuare un
nuovo concessionario, la regione Liguria subentra allo Stato, quale conceden-
te dell'impianto funiviario. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previo accordo di programma tra il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e la regione Liguria, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, let-
tera a), della legge 15 marzo 1997, n. 59, si provvede all'attuazione del con-
ferimento e all'attribuzione delle relative risorse. L'accordo di programma, di
cui al primo periodo, può disporre, previa intesa tra regione ed enti locali, la
contestuale attribuzione e ripartizione fra gli enti locali delle risorse finanzia-
rie, umane, strumentali ed organizzative.

        7-sexies. Agli oneri derivanti dai commi 7 - bis, 7- ter e 7 - quater,
pari a euro 450.000 per l'anno 2022 ed a euro 5.600.000 per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede: a) quanto ad euro 450.000 per l'anno 2022
mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di parte corren-
te di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
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iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili; c) quanto a euro 5.600.000 per ciascuno degli anni 2023 e
2024 mediante corrispondente utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili destinate alle sovvenzioni per l'esercizio di ferro-
vie, tramvie extraurbane, funivie e ascensori in servizio pubblico e autolinee
non di competenza delle regioni. Nell'ambito delle risorse disponibili sul fon-
do di parte corrente di cui al citato art.34-ter, comma 5 della Legge 196/2009
vengono resi disponibili per l'anno 2022 3.000.000 di euro da destinare agli
interventi di cui al presente articolo, comma 7 bis.»

33.0.2
Ripamonti, Bruzzone, Saponara, Augussori, Alessandrini,
Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

        1. Per il ripristino della funzionalità e la messa in sicurezza dell'im-
pianto funiviario di Savona in concessione alla Società Funivie S.p.A. di cui
all'articolo 94-bis del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è autorizzata la spesa di 450.000
euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 450.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili. »
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33.0.4
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di tra-
sporto pubblico locale sull'intero territorio nazionale, una quota delle risorse,
nel limite massimo di 500 milioni di euro, a valere sul rifinanziamento della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1016, di cui alla legge 30
dicembre 2021, n. 234, può essere destinata anche a interventi di realizzazione
o di manutenzione straordinaria di sistemi di trasporto pubblico, anche di tra-
slazione, non aventi le caratteristiche di sistemi di trasporto rapido di massa.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, previa intesa con la Conferenza Unificata, da emanarsi entro il 31 mar-
zo 2022, sono finanziati i progetti ammissibili presentati da comuni, città me-
tropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo Inve-
stimenti, nonché di quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel
limite di 75 milioni di euro, e di quelle relative agli impianti di traslazione, da
presentare entro il 30 aprile 2022. Il finanziamento è effettuato, per ciascuna
annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a legislazione
vigente.»

33.0.6
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Saponara, Augussori,
Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni,
Riccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Art. 33-bis.

            (Misure finalizzate al rafforzamento e ammodernamento in senso
sostenibile del trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di garantire la continuità e la regolarità dei servizi di tra-
sporto pubblico locale ad impianti fissi, le aziende esercenti tali servizi e le
aziende che gestiscono le infrastrutture dedicate su cui essi sono eserciti, tra-
smettono entro il 30 settembre 2022 e successivamente con cadenza mensile,
ai sensi dell'articolo 16 - bis, comma 7, del decreto - legge 6 luglio 2012, n. 95,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, all'Osserva-
torio  di cui all'articolo 1, comma 300 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i
dati delle manutenzioni programmate dei sottosistemi dei sistemi di trasporto
utilizzati nonché, per ciascun sottosistema, le date di prevista effettuazione
dell'attività manutentiva, secondo le modalità indicate nel decreto di cui al
comma 11. In caso di mancata o ritardata effettuazione degli interventi ma-
nutentivi comunicati ai sensi del presente comma, l'ente concedente ovvero
affidante il servizio di trasporto pubblico provvede ad effettuare gli interven-
ti manutentivi in danno dell'azienda inadempiente, nonché applicare nei con-
fronti delle stesse una sanzione amministrativa di importo complessivo non
inferiore a 10.000 euro e non superiore a 500.000 euro, determinata, tenendo
conto dei criteri indicati nel decreto di cui al comma 11, nonché dell'entità
degli interventi manutentivi non eseguiti, delle conseguenze che l'omessa o
ritardata effettuazione degli interventi determina sulla continuità, nonché del-
le attività poste in essere al fine di assicurare la tempestiva realizzazione degli
interventi. Nei casi di cui al presente comma, si applicano in quanto compa-
tibili le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. Le somme deri-
vanti dal pagamento delle  sanzioni  sono versate all'entrata del bilancio dello
Stato per la successiva riassegnazione in un apposito fondo da istituire nello
stato di previsione  del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, e sono destinate, nella misura del 50 per cento, all'implementazione e al-
lo sviluppo della banca dati del predetto Osservatorio e, nella misura del 50
per cento, al finanziamento di iniziative dirette al miglioramento dei servizi
erogati all'utenza.

        2.         Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili adottato, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 luglio 2022 e,
successivamente, aggiornato almeno ogni tre anni, sono individuati:

        a) i sottosistemi e i livelli manutentivi per i quali è obbligatoria la
trasmissione dei dati ai sensi del comma 9;

        b) la modulistica uniforme per l'acquisizione e la comunicazione dei
dati;

        c) ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 10, le mo-
dalità di contestazione dell'inadempimento, nonché i criteri di quantificazione
delle sanzioni.

        3.         Nelle more dell'effettuazione degli interventi manutentivi pro-
grammati, nonché durante lo svolgimento degli stessi, al fine di evitare inter-
ruzioni o limitazioni nell'erogazione dei servizi di trasporto in ambito metro-
politano, l'Ente concedente o committente, sulla base delle indicazioni fornite
da una Commissione tecnica indipendente, dallo stesso appositamente costi-
tuita e composta da persone di comprovata esperienza in materia di trasporti e
di sicurezza delle relative infrastrutture, all'esito della valutazione dell'effetti-
vo stato di manutenzione del sistema di trasporto interessato dall'intervento ed
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acquisite le valutazioni dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
e delle infrastrutture stradali e autostradali e, ove necessario, del costruttore,
può autorizzare l'esercizio del predetto sistema di trasporto, prescrivendo le
necessarie misure di mitigazione, nonché le modalità di controllo e delle pe-
riodiche verifiche di sicurezza. Tale autorizzazione all'esercizio del sistema di
trasporto non può comunque superare il periodo di sei mesi, prorogabile, una
sola volta, e per non più di sei mesi. Al funzionamento della Commissione
tecnica di cui al primo periodo, nonché agli oneri necessari all'acquisizione
delle valutazioni in ordine alla possibilità di proseguire l'esercizio del sistema
di trasporto, si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie dell'ente concedente o committente disponibili a legislazione vigente.
Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai sottosistemi delle
reti ferroviarie nonché agli impianti a fune.".

33.0.8
Lupo, Di Girolamo, Pavanelli, Garruti, Cioffi, Vaccaro, Pirro,
L'Abbate

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di in-

centivi erogati dai gestori aeroportuali)

        1. Al fine incrementare la rilevanza strategica e lo sviluppo degli ae-
roporti, di garantire la più ampia partecipazione dei vettori potenzialmente
interessati e di assicurare per i medesimi soggetti di beneficiare di meccani-
smi di incentivazione equi, trasparenti e non discriminatori, nonché di favo-
rire la realizzazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, Missione M3C2-2, Investimento 2.2, all'articolo 13, comma 14, del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole da: '', secondo modalità da definirsi''
fino alla fine del medesimo comma, sono sostituite dalle seguenti: ''Al fine
di assicurare la più ampia trasparenza e accessibilità ai meccanismi di incen-
tivazione, gli operatori di cui al periodo precedente sono tenuti a darne ade-
guata pubblicità con particolare riferimento alla tipologia, durata e importo
di ciascuna incentivazione, ovvero di qualsiasi forma di emolumento, nonché
dei requisiti richiesti agli operatori per l'accesso agli incentivi. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentiti l'Autorità
di regolazione dei trasporti e l'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità operative della medesima disposizione.''».
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        Conseguentemente, alla rubrica del Capo V, dopo la parola: "infra-
strutture", inserire le seguenti: ", trasporto aereo".

33.0.10
Pirovano, Augussori, Calderoli, Riccardi, Emanuele Pellegrini,
Pittoni, Saponara, Alessandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

        1. Per l'anno 2022, i termini di cui all'articolo 30, comma 14 bis, del
decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 e s.m.i., sono prorogati come segue:

            a) il termine di cui al terzo periodo è fissato al 15 ottobre 2022;

            b) il termine di cui al quarto periodo è fissato al 15 novembre 2022;
            c) il termine di cui sesto periodo è fissato al 15 marzo 2023.

        2. Sono fatte salve le consegne dei lavori successive alla data del 15
maggio 2022 e fino alla data di entrata in vigore della presente legge.»

33.0.12
L'Abbate, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli,
Pavanelli, Pirro

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis
(Proroga dei termini per i finanziamenti relativi alla messa in si-

curezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale)

        1. Limitatamente all'anno 2022, all'articolo 30, comma 14-bis, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:

           a) il termine di cui al terzo periodo è fissato al 30 settembre 2022;

            b) il termine di cui al quarto periodo è fissato al 31 ottobre 2022;
            c) il termine di cui sesto periodo è fissato al 28 febbraio 2023.».
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33.0.13 (testo 2)
Pergreffi, Montani, Pirovano, Saponara, Alessandrini, Fregolent,
Augussori, Calderoli, Riccardi, Emanuele Pellegrini, Pittoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis
(Proroga del termine per contributi ai comuni per interven-

ti di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile)

        1. Al fine di assicurare ai comuni con popolazione inferiore a mille
abitanti la realizzazione degli interventi finalizzati alla messa in sicurezza di
scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento del-
le barriere architettoniche a beneficio della collettività, nonché gli interventi
di incremento dell'efficienza energetica e di sviluppo territoriale sostenibile,
limitatamente ai contributi riferiti all'annualità 2022, i termini di cui al terzo,
quarto e sesto periodo del comma 14-bis dell'articolo 30 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, sono prorogati di quattro mesi.».

33.0.16
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Saponara, Augussori,
Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni,
Riccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis
(Contratto di programma RFI-MIMS)

        1. All' articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, il settimo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili trasmette, entro cinque giorni dalla
sottoscrizione, con apposita informativa, il contratto di programma al Mini-
stero dell'economia e delle finanze, al CIPESS, e, corredato della relazione di
cui al comma 2-ter, alle competenti Commissioni parlamentari, che si espri-
mono con un atto di indirizzo. »
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33.0.17
Vono

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.
1. Al fine di realizzare un collegamento viario, ferroviario e infrastrut-

turale stabile tra la Sicilia e il continente, il Ponte sullo Stretto di Messi-
na è inserito nell'elenco degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del
Paese, come opera di preminente interesse nazionale in deroga all'arti-
colo 201 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.»

Art. 34

34.5
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Lomuti

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «1-bis. Salvo quanto previsto dall'articolo 37, comma 1, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 per i comuni del territorio provinciale con
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, la provincia svolge la funzione di sta-
zione unica appaltante. La provincia ha facoltà, in casi eccezionali e per com-
provate ragioni relative alla funzionalità, di differire l'avvio delle relative fun-
zioni di non oltre un anno.»

        Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e ag-
gregazione delle stazioni appaltanti»



 153 

34.0.1
Ferrero, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 34-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di impresa femminile)

        1. Al fine di rafforzare l'efficacia e garantire continuità alle misure
connesse all'investimento 1.2 "Creazione di imprese femminili" previsto nel-
l'ambito della Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche
per l'occupazione" del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il fondo a so-
stegno dell'impresa femminile di cui all'articolo 1, comma 97, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 35

35.2
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Saponara, Augussori,
Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni,
Riccardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 è premesso il seguente:

        «01. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        a) all'articolo 44:

        1) al comma 3, quarto periodo, le parole "degli interventi" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di tutti gli interventi" ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "In relazione agli interventi di cui all'Allegato IV del presente decre-
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to, per la cui realizzazione è nominato un commissario straordinario ai sensi
dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, fermo quanto previsto dal quarto
periodo del presente comma, si applica, altresì, la riduzione dei termini previ-
sti dal medesimo articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge n.
32 del 2019, compatibilmente con i vincoli inderogabili derivanti dall'appar-
tenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli previsti dalla direttiva 2011/92/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011.";

            2) all'articolo 44, al comma 4, secondo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: ", tenuto conto delle preminenti esigenze di appalta-
bilità dell'opera e della sua realizzazione entro i termini previsti";

            b) all'articolo 46, comma 1, primo periodo, dopo le parole "all'arti-
colo 44, comma 4" sono inserite le seguenti: "tenuto conto delle preminenti
esigenze di appaltabilità dell'opera e della sua realizzazione entro i termini
previsti".»;

            b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. All'articolo 6 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 121, il comma 7 - bis è sostituito dal seguente:

        "7-bis. In ogni caso, i compensi dei componenti del collegio consulti-
vo tecnico, determinati ai sensi del comma 7, non possono complessivamente
superare con riferimento all'intero collegio:

        a) in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre componenti:

        1) l'importo pari allo 0,5 per cento del valore dell'appalto, per gli ap-
palti di valore non superiore a 50 milioni di euro;

         2) l'importo pari allo 0,25 per cento per la parte eccedente i 50 milioni
di euro e fino a 100 milioni di euro;

         3) l'importo pari allo 0,15 per cento per la parte eccedente i 100 mi-
lioni di euro e fino a 200 milioni di euro;

         4) l'importo pari allo 0,10 per cento per la parte eccedente i 200 mi-
lioni di euro e fino a 500 milioni di euro;

         5) l'importo pari allo 0,07 per cento per la parte eccedente i 500 mi-
lioni di euro;

        b) in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque compo-
nenti:

        1) l'importo pari allo 0,8 per cento del valore dell'appalto, per gli ap-
palti di valore non superiore a 50 milioni di euro;

       2) l'importo pari allo 0,4 per cento per la parte eccedente i 50 milioni
di euro e fino a 100 milioni di euro;

       3) l'importo pari allo 0,25 per cento per la parte eccedente i 100 milioni
di euro e fino a 200 milioni di euro;

       4) l'importo pari allo 0,15 per cento per la parte eccedente i 200 milioni
di euro e fino a 500 milioni di euro;
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       5) l'importo pari allo 0,10 per cento per la parte eccedente i 500 milioni
di euro.".».

35.3 (testo 2)
Cioffi

Apportare le seguenti modifiche:
            a) sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.108, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: "In relazione alle procedure af-
ferenti agli investimenti pubblici", sono aggiunte le seguenti: ", anche
suddivisi in lotti funzionali,";

            b) al comma 3, le parole: "alla procedura di cui all'articolo
63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui
all'articolo 125, per i settori speciali," sono sostituite dalle seguenti: "alla
procedura di cui all'articolo 62 del decreto legislativo n. 50 del 2016,
per i settori ordinari, e di cui all'articolo 124, per i settori speciali,".»;

            b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. Con riferimento alle procedure e ai contratti i cui bandi o
avvisi siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, alle procedure che non prevedano
la pubblicazione di bandi o avvisi, nonché in caso di utilizzo di strumenti di
acquisizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera cccc), del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 in relazione ai quali, alla medesima data, non sia-
no ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte, le stazioni appaltan-
ti suddividono gli appalti in lotti, ai sensi dell'articolo 51 del citato decreto
legislativo n. 50 del 2016, anche su base quantitativa, in modo da garantire
l'effettiva possibilità di partecipazione da parte delle micro imprese, piccole
e medie imprese».
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35.0.1
Arrigoni, Saponara, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano,
Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano,
Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis
(Silenzio assenso tra amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, primo periodo, della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo le parole "di altre amministrazioni pubbliche", sono inse-
rite le seguenti: ", ivi compreso lo sportello unico per le attività produttive
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e
lo sportello unico per l'edilizia di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,". »

35.0.2
Marino, Sbrollini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis
(Silenzio assenso tra amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, primo periodo, della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo le parole "di altre amministrazioni pubbliche", sono inse-
rite le seguenti: ", ivi compreso lo sportello unico per le attività produttive
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e
lo sportello unico per l'edilizia di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,».
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35.0.3
Mallegni, Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis
(Silenzio assenso tra amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, primo periodo, della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo le parole "di altre amministrazioni pubbliche", sono inse-
rite le seguenti: ", ivi compreso lo sportello unico per le attività produttive
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e
lo sportello unico per l'edilizia di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,».

35.0.6 (testo 2)
Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis

        1. All'articolo 48, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il secondo
ed il terzo periodo sono sostituiti con il seguente: "Gli operatori economici
da invitare alle procedure di cui al periodo precedente sono individuati, nel
rispetto di un criterio di rotazione, sulla base di indagini di mercato, previa
pubblicazione dell'avviso per la manifestazione di interesse nei rispettivi siti
istituzionali, o tramite elenchi, previa pubblicazione di analogo avviso."»

       2. In relazione alle procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi, con i
quali si indice una gara, siano pubblicati successivamente alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai
quali, alla medesima data, non siano ancora stati inviati gli inviti a presenta-
re le offerte, in caso di opere o lavori a rete, ai sensi dell'articolo 3, comma
1, lettera ccccc), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e dei lavori di
manutenzione, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti, ai sensi
dell'articolo 51 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche su base
quantitativa, in modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da
parte delle micro imprese, piccole e medie imprese.».
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      3. All'articolo 51, comma 1, lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il numero 1), sono inseriti i seguenti:

        "1-bis) al comma 1, le parole "di importo pari o superiore alle soglie
di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50", sono sop-
presse";

            1-ter) al comma 1, dopo le parole "con i compiti previsti dall'arti-
colo 5", le parole "e con funzioni di assistenza per la" sono sostituite con le
seguenti: "nonché quelli di"";

            b) dopo il numero 3) è inserito in seguente:

        "3-bis) il comma 4 è soppresso".»

     4. All'articolo 17-bis, comma 1, primo periodo, della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo le parole "di altre amministrazioni pubbliche", sono inse-
rite le seguenti: ", ivi compreso lo sportello unico per le attività produttive
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e
lo sportello unico per l'edilizia di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,". »

35.0.9
Arrigoni, Saponara, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano,
Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano,
Pittoni, Riccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis

        1. In relazione alle procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi, con i
quali si indice una gara, siano pubblicati successivamente alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai
quali, alla medesima data, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare
le offerte, in caso di opere o lavori a rete, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett.
ccccc), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dei lavori di manutenzio-
ne, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti, ai sensi dell'articolo
51 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche su base quantitativa, in
modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da parte delle micro
imprese, piccole e medie imprese.»
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35.0.11
Bernini, Vitali, Pagano, Schifani, Fazzone, Giro, Alderisi, Aimi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Ferro, Floris, Galliani,
Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Mallegni, Mangialavori,
Alfredo Messina, Modena, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti,
Ronzulli, Saccone, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis

        1. In relazione alle procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi, con i
quali si indice una gara, siano pubblicati successivamente alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai
quali, alla medesima data, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare
le offerte, in caso di opere o lavori a rete, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett.
ccccc), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dei lavori di manutenzio-
ne, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti, ai sensi dell'articolo
51 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche su base quantitativa, in
modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da parte delle micro
imprese, piccole e medie imprese.».

Art. 36

36.8 (testo 3)
Rampi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Al Commissario straordinario del Governo per la Fiera del li-
bro di Francoforte del 2024, nominato con decreto del Presidente della Re-
pubblica del 14 marzo 2022, è intestata apposita contabilità speciale aperta
presso la tesoreria statale, su cui sono assegnate le risorse di cui all'articolo 1,
comma 373, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comprensive delle somme
destinate alla copertura degli oneri di cui all'articolo 3 del medesimo decre-
to del Presidente della Repubblica, nonché eventuali ulteriori risorse, prove-
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nienti da soggetti pubblici o privati, destinate alla partecipazione dell'Italia
alla Fiera del libro di Francoforte del 2024.

        2-ter. La Soprintendenza speciale per il PNRR, di cui all'articolo 29
del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, esercita le funzioni di tutela dei beni culturali
e paesaggistici anche nei casi in cui tali beni siano interessati dagli interven-
ti previsti dal PNIEC sottoposti a VIA in sede statale oppure rientranti nella
competenza territoriale di almeno due uffici periferici del Ministero. La di-
sposizione di cui al primo periodo si applica anche ai procedimenti pendenti.».

        2-quater. All'articolo 29, comma 3-bis, primo periodo, del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole "trentasei mesi", sono sostituite dalle
seguenti: "quarantotto mesi".

        2-quinquies. Ai fini dell'espletamento delle attività di supporto al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o all'Autorità politica delegata per le poli-
tiche giovanili, per l'esercizio delle funzioni di alta direzione, attuazione, re-
sponsabilità politica generale e coordinamento attribuite ai sensi e nei limiti
dell'articolo 1, comma 790, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, presso la
Presidenza  del Consiglio dei ministri, è stabilmente costituita, con decreto
del Presidente  del  Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità politica
delegata per le politiche giovanili, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 303, una specifica Unità per gli anniversari nazionali e la
partecipazione delle giovani generazioni, in posizione di autonomia funzio-
nale. La predetta Unità è diretta da un coordinatore con incarico di dirigente
di livello generale, composta da non più di tre dirigenti di livello non generale
e da non più di tredici unità di personale non dirigenziale. Ai fini dello svol-
gimento delle predette attività la Unità si avvale di un contingente di esperti,
in possesso di specifica ed elevata competenza, nominati ai sensi dell'articolo
9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il predetto contin-
gente è compreso in quello di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti
ai sensi dell'articolo 19, comma 6, o dell'articolo 19, comma 5-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai relativi limiti percentuali
vigenti nell'ambito della Presidenza del Consiglio dei ministri. La durata de-
gli incarichi dirigenziali è stabilita nei contratti di conferimento degli stessi.
Con il decreto di cui al presente comma si provvede, conseguentemente, al
riordino delle strutture operanti alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e delle relative funzioni in materia di anni-
versari di interesse nazionale e valorizzazione della dimensione partecipativa
delle giovani generazioni, nonché alla riallocazione delle risorse. Al fine di
garantire la continuità delle predette funzioni e non disperdere le specifiche
competenze professionali, in sede di prima applicazione, con il decreto di cui
al comma 2-bis può essere, altresì, stabilita la durata degli incarichi dirigen-
ziali in essere presso le predette strutture, ai sensi dell'articolo 19, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Dall'attuazione delle disposi-
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zioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.".»

36.3 (testo 2)
Toninelli, Garruti, Montevecchi, Mantovani, Perilli, Santangelo,
Romano, Pavanelli, L'Abbate

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. Al fine di favorire la realizzazione degli interventi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza di competenza del Ministero della cultura, con
decreto del Ministero della Cultura, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le linee
guida per l'effettuazione di uno studio di fattibilità tecnica, economica e giu-
ridica concernente la tutela dei beni culturali digitalizzati mediante riprodu-
zione tridimensionale e eventuale applicazione di non fungible token (NFT), a
garanzia dell'originalità della riproduzione. Le attività di cui al presente com-
ma sono svolte con le risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o maggior oneri per la finanza pubblica.

        2-ter. All'articolo 108 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

        "1-bis. I canoni di concessione ed i corrispettivi connessi alle ripro-
duzioni di beni culturali sono determinati dalla medesima autorità di cui al
comma 1 anche per le riproduzioni digitali tridimensionali di beni culturali e
per la concessione dei relativi non fungible token (NFT) intesi come identifi-
cativi digitali crittografici univoci a tutela dell'autenticità della riproduzione
digitale. Restano fermi l'inalienabilità della proprietà dell'immagine digitale
dei beni del patrimonio culturale di appartenenza pubblica che rimane parte
del patrimonio dello Stato per ragioni di interesse generale e il divieto per le
autorità di cui al comma 1 di concedere a terzi licenze esclusive di sfruttamen-
to commerciale di immagini e riproduzioni digitali del patrimonio pubblico."

            2-quater. Con decreto del Ministero della Cultura, da adottarsi en-
tro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le linee guida attuative di quanto disposto dal comma
2-ter».
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36.4
De Lucia, Pavanelli, L'Abbate, Ricciardi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Il Ministro della Cultura con proprio decreto da adottare, d'in-
tesa con l'Agenzia del demanio, le Regioni, gli Enti locali e le associazioni di
categoria interessate, entro sessanta giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto-legge, provvede a un censimento sull'intero territorio nazionale,
il più possibile dettagliato ed esaustivo, dei teatri storici e dei luoghi di spet-
tacolo pubblici chiusi o che hanno cessato l'attività, al fine di comprendere e
analizzare la consistenza del fenomeno e il danno in termini culturali che ne
deriva, per poter predisporre un piano finanziario di riqualificazione culturale,
recupero e valorizzazione dei luoghi medesimi. All'attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma si provvede senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e sulla base delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili, a legislazione vigente, nell'ambito delle rispettive am-
ministrazioni pubbliche coinvolte.».

36.5
Pazzaglini, Saponara, Augussori, Alessandrini, Calderoli, Emanuele
Pellegrini, Pirovano, Pittoni, Riccardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera d) del Decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo le parole "ai sensi dell'artico-
lo 142" aggiungere "e dell'articolo 136 dello stesso per gli interventi di rico-
struzione riguardanti i fabbricati danneggiati dai sismi nei Comuni di cui agli
elenchi allegati al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalle Legge 15 dicembre 2016, n. 229 e di cui al decreto legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 giugno
2009, n.77».
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36.0.1
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 36-bis
(Istituzione del Museo internazionale di fotografia nei

Rioni Sassi di Matera a sostegno del settore della cultura)

        1. A sostegno della cultura che ha molto risentito a seguito delle mi-
sure adottate per il contenimento del COVID-19, è istituito il "Museo interna-
zionale di fotografia nei Rioni Sassi di Matera" di seguito denominato "Mu-
seo", in collaborazione con la Fondation Henri Cartier Bresson Rues Des Ar-
chives Paris, a tutela dell'inimitabile ed esclusivo patrimonio fotografico con
al centro i Rioni Sassi e la Lucania, da ubicare nel capiente e significativo vi-
cinato dei Rioni, situato in via Purgatorio Vecchio nel Sasso Caveoso di Ma-
tera, tuttora in grave stato di abbandono, dunque recuperabile come struttura
culturale di qualità.

        2. Il Museo è presidio e strumento di divulgazione della fotografia
quale patrimonio culturale di qualità, punto di riferimento internazionale per
fotografi, studiosi, viaggiatori, studenti, nonché vanto della città di Matera
capitale europea della cultura.

        3. Il Museo ha la finalità di raccogliere il patrimonio fotografico stori-
co dei numerosi fotografi nazionali ed internazionali che, negli anni dal 1948
al 1973, hanno prodotto immagini sulla Basilicata e in particolare sulla città
rupestre unica al mondo, quale quella dei Rioni Sassi di Matera. Si tratta di un
archivio fotografico di grande valenza storica e culturale creato da fotografi
italiani, francesi, americani, polacchi ed australiani quali Luchino Visconti,
Mario Carbone, Fosco Maraini, Arturo Zavattini, Federico Patellani, Henri
Cartier Bresson, Ernst Haas, Esther Bubbley, David Seymour, Dan Weiner,
Eliot Erwit, Marjori Collins.

        4. Il Museo ha i seguenti compiti:

        a) raccogliere ed esporre l'archivio fotografico creato dai fotografi di
cui al comma 3;  

            b) costituire una mostra fotografica permanente attraverso l'esposi-
zione delle fotografie prodotte dai grandi fotografi giunti in Lucania attratti
da importanti pubblicazioni, quali "Cristo si è fermato a Eboli" di Carlo Levi
nel 1945;

            c) promuovere e organizzare attività di carattere didattico, manife-
stazioni, incontri, convegni, mostre permanenti e temporanee, proiezioni di
film e spettacoli su temi inerenti le opere fotografiche;
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            d) organizzare manifestazioni pubbliche finalizzate all'erogazione
di borse di studio nonché all'assegnazione di riconoscimenti a opere fotogra-
fiche, nazionali e internazionali, che si siano particolarmente distinte nel con-
tribuire alla divulgazione della realtà lucana dell'epoca sino ai giorni nostri.

        5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.

        6. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 per la rea-
lizzazione della sede del Museo, nonché la spesa di 300.000 euro annui, a de-
correre dall'anno 2023, per il funzionamento del Museo.

        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provve-
de, quanto a 500.000 euro per l'anno 2022, con i Fondi destinati alle emergen-
ze nei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo, insorte a seguito
delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, istituiti dall'articolo
89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo2020, n.18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come incrementato dall'artico-
lo 8 del presente decreto legge di conversione e quanto a 300.000 euro a de-
correre dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma «?Fondi speciali e di riserva?» della
missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.

      8. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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36.0.4
Mallegni, Gallone, Toffanin, Damiani, Ronzulli, Berardi, Barboni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 36-bis
(Modifiche al Codice dei beni culturali e del paesag-

gio, in tema di autorizzazione paesaggistica per allesti-
menti mobili all'interno di strutture ricettive all'aperto)

        1. All'articolo 149, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente lettera:

        "d) per l'installazione delle tende e delle unità abitative mobili e lo-
ro pertinenze e accessori di cui all'art. 3, comma 1, lettera e.5, del DPR n.
380/2001, collocate in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno
dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e pae-
saggistico".

        2. Nell'Allegato A di cui all'articolo 2, comma 1, del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto A.31. è inse-
rito il seguente:

        "A.32. installazione delle tende e delle unità abitative mobili e lo-
ro pertinenze e accessori di cui all'art. 3, comma 1, lettera e.5, del DPR n.
380/2001, collocate in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno
dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e pae-
saggistico".».

Art. 37

37.2 (testo 2)
Dell'Olio, Romano, L'Abbate

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 6», inserire le
seguenti: «rimodulando la perimetrazione vigente, in aumento o in diminu-
zione,»;
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        b) al secondo periodo, dopo le parole: «è approvata», inserire le se-
guenti: «entro 30 giorni dall'acquisizione della proposta commissariale».

        2) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo le
parole: "decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303", sono inserite le seguenti:
"e si applicano le disposizioni di cui all'articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127".»

37.8
L'Abbate

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Al decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, articolo 5, comma 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate
le seguenti modificazioni:

             a) al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2023»;

             b) il terzo periodo è sostituito dai seguenti: "Il credito di impo-
sta è esteso all'acquisto di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione ovve-
ro all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti. Per rafforza-
re la struttura produttiva delle Zone economiche speciali (ZES) mediante lo
strumento agevolativo «Contratti di sviluppo» di cui all'articolo 43 del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, è stanziata la somma complessiva di 250 milioni di
euro, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) programmazione
2021-2027, di cui 50 milioni per il 2022 e 100 milioni per ciascuno degli anni
2023 e 2024. Le predette risorse sono assegnate con delibera CIPESS al Mi-
nistero dello sviluppo economico, nell'ambito del Piano di sviluppo e coesio-
ne, programmazione 2021/2027, di competenza del predetto Ministero, con
specifica destinazione al finanziamento addizionale delle iniziative imprendi-
toriali nelle ZES. Il Ministero dello sviluppo economico, di intesa con il Mi-
nistero per il Sud e la coesione territoriale, definisce con apposite direttive le
aree tematiche e gli indirizzi operativi per la gestione degli interventi, nonchè
le modalità di vigilanza e monitoraggio sull'attuazione degli interventi finan-
ziati e sui risultati conseguiti. La valutazione delle singole iniziative segue
criteri di massima semplificazione e riduzione dei tempi, secondo quanto già
previsto dai decreti di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.".
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        2) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal comma 2, primo periodo, valutati in 159
milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.»

37.9
Faraone, Sbrollini

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui all'articolo 1,
comma 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, possono, in luo-
go dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, solo per intero, dello stesso ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori
cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, socie-
tà appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposizioni di
cui all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni ces-
sione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I con-
tratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso
di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di
conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei
presupposti che danno diritto al credito d'imposta di cui al presente articolo. Il
visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle di-
chiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività
produttive e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fi-
scale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto
legislativo n. 241 del 1997. Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con
le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e
comunque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le modalità attuati-
ve delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'im-
posta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti
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dal comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 322 del 1998, sono definite con provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo
122-bis, nonché, in quanto compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi
da 4 a 6, del decreto-legge n. 34 del 2020.

        2-ter. L'opzione di cui al comma precedente si applica altresì agli in-
terventi di cui all'articolo 18-quater, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, e
agli investimenti di cui all'articolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

37.10
Ferro

Al comma 3, sostituire le parole: «nonché sono definite le condizioni per
l'applicazione delle misure di semplificazione previste dall'articolo 5 del de-
creto - legge 20 giugno 2017, n. 91», con le seguenti«"nonché sono definite le
condizioni per l'applicazione delle misure di semplificazione previste dall'ar-
ticolo 5 e dall'articolo 5-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n.91, convertivo con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123»

37.0.8
Pagano

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 37-bis.
1. L'articolo 1677-bis del codice civile, è sostituito dal seguente:

        "Art. 1677-bis. Prestazione di più servizi riguardanti il trasferimento
di cose. Se l'appalto ha per oggetto, congiuntamente, la prestazione di due o
più servizi di logistica relativi alle attività di ricezione, trasformazione, de-
posito, custodia, spedizione, trasferimento e distribuzione di beni di un altro
soggetto, alle attività di trasferimento di cose da un luogo a un altro si appli-
cano le norme relative al contratto di trasporto, in quanto compatibili".»
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37.0.10
Manca, Misiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

        1. All'articolo 10-quinquies del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il com-
ma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Sono fatte salve le procedure di cui all'ar-
ticolo 31, commi 47 e 48, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, già avviate
su istanza depositata dai soggetti interessati fino alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto."»

Art. 38

38.2
Gasparri

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

       «1-bis. In sede di attuazione del comma 2-bis dell'articolo 182 del de-
creto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 in materia di attribuzione di un codice ATECO "valen-
za turistica", e tenuto conto della conseguente classificazione effettuata dal-
l'ISTAT, gli uffici del registro delle imprese attribuiscono il codice ATECO
79.90.19 (altri servizi per il turismo) da associare a quello prevalente già pos-
seduto, alle imprese di commercio al dettaglio, della ristorazione e dei servizi
che ne facciano richiesta, qualora insediate nei Comuni appartenenti alle ca-
tegorie turistiche prevalenti da A a L2 e che presentino contestualmente an-
che valori dell'indice sintetico di densità turistica relativi al quarto o al quinto
quintile (densità turistica alta e molto alta).»
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Art. 39

39.1
Naturale

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 39
(Garanzie per i finanziamenti nel settore turistico)

        1. All'articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021 n. 233,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole: "delle imprese turistiche" sono
aggiunte le seguenti: "e delle imprese agrituristiche";

        b) al secondo periodo, dopo le parole: "maggiormente rappresentative
delle imprese turistiche" sono aggiunte le seguenti: ", nonché delle imprese
che esercitano attività agrituristiche, come definite ai sensi dell'articolo 2 della
legge 20 febbraio 2006, n. 96".

        c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al fine di assicurare l'im-
mediata operatività della misura, il consiglio di gestione del Fondo opera an-
che nelle more dell'attuazione delle disposizioni di cui al secondo periodo.".»

Art. 41

41.1
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4- bis. Il Ministero della Giustizia è autorizzato a prorogare i con-
tratti a tempo determinato per complessive 1.080 unità effettuati ai sensi, del-
l'art.1 co. 925 della L. 30 dicembre 2020 n. 178, alle rispettive scadenze, per
ulteriori 12 mesi, al fine di realizzare i programmi di interventi finalizzati a
eliminare, anche mediante l'uso di strumenti telematici, l'arretrato relativo ai
procedimenti di esecuzione delle sentenze penali di condanna, nonché di as-
sicurare la piena efficacia dell'attività di prevenzione e repressione dei reati.
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Agli oneri del presente comma, nel limite massimo di 20 milioni di euro per
il 2022 e di 30 milioni euro per il 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili
del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 42

42.1
Bottici

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «15 luglio 2022», con le se-
guenti: «31 dicembre 2022».

Art. 43

43.1
Airola, Pirro

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: "di euro 20.000.000 per l'anno
2023, di euro 11.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026" con le
seguenti: "di euro 40.000.000 per l'anno 2023, di euro 22.808.000 per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026";

            b) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «passata in giudica-
to»;

            c) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Si applica l'articolo
282 del codice di procedura civile.»;

            d) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. I pagamenti effettuati con le procedure previste al comma 4 sono
cumulabili con altre forme di indennizzo erogate dalla Repubblica italiana e
la Repubblica Federale di Germania.»;
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            e) al comma 6:

            1) sopprimere le seguenti parole: «Fatta salva la decorrenza degli
ordinari termini di prescrizione,»

            2) sostituire le parole: «entro trenta giorni», con le seguenti: «entro
sei mesi»;

            f) sostituire il comma 7 con il seguente: "7. Agli oneri derivan-
ti dal presente articolo, valutati in euro 40.000.000 per l'anno 2023 ed euro
22.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede quanto a eu-
ro 20.000.000 per l'anno 2023 ed euro 11.404.000 per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, e quanto a euro 20.000.000 per l'anno 2023 ed euro 11.404.000
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".

43.2 (testo 3)
Parrini, Valente, D'Alfonso

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: "passata
in giudicato";

            b) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "L'ANRP
- Associazione Nazionale Reduci dalla Prigionia, dall'Internamento, dalla
Guerra di Liberazione e loro familiari, con sede legale in Roma, ha diritto al-
l'accesso alla dotazione del Fondo di cui al comma 1, per un ammontare pari
a 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.";

            c) sostituire il comma 3 con il seguente:

        "3. Le sentenze aventi ad oggetto l'accertamento e la liquidazione dei
danni di cui al comma 1 sono eseguite esclusivamente a valere sul Fondo
di cui al medesimo comma 1. Nelle more dell'entrata in vigore del decreto
di cui al comma 4, le procedure esecutive basate sui titoli aventi ad oggetto
la liquidazione dei danni di cui al comma 1 non possono essere iniziate o
proseguite e i giudizi di esecuzione eventualmente intrapresi sono estinti.";

            c) al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: "trenta giorni"
con le seguenti "centocinquanta giorni".
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43.4
Nencini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:
2-bis: «Hanno altresì diritto all'accesso al Fondo coloro i quali producano

documentazione ufficiale di qualsivoglia tipologia sufficiente a dimostrare la
loro condizione di superstiti o familiari di vittime di crimini di guerra e contro
l'umanità per la lesione di diritti inviolabili della persona, compiuti sul terri-
torio italiano o comunque in danno ai cittadini italiani dalle forze del Terzo
Reich nel periodo tra il 1 settembre 1939 e l'8 maggio 1945.»

43.9
Salvini, Augussori, Pirovano, Calderoli, Riccardi, Saponara,
Alessandrini, Emanuele Pellegrini, Pittoni

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni dalla me-
desima data» con le seguenti: «novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto».

43.10
Salvini, Augussori, Pirovano, Calderoli, Riccardi, Saponara,
Alessandrini, Emanuele Pellegrini, Pittoni

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni» con le
seguenti: «novanta giorni».
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43.0.1
Garruti, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis
(Disposizioni in materia di risarci-

menti per vittime civili e orfani di guerra)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.
915 e successive modificazioni e integrazioni, i trattamenti economici previsti
dalle tabelle dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S, gli assegni per decorazioni al
valor militare e gli assegni previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico,
dall'articolo 8 della legge 6 ottobre 1986, n. 656, e dall'articolo 2 della legge 29
dicembre 1990, n. 422, nonché l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore di
cui all'art. 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 288 e successive modificazioni e
integrazioni, sono aumentati del 10 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2023.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 20,12
milioni per il 2023, in 17,1 milioni per il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e
in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028,
in 3,45 milioni per il 2029 e in 0,63 milioni per il 2030 si provvede a valere
sulle economie del medesimo capitolo di spesa del Ministero delle Finanze
destinato al pagamento delle pensioni di guerra.»

43.0.2
Papatheu, Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis
(Disposizioni in materia di risarci-

menti per vittime civili e orfani di guerra)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.
915 e successive modificazioni e integrazioni, i trattamenti economici previsti
dalle tabelle dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S, gli assegni per decorazioni al
valor militare e gli assegni previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico,
dall'articolo 8 della legge 6 ottobre 1986, n. 656, e dall'articolo 2 della legge
29 dicembre 1990, n. 422, nonché l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore
di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 288 e successive modi-
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ficazioni e integrazioni, sono aumentati del 10 per cento a decorrere dal 1°
gennaio 2023.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 20,12
milioni per il 2023, in 17,1 milioni per il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e
in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028,
in 3,45 milioni per il 2029 e in 0,63 milioni per il 2030 si provvede a valere
sulle economie del medesimo capitolo di spesa del Ministero delle finanze
destinato al pagamento delle pensioni di guerra.»

43.0.3
Pirovano, Augussori, Calderoli, Riccardi, Saponara, Alessandrini,
Emanuele Pellegrini, Pittoni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis
(Disposizioni in materia di risarci-

menti per vittime civili e orfani di guerra)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.
915 e successive modificazioni e integrazioni, i trattamenti economici previsti
dalle tabelle dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S, gli assegni per decorazioni al
valor militare e gli assegni previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico,
dall'articolo 8 della legge 6 ottobre 1986, n. 656, e dall'articolo 2 della legge
29 dicembre 1990, n. 422, nonché l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore
di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 288 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, sono aumentati del 10 per cento a decorrere dal 1°
gennaio 2023.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 20,12
milioni per il 2023, in 17,1 milioni per il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e
in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028, in
3,45 milioni per il 2029 e in 630.000 euro per il 2030 si provvede a valere sul
medesimo capitolo di spesa del Ministero delle finanze destinato al pagamento
delle pensioni di guerra.»
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43.0.5
Cucca, Sbrollini

 Dopo l'articolo inserire il seguente:

         «Art. 43-bis

            (Istituzione del Fondo per la riqualificazione di uffici, tribunali,
cittadelle giudiziarie nonché di tutti gli immobili di proprietà dello Stato e
concessi in dotazione al Ministero della Giustizia)

        1. Al fine di conseguire gli obiettivi di efficientemento energetico del
patrimonio edilizio pubblico, previsti dalla Missione 2, Componente 3, Misu-
ra 1 (M2C3) del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo con una
dotazione di 60 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alla riqualifica-
zione di uffici, tribunali, cittadelle giudiziarie nonché di tutti gli immobili di
proprietà dello Stato e concessi in dotazione al Ministero della Giustizia.

        2.  Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sono determinate le modalità di erogazione della som-
ma del Fondo, nel rispetto dei limiti di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.»

        Conseguentemente, l'articolo 8 è abrogato.

43.0.6
Ricciardi, Romano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.43-bis

            (Modifiche al R.D. 9 ottobre 1922, n. 1366, in materia di sempli-
ficazione della procedura di asseverazione di traduzioni e di perizie stragiu-
diziali)

        1. All'articolo 5 del Regio Decreto 9 ottobre 1922, n. 1366 sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: "I verbali di giuramento delle perizie stra-
giudiziali e delle asseverazioni di traduzione di documenti, possono essere
firmati digitalmente dal traduttore o dal perito e inoltrati agli uffici di desti-
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nazione mediante posta elettronica certificata a norma dell'articolo 48 del co-
dice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. L'ufficio ricevente, effettuate le opportune verifiche, restituisce trami-
te posta elettronica certificata il verbale firmato digitalmente dal cancelliere
o dal funzionario preposto. Il verbale di giuramento così formulato equivale
ad ogni effetto di legge all'asseverazione resa ai sensi del primo periodo del
presente articolo."».

Art. 44

44.14
Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 2", al comma 1, sostituire la lettera
a) con la seguente:

        "a) un percorso universitario e accademico abilitante di formazione
iniziale corrispondente a non meno di 60 crediti formativi universitari o acca-
demici, di seguito denominati CFU/CFA, nel quale sono acquisite dagli aspi-
ranti docenti competenze di cui al Profilo conclusivo delle competenze pro-
fessionali del docente abilitato di cui al comma 1 bis dell'art. 2-ter".

        Conseguentemente:

        a) al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 2 ter", dopo il comma 1
aggiungere il seguente: «1 bis. Le Università, in stretto raccordo con i centri
universitari e accademici di formazione iniziale dei docenti di cui al comma 3
dell'art. 2 bis e con la Scuola di Alta Formazione dell'Istruzione, nonché con
ANVUR, INVALSI, INDIRE, individuano il Profilo conclusivo delle com-
petenze professionali del docente abilitato e le modalità della loro verifica e
valutazione, per favorire la coerenza dei percorsi formativi superiori con la
professionalità docente del terzo millennio.»;

            b) al comma 1, lettera e), capoverso "Art. 5", al comma 2, dopo le
parole: «indizione del concorso» aggiungere le seguenti: «e al Profilo con-
clusivo delle competenze professionali del docente tecnico-pratico abilitato
nelle specifiche classi di concorso»;

            c) al comma 1, lettera g), capoverso "Art. 13", al comma 1, dopo le
parole: «funzioni di tutor» aggiungere le seguenti: «e del Profilo conclusivo
delle competenze professionali del docente abilitato »;

            d) al comma 1, lettera i), capoverso "Art. 18-bis", al comma 1, do-
po le parole: «articolo 2 bis» aggiungere le seguenti: «in coerenza con il pro-
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filo conclusivo delle competenze del docente abilitato di cui al comma 1 bis
dell'articolo 2 ter».

44.42
Fazzone

Al comma 1, lett d), al capoverso «Art.2-bis», al comma 1, sostituire il se-
condo periodo con il seguente: "Nel decreto di cui al comma 4, sono indivi-
duati i requisiti di qualificazione dei percorsi di formazione iniziale, in modo
da garantirne la elevata qualità e la solidità, e sono altresì definiti i criteri e le
modalità di coordinamento e di eventuale loro aggregazione."

44.149 (testo 2)
Gallone, Binetti, Vitali, Vono

Al comma 1, lettera h), capoverso «Capo IV-bis» all'Art. 16-ter, apportare
le seguenti modificazioni:

        a)         al comma 1, sostituire le parole «almeno triennale», con le se-
guenti: «almeno annuale, nonché delle figure di sistema ai sensi del succes-
sivo comma 3»

            b)         sostituire il comma 3 con seguente:

        «3. A decorrere dal 1º gennaio 2023, al fine di promuovere e soste-
nere processi di innovazione didattica e organizzativa della scuola, rafforzare
l'autonomia scolastica e promuovere lo sviluppo delle figure intermedie e del
middle management nell'ambito della governance delle istituzioni scolastiche
e delle attività di progettazione e sperimentazione di nuove modalità didatti-
che, la Scuola definisce specifici percorsi di formazione in servizio struttura-
ti secondo parametri volti  a garantire  lo sviluppo di professionalità e com-
petenze per attività di progettazione, tutoring, mentoring, coaching, rivolti a
docenti con incarichi di collaborazione a supporto del sistema  organizzativo 
dell'istituzione  scolastica  e  della dirigenza scolastica. L'accesso ai percorsi
di formazione avviene su base volontaria e puo` essere retribuito con un ele-
mento retributivo di carattere accessorio disciplinato in sede di contrattazione
contrattuale.»
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44.217
Mangialavori

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire la maggiore copertura delle classi di con-
corso A-19 (Filosofia e Storia), A21 (Geografia), A-45 (Scienze economico
aziendali) e A-47 (Scienze matematiche applicate), con decreto del Ministro
dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, da
adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, tra i titoli di accesso a tali classi di concorso è in-
serita la Laurea in Giurisprudenza.»

Art. 45

45.1
Richetti, Grimani, Masini

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) prima del comma 1, inserire il seguente:

        "01. La valorizzazione del personale docente si realizza nell'ambito
dei percorsi di carriera e, in coerenza con i criteri definiti in sede europea, deve
bilanciare l'anzianità di servizio e la qualità delle prestazioni. La valorizzazio-
ne delle prestazioni costituisce la base per la definizione di nuove qualifiche
dei docenti nel contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di comparto.";

                        b) al comma 1, prima delle parole: "All'articolo 1", inserire
le seguenti: "Nelle more dell'attuazione di quanto stabilito dal comma 01,".
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Art. 48

48.1
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Saponara, Augussori,
Alessandrini, Calderoli, Emanuele Pellegrini, Pirovano, Pittoni,
Riccardi

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

        "d-bis) l'articolo 231, comma 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152;

            d-ter) l'articolo 13-bis del decreto legislativo 15 luglio 2015, n.
112."

48.0.1
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 48-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione."

48.0.2
Testor, Pirovano, Augussori, Calderoli, Riccardi, Saponara,
Alessandrini, Emanuele Pellegrini, Pittoni

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

        «Art. 48-bis.

(Clausola di salvaguardia)
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            Le disposizioni del presente decreto  sono applicabili nelle Regioni
a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e relative norme di attuazione.»


